
Atti Parlamentan — 16579 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX I I 1* SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 7 

CCCXC1X. 

TORNATA DI LUNEDI U GIUGNO 1907 

PRESIDENZA. DEL V ICEPRES IDENTE D E R C S E I S 

I N D I C E . 

D i c h i a r a z i o n i di voto dei deputati Fabri e 

Greppi . . . 16581 

D i s e g n i di legge: 

V o l t u r e c a t a s t a l i ( P r e s e n t a z i o n e ) (LACAVA) . 16590 

Maggiori assegnazioni su alcuni capìtoli dello 

stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'istruzione pubblica per lo 

esercizio finanziario 1906-907 (Approva 

sione) . . 16627 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamenti su alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

dell'istruzione pubblica per l'esercizio 

finanziario 1906-907 (Id.) 16627 

CARCANO ( m i n i s t r o ) 16627 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamenti su alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri, per l'esercizio finan-

ziario 1906-907 (Id.) 16629 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

d'agricoltura, industria e commercio, per 

l'esercizio finanziario 1906-907 {Id.) . . 16630 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

della marina per l'esercizio finanziario 

1906-907 {Id,) -'., 16639 

Spesa straordinaria per la costruzione di 

locali ad uso dell'agenzia di coltivazione 

dei tabacchi di Comiso (Discussione). . 16532 

ABOZZI 16632-33 

CARCANO (ministro) 16633 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

della guerra per l'esercizio 1906-907 e 

variazioni ai residui degli esercizi prece-

cedenti (Discussione) 16635 

BERTOLINI V « 16637 

RUBINI (PRESIDENTE DELLA GIUNTA GENERALE 

DEL BILANCIO) 16635 

VIGANO (MIN ISTRO) . . 16637 

1307 

I n t e r p e l l a n z e : 
Direttissima Milano-Genova: 

ALBASINI-SCROSATI Pag. 16620 

CALVI GAETANO . 16623 

DAL V E R M E 16593 

FABR I 16609 

GREPP I 16591 

GUASTAVINO . 16598 

MEARD I . . . . 16599 

PISTOJA . , . . 16612 

REGGJO 16614 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Scioglimento del Consiglio comunale di Mon-

tagnaiia : 

ALESSIO 16583-85 

FACTA (sottosegretario di, Stato) . . . 16582-83-85 

STOPPATO 16584 

PALAZZO FARNESE : 

CIUFFELLI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO). . . . 16586 

COTTAFAVI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . 16585-87 

LEALI 16586 

Servizio postale nel comune di Bagnaca-

vallo : 

BERTETTI (SOTTOSEGRETARIO DI STATOF. . . . 16587 

DE ANDREIS » 16588 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

Processo verbale : 

BERTOLINI 16581 

CHIESA ,16580 

FELISSENT 16581 

MARAZZI * 16580 

NEGR I DE SALVI 16581 

PAIS-SERRA . 16582 

PRESIDENTE 16580 

Lavori parlamentari : 

CARCANO (MINISTRO) 16614 

PRESIDENTE 1 6 6 1 4 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 

B i l a n c i o d e l l ' e m i g r a z i o n e (MONTAGNA) . . . 1 6620 

R i t i r o e rinvio d'interrogazioni 16589-90 

La seduta comincia alle ore 14. 
DE N O V E L L I S , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 
MARAZZI. Chiedo di parlare sul proces-

so verbale. 



Atti Parlamentari — 16580 — Camera dei Deputai-
LEGISLATURA XXII — I a SESSIONE DISCUSSIONI" - • TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 7 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARAZZI. Ieri, discutendosi il disegno 

di legge sulle spese militari, l 'onorevole 
Chiesa ebbe a par lare di un decreto rela-
tivo al capo di s t a to maggiore che era s ta to 
firmato sotto il Ministero Sonnino, essendo 
ministro della guerra l 'onorevole Majnoni. 
Io credett i che l 'onorevole Chiesa non in-
terpre tasse e sa t t amen te quel decreto e per 
conseguenza lo in te r ruppi . Lessi poi la sera 
sopra un giornale che l 'onorevole Chiesa 
aveva usato al mio indirizzo questa gentile 
espressione: Lei è un asino! 

Alcuni colleghi vicini a me mi assicurano 
di non averla udita . Io pure non l 'ho udi ta e 
suppongo che non l 'abbia udita nemmeno 
la Presidenza; perchè evidentemente essa 
non 1' avrebbe permessa. 

Io quindi rivolgo preghiera all 'onorevole 
Chiesa di voler r i t irare quelle parole se le 
ha pronunziate. Se non le ha pronunziate, 
la mia parola oggi non ha altro significato 
che quello di chiarire che il giornale che ha 
r iportato quelle parole cadde in un equi-
voco. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marazzi, se 
la Presidenza avesse udito le parole, alle 
quali ella fa ora allusione, avrebbe certa-
mente invi tato l 'onorevole Chiesa a riti-
rarle. 

Io credo che non saranno s ta te pronun-
ziate. 

MARAZZI. Ad ogni modo, poiché, dietro 
mio invito, l 'onorevole Chiesa è qui, io lo 
prego di direToroe s tanno le cose. 

CHIESA. D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 

facoltà di parlare. 
CHIESA. Io t rovo nelle cartelle del re-

soconto stenografico del mio discorso di ieri, 
che l 'onorevole Marazzi, dopo una interru-
zione dell 'onorevole presidente del Con-
siglio, che diceva: « Il danaro lo spende il 
Ministero », in te r rompeva: « Pare impossi-
bile una ignoranza così colossale! » 

Io aveva alluso alle facoltà soverchie 
dalla legge a t t r ibu i t e al capo di stato mag-
giore, il quale può disporre del danaro del-
l 'esercito come meglio crede senza controllo 
e d alludevo ad un decreto del marzo 1906 
r iprovato nello s tesso senso, in Senato, dal 
di lei superiore, onorevole Marazzi, il gene-
rale Pelloux. 

Prosegue il r e socon to colle mie paro le : 
« Quel decreto diceva così ». Al che l 'onore-
vole Marazzi di r i m a n d o esclamava: «Non 
"ù deve dare un centesimo allo s ta to mag-

giore con quel decreto. (Rumori) ». Ed io: 
« onorevoli colleghi, s ta te a sentire... » 

« Marazzi. Stia zitto... dica meno cor-
bellerie. (Rumori). » 

Al che na tura lmente ho risposto non so 
se con la frase: « lei dice delle asinerie » o 
con una frase simile; perchè qui nel reso-
conto non sono raccolte le mie parole. Io non 
ho altro da dire... (Commenti — Rumori). 

Voci. Ha det to : lei è un asino. 
MARAZZI. Ma insomma le cose debbono 

essere chiarite. Io avrò interrot to con vio-
lenza, ma non ho f a t t a un'offesa personale; 
invece se l 'onorevole Chiesa ha detto: «lei 
è un asino », ciò costituisce un'offesa per-
sonale, che deve ritirare. E se non ha detto 
quelle parole deve dichiarare che non le ha 
det te . La questione è molto semplice. (Ap-
provazioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, onorevole 
Chiesa, ha det te o non ha de t te queste pa-
role? 

CHIESA. Scusi, onorevole Presidente; 
io non scrivo prima le parole che dico qui; 
c'è il resoconto stenografico e d 'a l t ra par te 
l 'onorevole Marazzi ha delle buone orec-
chie. Io non so se le frasi sue: « dice delle 
corbellerie..., è un' ignoranza colossale» non 
siano offesive; ad ogni modo esse potrebbero 
spiegare come io possa aver de t to una frase 
di risposta. 

MARAZZI. Ma insomma, ha det to sì o 
no quelle parole? 

CHIESA. I o le dico che se le ho det te 
le doveva raccogliere fino da ieri. 

MARAZZI. E d io le torno a ripetere che 
non le ho udite. 
^ CHIESA. Non risultano dal resoconto 
stenografico. (Rumori). 

MARAZZI. Non ha il coraggio di dirlo. 
CHIESA. ... e poi la Presidenza non ha 

udito quelle parole. 
MARAZZI. Torno a ripetere che io non 

le ho udite, come non le hanno udite alcuni 
colleghi. 

P R E S I D E N T E . Alla Presidenza non 
r isul ta , come non risulta dal resoconto ste-
nografico, per cui l ' incidente è esaurito. 
( Commenti — Conversazioni animate). 

D E A N D R E I S . Ad ogni modo una delle 
due frasi l 'ha pronunzia ta . 

Una voce a destra. Che cosa c 'entra lei? 
MARAZZI. Io constato che... 
P R E S I D E N T E (conforza). Ella non ha 

facol tà di parlare! 
MARAZZI. Ma io ho dirit to di chiedere 

che l 'onorevole Chiesa dichiari di non aver 
pronunziate quelle parole, od al t r imenti di 
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pregar lei, signor Presidente, d'invitarlo a j 
ritirarle. 

CHIESA. Ma lei mi ha dette parole of-
fensive. 

MARAZZI. Io non ho pronunziato in-
sulti personal1'. 

Del resto delle mie parole rispondo qui 
e fuori di qui. 

Dunque lei, signor Presidente, abbia la 
bontà di fargliele ritirare, perchè questo è 
il suo dovere. 

CHIESA. Anch'io rispondo sempre an-
che" fuori ! 

P R E S I D E N T E . Io ho detto che le pa-
role non risultano pronunziate qua dentro, 
nè furono raccolte dagli stenografi, perciò 
ho dichiarato chiuso l'incidente. 

(Continuano le conversazioni animate). 
L'onorevole Negri de Salvi ha facoltà 

di parlare sul processo verbale. 
N E G R I D E SALVI . Nella seduta di 

ieri, in seguito ad una mia interruzione, 
l'onorevole Giacomo Ferri, che mi dispiace 
di non veder qui presente, sebbene l'avessi 
avvertito che avrei parlato sul processo 
verbale, mi rivolse una frase, che non in-
tesi, ma che venne riportata da quasi tutti 
i giornali. Egli disse, cioè, che io sono di 
quelli che dicono: armiamoci e partite! 

Ora io posso dire all'onorevole Giacomo 
Ferri che quando l ' I tal ia aveva bisogno del 
braccio di tutti i suoi figli, io feci il dover 
mio, (Bravo ! — Approvazioni) come forse 
avrebbe fatto anche l'onorevole Giacomo 
Ferri. 

Dunque non sono fra quelli che man-
dano, ma fra quelli che vanno. 

L E A L I . E che pagano di persona, come 
non fanno tanti! 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto anche di 
questa sua dichiarazione nel processo ver-
bale. 

L'onorevole Bertolini ha facoltà di par-
lare sul processo verbale, 
i B E R T O L I N I . Nel resoconto sommario, 
1 solo che abbia importanza pel giudizio 

del pubblico (lo stenografico serve soltanto 
per la storia), si attribuisce al presidente 
del Consiglio un giudizio d'incostituziona-
lità sul mio ordine del giorno relativo al 
ministro borghese per la guerra; giudizio 
che era ben lontano dall'abituale tempe-
ranza e precisio ne di linguaggio del presi-
dente del Consiglio. 

E questa inesattezza del resoconto som-
mario è aggravata dal non esser fatto cen-
no della ragione, per cui m'indussi a riti-
rare l'ordine del gi orno. Ed invero, riti-
rando l'ordino del giorno, io dichiarai che 

I rendeva pieno ossequio alle prerogative 
della Corona, ma che aveva altrettanto 
chiara coscienza della duttilità del regime 
parlamentare. 

Non intendo di fare alcun appunto agli 
egregi estensori del resoconto sommario, 
che in questi giorni sono posti a durissima 
prova ; ma ogni uomo pubblico deve tenere 
ali i riproduzione esatta delle sue manife-
stazioni pubbliche. 

Nessun altro motivo mi ha indotto a 
fare questa dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di qué-
sta sua dichiarazione nel processo verbale. 

L'onorevole Fabri ha facoltà di parlare 
sul processo verbale. 

F A B R I . Dichiaro che, se ieri mi fossi 
trovato presente, avrei risposto sì, sull'or-
dine del giorno Pinchia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Greppi ha 
facoltà di parlare. 

G R E P P I . Se ieri mi fossi trovato pre-
sente, dichiaro che avrei votato in favore 
dell'ordine del giorno Pinchia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Felissent. 

F E L I S S E N T . Mi spiacque ieri che l'o-
n orevole Pais, relatore della Commissione 
sul disegno di legge per i crediti militari, 
dicesse che deplorava che un antico uffi-
ciale dell'esercito avesse potuto offendere 
o menomare quella istituzione che gli do-
veva esseie cara. Forse non sono le parole 
precise, ma presso a poco ha detto così: 
quasi mi attribuisse di amoreggiare con la 
estrema sinistra. Io dichiaro che la verità 
non ha nè nome, nè provenienza, perchè è 
verità e deve farsi strada per sè stessa, e 
che se magagne e difetti sono nel no-
stro esercito, si deve cercare di rivelarli 
e correggerli, e non da una sola parte della 
Camera, ma da tutte, e dal Governo, e da 
tutti gli italiani. 

L'onorevole Pais sa bene che lo scopo 
cui io tendo è diverso da quello della estre-
ma sinistra, ma per raggiungere il bene 
della patria io debbo servirmi della verità e 
non mi importa che la estrema sinistra sia 
con me. 

Debbo poi anche aggiungere che nei gior-
nali fu riferito che io dissi che l 'arma di 
cavalleria è Varma ciuccia... 

Voci. È così. 
F E L I S S E N T . Ho detto così, ma io l'ho 

detto con una fine ironia che per i rumori 
della Camera non fu rilevata. Io volevo diro 
che il monopolio degli studi e della sapienz 
non è riserbato ad un'arma piuttosto chi; 
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all'altra, ma che tutte devono concorrere 
al successo della vittoria nostra. 

PAIS-SERR A. Chiedo di parlare perfatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni al suo fatto 
personale. 

PAIS-SERRA. Ero ben lontano dallo 
aspettarmi che le mie parole avessero po-
tuto dar luogo ad un fatto personale da 
parte dell'onorevole Felissent. Io non credo 
di avergliene data l'opportunità: ad ogni 
modo, con la mia abituale franchezza, gli 
risponderò in modo da tranquillare la sua 
coscienza di patriota e di gentiluomo. 

Non ho inteso nè direttamente nè indi-
rettamente di porre in dubbio il patriottismo 
dell'onorevole Felissent. Io mi sono sol-
tanto permesso, con una considerazione di 
indole generale, di deplorare che in Italia 
avvenisse ciò che raramente avviene negli 
altri Parlamenti, quello cioè di criticare 
eccessivamente e l'esercito ed i suoi ordi-
namenti. E tanto più mi dolsi, che una 
simile critica fosse venuta da un distinto 
ufficiale dell'esercito. (.Interruzioni). 

Abbiate pazienza. E mi dolse che egli, 
pur volendo rialzare la fede e l'entusiasmo 
nelle file dell'esercito, avesse, secondo me, 
ottenuto, senza volerlo, l'effetto contrario, 
perchè aveva, in certo modo, denunciato, 
per dir così, un cumulo di difetti, di errori, 
di inconvenienti che forse non esistono. 

Ad ogni modo, non ho inteso menomare 
l'affetto nell'esercito e la fede nelle istitu-
zioni dell'egregio collega Felissent, e lo 
pregofdi ritenere che,:o egli, per il frastuono, 
avrà male interpretato le mie parole o que-
ste hanno male espresso il mio pensiero. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
rimangono esauriti i fatti personali ed il 
processo verbale rimane così approvato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo : l'onorevole Falletti, di giorni 4, per 
motivi di famiglia, e l'onorevole Bonacossa, 
di giorni 10, per motivi di salute. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-
gretario di dar lettura degli omaggi per-
venuti alla Camera. 

DE NOYELLIS, segretario, legge: | 
Dottor Bruto Amante. - I seminami in 

rapporto al nostro -diritto scolastico, co-
pie 300 ; 

Ministero dei lavoripubblici. - Il proble -
ma ferroviario del porto di Genova: Rela-
zione Adamoli, parte seconda, copie 100; 

Commissariato dell'emigrazione. - Decreti 
e relazione sui prezzi dei noli per il tra-
sporto degli emigranti, nel primo quadri-
mestre dell'anno 1907, copie 150 ; 

Avvocato conte Vincenzo Samminiatelli, 
Città di Castello. - Studi e riforme sulla giu-
stizia nella pubblica amministrazione in 
Italia e progetto di legge per responsabilità 
ministeriali, copia una. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dall'onorevole Ales-

sio rivolta al ministro dell'interno, «per 
sapere come giustifica lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Montagnana, mentre 
i fatti indicati come causa di tal provve-
dimento nella relazione al Re non sono con-
formi al vero ». 

Ad essa si collega quella dell'onorevole 
Stoppato allo stesso ministro dell'interno 
«sulle cause dello scioglimento del Consi-
glio comunale di Montagnana ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare. 
. FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Il comune di Montagnana, in seguito 
alle elezioni parziali del 1906, si trovò di-
viso in una maggioranza di 17 ed in una 
opposizione di 13 consiglieri. \rel settembre 
del 1906, poco dopo le elezioni, il sindaco 
e la Giunta presentarono le dimissioni ed 
il Consiglio non riuscì a nominare i suc-
cessori, 

Nella seduta del 16 ottobre furono nomi-
nati bensì il sindaco eia Giunta, ma essi si 
dimisero subito, cosicché l'amministrazione 
di Montagnana si trovò priva del sindaco e 
della Giunta. 

La cosa si trascinò così per lungo tempo 
e finalmente, dopo sforzi inauditi, si venne 
ad eleggere di nuovo la Giunta, ma il pre-
fetto dovette annullare la deliberazione per-
chè non era stata conforme alla legalità. 

Si tratta quindi di un Consiglio comu-
nale che dal luglio 1906 fino ad oggi non 
ha potuto funzionare perchè non ha mai 
potuto nominare nè sindaco, nè Giunta. A 

J questa condizione generale del comune di 
Montagnana si connettono altre questioni 
più particolari che hanno sempre diviso e 
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t e n u t o in p ro fondo dissenso maggioranza e 
minoranza t a n t o che quel Consiglio non 
h a mai p o t u t o prendere utili deliberazioni. 
Qua lunque r imedio si fosse escogitato non 
av rebbe servi to che a p ro t r a r r e una condi-
zione di cose insostenibile. 

Non r imaneva quindi che di sciogliere il 
Consiglio comuna le e r iconvocare il corpo 
e le t tora le perchè mani fes tasse il suo pen-
siero, c reando un ' ammin i s t r az ione che desse 
garanzia di solidità e di difesa degli in te-
ressi di quel paese. 

L 'onorevole Alessio a f ferma nella sua in 
te r rogazione che i f a t t i indica t i come causa 
del p r o v v e d i m e n t o non sono conformi al 
vero; io a t t e n d e r ò quindi di udi re come in-
t e n d e giustificare il suo assunto . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Alessio ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

A L E S S I O . Sarò a l q u a n t o più esa t to del-
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o nel ri-
fer i re la s i tuazione di f a t t o del comune di 
Montagnana , e comincerò dal p rendere a 
base della mia esposizione quella relazione 
al Re della quale l 'onorevole so t tosegre tar io 
non h a f a t t o un r iassunto v e r a m e n t e fe-
dele, d imos t r ando a p p u n t o che i f a t t i non 
sono conformi al vero, come ho de t to nella 
mia in ter rogazione. 

S t a in r ea l t à , che il Consiglio comunale 
di Mon tagnana era diviso, come ha d e t t o 
l 'onorevole F a c t a , da u n a maggioranza di 
17 consiglieri cos t i tu i ta da socialiiti e radi-
cali e u n a minoranza di 13 modera t i e cat-
tolici. 

È vero, che in seguito al r i su l ta to delle 
elezioni, nel s e t t e m b r e ed anche in novem-
bre, non si f o r m ò la Giunta . Siamo d ' ac 
cordo. I l p r e f e t t o h a m a n d a t o un commis-
sario prefe t t iz io e quest i ha convocato il 
il Consiglio perchè r icost i tuisse la Giunta , 
il che avvenne nella s edu t a del 24 no-
vembre . 

Che cosa dice la relazione al Re ? Essa 
ha l 'ardire di affermare , che la nomina della 
G i u n t a non era a l l 'ordine del giorno e che 
in qualche modo la maggioranza social ista-
radica le si è prevalsa della oppo r tun i t à di 
t r ova r s i in Consiglio per procedere alla nomi-
na della G i u n t a senza che il re la t ivo argo-
men to fosse a l l 'ordine del giorno. 

Ora questo è a s so lu tamen te falso. Io ho 
qui l 'o rd ine del giorno firmato dal com-
missario prefe t t iz io in da t a 20 gennaio 1907, 
nel quale f ra gli a rgoment i da t r a t t a r s i c 'è 
a p p u n t o la nomina del s indaco e quella 
della G iun t a municipale , e in quella sedu ta , 
di convocazione ordinar ia e quindi rego-
lare, f u nomina t a , con quindici vo tan t i , la 
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| G iun ta , e ques ta ha acce t t a to senza p u n t o 
d imet ters i poi. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'ho de t to . 

A L E S S I O . So l t an to non f u nomina to il 
sindaco: ma ques ta nomina era a l l 'ordine del 
giorno; d ' a l t ronde è nei poteri ab i tua l i dei 
Consigli comunal i di nominare le Giunte , 
r i s e rvandos i poi di eleggere il s indaco; t a n t o 
che mol te volte avviene che, p r ima ai no-
minare il s indaco, un assessore anz iano 

ne faccia le veci. 
La Giun ta d u n q u e ha acce t t a to e suc-

cess ivamente è s t a to nomina to anche il sin-
daco. E b b e n e che cosa ha f a t t o il p refe t to? 
H a annu l l a to la nomina del s indaco. 

Con qual d i r i t to se Giun ta e s indaco 
erano s ta t i nominat i n o r m a l m e n t e e rego-
l a r m e n t e ? Il p re fe t to doveva senz 'a l t ro la-
sciar funz ionare ques ta ammin i s t r az ione or-
mai cos t i tu i ta . 

I n t a l modo fu in rea l tà il Governo che 
non ha volu to che funzionasse quel Consi-
glio comunale . Anzi io, che amo di essere 
sempre imparz ia le e sereno, debbo invece 
dire che non è s t a to il Governo ; perchè 
allora non c 'e ra il p r e f e t t o a P a d o v a , c 'era 
invece un consigliere delegato, che nu t r i va 
molto amore e tenerezza per la Giun ta pro-
vinciale a m m i n i s t r a t i v a organismo a f f a t to 

locale. 
La Giun ta provinciale a m m i n i s t r a t i v a è 

però u n a emanaz ione del Consiglio provin-
ciale di P a d o v a , e come è noto i Consigli 

) provinciali nei nos t r i paesi sono t u t t i in 
g rande maggioranza di modera t i e cattolici . 
Si cap isce : la Giunta provinciale voleva che 
prevalesse il suo pa r t i to , ed ecco perchè ha 
influito su quella debole e g r a m a parvenza! 
a m m i n i s t r a t i v a cos t i tu i ta dal consigliere de-
legato, pe rchè fosse sciolto il Consiglio co-
muna le . 

E fu prec i samente in seguito a s i f fa t te 
inf luenze che venne sciolto il Consiglio co 
munale , per far piacere al pa r t i t o modera to 
di Montagnana , scioglimento cui- il Go-
verno si è p res t a to facendo add i r i t t u r a opera 
illegale. (Commenti — Interruzioni). Onde è 
che io mi dichiaro insodis fa t to della rispo-
s ta a v u t a . (Oh! oh!) 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin 
terno. Mi [pe rme t t e una parola onorevole 

P r e s i d e n t e ? 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re . 
F A C I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. A me piace porre in sodo una cosà 
sola, ed è che l 'onorevole Alessio, dopo ave r 
d ich ia ra to non esser vero quello che io 
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avevo affermato, non ha fa t to altro che ri-
petere parola per parola quanto io avevo 
detto. (Bene! Brav-o! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole S toppa to 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

STOPPATO. Io mi dichiaro sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di S ta to per l ' interno. Ma, per rendere ra -
gione della mia dichiarazione ed anche per 
spiegare il mio dissenso dall 'onorevole col-
lega Alessio, il quale venne senza dubbio 
poco felicemente informato dai suoi amici 
e collaterali {Si ride) . . .dirò che lo sciogli-
mento del Consiglio fu un a t to perfet ta-
mente legale ed inspirato alle più alte ra-
gioni dell 'interesse pubblico. 

Quando, onorevole Alessio, un ' ammin i -
strazione comunale non funziona normal-
mente da molti mesi e trascina la sua grama 
esistenza fra gli accomodamenti e gli arti-
fici al solo scopo di conservare il potere 
nelle mani di pochi uomini i quali sten-
tano a persuadersi del dovere di abbando-
nare la direzione della pubblica cosa; quan-
do questi signori non godono più la fiducia 
del^corpo elettorale, pare a me che sia as-
solutamente necessario che questo corpo 
venga nuovamente consultato, 

Qui dunque non c' è violenza alcuna da 
par te del Governo, non abuso nell'esercizio 
di quel potere che la legge vuole indiriz-
zato alla tutela del re t to funzionamento 
degli enti locali. E poiché l 'onorevole Ales-
sio dice che le informazioni raccolte nella 
relazione che precede il decreto reale di 
scioglimento non sono conformi al vero, 
in aggiunta a quanto rispose l 'onorevole 
sottosegretario di Stato, io gli darò altre 
notizie, vere, le quali non edificheranno 
cer tamente la r e t t a coscienza del mio amico 
personale Alessio, nè appagheranno il rigido 
criterio che egli ha e sempre esige, ed io lo 
so per prova, dei doveri che vincolano gli 
amministratori pubblici, anche se amici 
suoi. 

In t an to ferve nel Veneto una polemica 
vivissima sui disordini della Amministra-
zione comunale di Montagnana, e questa 
polemica non può essere ignorata dal 
collega Alessio. Nel comune di Montagnana 
è avvenuto questo (ed io non faccio que-
stione nè di socialisti, nè di socialismo, ma 
soltanto di bene pubblico e di legalità e 
moralità della pubblica amministrazione) i 
è avvenuto che nel 1904, nonostante le più 
vive sollecitazioni, l 'Amminis t razione non 
presentò inai al civico Consiglio il conto 
consuntivo comunale t an to che si dovet te 

r ichiamarla d'ufficio dalla prefe t tura all'os-
sequio della legge. 

Nel 1905 il resoconto morale fu presen-
ta to dopo infiniti eccitamenti al Consiglio 
comunale, avendo, sappiatelo onorevoli col-
leghi, il sindaco molto liberale, f a t t o alle-
gramente votare anche la Giunta, ciò che 
la legge ^ieta, nonostante l 'aperta opposi-
zione della minoranza, che io r ichiamava 
alla legalità, e questo conto fu respinto 
dalla Prefe t tura al l 'a t tuale regio commis-
sario. .. 

SANTINI . Viva la l ibertà! 
STOPPATO. ...Dopo accurate analisi di 

varie par t i te di questo conto vengono ora, 
con pubbliche deliberazioni del regio com-
missario, sulle quali appunto oggi, come 
dissi, ferve una viva polemica nella s tampa 
del Veneto di t u t t i i part i t i , vengono at-
t r ibui te agli amminis t ra tor i comunali gravi 
responsabilità, in quanto che essi.violarono 
la legge, spesero del danaro pubblico senza 
le formali tà di legge e probabi lmente per 
giovare ai loro fautor i o alle loro idee non 
all'interesse generale della popolazione. 
{Commenti). 
• Sul bilancio 1906 furono pur f a t t i gravi 
rilievi di responsabilità incont ra te dagli am-
ministratori per manifeste violazioni di 
legge, ed essi penseranno a difendersi. 

Del resto, nel luglio 1906, ed anche di 
questo l 'onorevole Alessio avrebbe dovu to 
essere informato, le elezioni parziali, mani-
festazione libera e l iberamente combat tu ta 
da quei cittadini, colpirono in pieno pe t to 
gli amminis t ra tor i imperant i ; t an to è vero 
che l'assessore anziano non fu nemmanco 
r inominato consigliere del comune. 

Allora si creò tale una situazione nel-
l 'assemblea comunale, per la quale non f u 
più possibile che il Consiglio esplicasse la 
sua a t t iv i tà . Ciò è t an to vero che quegli 
stessi signori, nel cui interesse politico oggi 
l 'onorevole Alessio ha parlato, non hanno 
avuto potenza di creare una Giunta vitale, 
e furono essi stessi, che provocarono od 
invocarono dal prefet to di Padova l 'invio 
di un delegato prefettizio, perchè reggesse 
le sorti del cornane. Che cosa avvenne ? 
Udite ! Avvenne questo , che non pare 
neanche vero ; e cioè che, dopo due mesi 
dacché il delegato prefettizio reggeva sa-
viamente il comune, quegli stessi signori 
insorsero ed audacemente vollero ten tare 
ancora il potere, e pretesero di costituire 
una nuova Giunta non vitale, dopo che 
essi medesimi avevano fa t to venire e la-
sciato funzionare il delegato prefet t izio! 
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Allora accadde che nessuno volesse sa- i 
perne di fare il sindaco e che necessaria-
mente l 'amministrazione comunale dovesse 
soccombere sotto il peso della sua impo-
tenza e più delle irregolarità, per coprire le 
quali essa desiderava forse di risalire al 
potere. 

Ora l'onorevole Alessio insegna a me 
come la libertà cittadina sia rispettata non 
già violando la volontà degli elettori e pre-
tendendo che rimangano al potere coloro, 
che le urne popolari hanno ormai condan-
nati, ma richiamando il popolo a nuovi co-
mizi, perchè al soffio del libero voto si ri-
generi a vita novella l 'amministrazione 
pubblica. Ed è perciò che io, che mi trovo 
qui in una posizione molto indipendente di 
fronte al Governo, sono lieto di dichia-
rarmi sodisfatto per quello, che il Governo 
ha fatto, e delle dichiarazioni di oggi del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato. Quello 
che ha fatto il Governo, risponde alle esi-
genze della retta e dignitosa amministra-
zione comunale, ed io l 'applaudo. 

Non mi dolgo con l 'onorevole mio col-
lega Alessio, perchè egli siasi presa tanta 
cura fervente degli interessi amministra-
tivi e politici della città capoluogo del mio 
collegio elettorale. (Clamori all'estrema si-
nistra). No, signori, non me ne dolgo; anzi 
lo ringrazio, perchè ciò mi offre occasione 
d'incoraggiare la pubblica autorità a per-
severare nella sua opera, imparziale ma 
ferma, di tutela della dignità e moralità 
amministrativa e mi dà anche occasione 
d' invitare il mio amico personale onorevole 
Alessio a tenere più in guardia la sua nota 
lealtà, dalle informazioni partigiane dei suoi 
amici politici ( Vive approvazioni a destra 
e al centro). 

A L E S S I O . Chiedo di parlare per fat to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Indichi il suo fat to per-
sonale, e sia breve. 

A L E S S I O . L'onorevole Stoppato si è in 
qualche modo lagnato perchè mi sono oc-
cupato di questioni del suo collegio; m a i o 
devo rimarcare che fra noi si combattono 
due diverse tendenze, nè io devo preoccu-
parmi dei confini delle singole aree ammi-
nistrative. 

S T O P P A T O . Ma non l ' immoralità am-
ministrativa. 

A L E S S I O . Non è questione d'immora-
lità amministrativa. . . {Clamori a destra e 
al eentro). 

P R E S I D E N T E . Ma a lei non è stata at-
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tribuita un'opinione diversa da quella che 
ha espresso ! 

A L E S S I O . Non è questione d' immora-
lità amministrativa : in quanto gli amici 
che difendono una rappresentanza politica 
diversa da quella del mio egregio contradit-
tore, sono scrupolosissimi in fatto di mo-
ralità; {Clamori a destra e dal centro) ed i 
disordini amministrativi, cui si accenna, 
sono opera delle denuncie del commissario 
attuale, nominato dopo lo scioglimento del 
Consiglio comunale. {Interruzioni). 

S A N T I N I . D u n q u e c'era un disordine ! 
A L E S S I O . Ma è la pratica abituale quella 

di trovar disordini, dopo che è avvenuto 
10 scioglimento. Io capisco che si trovino 
disordini prima dello scioglimento; non 
dopo... {Interruzioni — Clamori a destra e 
al centro). 

La verità si è che da parte del commis-
sario prefettizio fu convocato il Consiglio 
per la nomina della Giunta; l 'argomento 
era all'ordine del giorno, la Giunta era stata 
nominata. Il Governo commise una illega-
lità, sciogliendo il Consiglio. {Clamori a de-
stra e al centro). 

F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo d parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Dalle ultime parole dell'onorevole 
Alessio rilevo questo punto sostanziale: egli 
ammette che disordini c'erano, solamente 
si lagna che siano stati scoperti dopo lo 
scioglimento del Consiglio. Ella, onorevole 
Alessio, si dà proprio la zappa sui piedi; 
perchè, se furono i disordini che determi-
narono lo scioglimento, essi naturalmente 
si erano verificati prima dello scioglimento, 
e quindi lo giustificano pienamente. {Ap-
provazioni a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali inter-
roga i ministri delle finanze e dell'istru-
zione pubblica « per conoscere a qual punto 
siano le ricerche per i diritti che lo Stato 
può vantare sul palazzo Farnese, e quali 
provvedimenti intenda prendere in propo-
sito ». 

L'onorevole sottosegretario per le finanze 
ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Debbo dichiarare all 'onorevole 
Leali che, nell 'intento di tutelare i diritti 
dello Stato sopra un edilìzio storico ed ar-
chitettonico di tanta importanza, quale è 
11 palazzo Farnese, l 'Amministrazione delle 
finanze, d'accordo con le altre amministra-
zioni, ha creduto bene di nominare una 
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Commissione incaricata di fare gli studi op-
portuni (Movimenti del deputato Leali). 

Non faccia 1' onorevole Leali segni di 
scetticismo : perchè non si t r a t t a di una di 
quelle Commissioni alle quali forse egli in-
tende di alludere. Ma io l'invito a ricono-
scere che, t ra t tandosi di fare una ricerca 
esattissima di documenti degli archivi di 
Stato, per un intero periodo storico, non era 
possibile decidere, lì per lì, sopra un argo-
mento di tanta importanza, che avrebbe 
potuto impegnare l 'Amministrazione in una 
lite dispendiosissima e diuturna, la quale 
avrebbe forse fa t to il carnevale di qualche 
avvocato,"ma non avrebbe giovato allo Stato, 
nè alla pubblica cosa. 

Per tanto tale Commissione è s tata for-
mata nel modo seguente: di un abilissimo 
funzionario, il cavalier D'Arienzo, della dire-
zione generale del demanio, di un funziona-
rio dell'archivio di Stato, il cavalier Ernesto 
Ovidi che regge at tualmente l 'archivio di 
Stato qui in Roma, e di un sostituto avvoca-
to erariale, il cavalier Maniscalco, in quanto 
ci possono essere appunto questioni di di-
rit to da t ra t ta re . Siccome in questa que-
stione vi sono ragioni storiche che dipen-
dono dall'archivio di ^Stato e vi sono ra-
gioni giuridiche, nelle quali è indispensa-
bile l ' intervento dell 'avvocatura erariale e 
vi sono anche ragioni amministrative, delle 
quali deve giudicare un rappresentante 
della amministrazione, così si è formata, io 
credo, nel modo migliore questa Commis-
sione. 

Ora interessa all'onorevole Leali di af-
f re t tare gli studi di questa Commissione. 
Può esser certo l'onorevole interrogante che 
essa è s ta ta precisamente nominata eoll'in-
tento di affret tare il suo rapporto ; ma noi 
non possiamo esigere che venga a dare 
questo rapporto incompleto per soverchia 
f re t ta . Noi desideriamo che, se vi siano dei 
diritti da esercitare, questi siano fa t t i va-
lere in tu t t i i modi legali possibili e lo 
Sta to non venga, come troppe volte è ac-
caduto, esposto a liti dispendiose che si ri-
solvono nella vergogna e nel danno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LEALI . Siccome io avevo incomodato 
i due ministri delle finanze e dell'istruzione, 
credevo che anche quello dell'istruzione vo-
lesse dire la sua parola. Ma si capisce che, 
dopo quanto ha detto l 'onorevole sottose-
gretario di Stato delle finanze, avrà ben 
poco da aggiungere. (Si ride). E per con-
seguenza lo dispenserò dal rispondermi. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. No, chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C IUFFELLI , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. È vero che poco ho da 
aggiungere a quello che ha risposto il mio col-
lega Cot ta fav i all 'interrogazione dell'onore-
vole Leali. Siccome però nel febbraio scorso, 
quandol 'onorevoleSantini, e credoanche l'o-
norevole Leali, interrogarono sullo stesso ar-
gomento, io promisi che il Ministero dell'i-
struzione, indipendentemente da quello delle 
finanze, avrebbe fa t to delle indagini accu-
rate sugli eventuali diritti di proprietà dello 
Stato sul Palazzo Farnese, così desidero di-
chiarare che queste indagini furono vera-
mente fa t te e ne venne incaricato un fun-
zionario distintissimo, il quale ha già rac-
colto molti documenti e notizie che sono 
interessanti in tale argomento. 

Questo funzionario, che è assai dotto e 
che ha fa t to già ricerche per altre questio-
ni simili, perchè si è occupato di quelle re-
lative al palazzo di Caprarola (che l'onorevole 
Leali crede uguale, ma che almeno per ora 
non si può dire uguale, a quella del palazzo 
Farnese) ha fa t to sapere che continua le 
sue ricerche, le quali non è da maravigliare 
se vanno in lungo, perchè si t r a t t a di ri-
cerche che devono risalire fino al quat-
tordicesimo secolo. Naturalmente, prima che 
le ricerche siano completate non è possi-
bile dare un giudizio sulla grave questione. 
In fa t t i anche l 'Avvocatura erariale, sulla 
base dei dati accennati in passato dall'o-
norevole Leali e di quelli pubblicati nei 
giornali, ha dichiarato che non poteva ma-
nifestare con fondamento il suo parere. 

In tan to quanto ha esposto l'onorevole 
Cottafavi e quanto anche io ho detto alla 
Camera, mi pare basti a dimostrare la cura 
che pone il Governo nello studio della que-
stione, ed a sodisfare il collega Leali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LEALI . Quello che ha detto l'onorevole 
sottosegretario di Stato per le finanze, me lo 
perdoni, mi 1 ersuade poco. La nomina di 
una Commissione ! Sono venti anni che ho 
l 'onore di essere qui dentro, ed ho sempre 
visto che i lavori delle Commissioni non si 
s a mai come vadano a finire; non vengono 
mai a una fine concreta, o se ci vengono, 
ci vengono in modo che pare vogliano con-

t en t a r e tntt i e non contentano nessuno. 
I l 14 dicembre scorso il Messaggero pub-

blicava un articolo di u n t a l e avvocato Ma-
latesta Covo, nel quale si faceva in un 
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sunto molto ristretto la storia di questo pa-
lazzo. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato'per 
Vistruzione pubblica. Incompletamente. 

L E A L I . Incompletamente, se vogliamo, 
m a io credo che il ministro delle finanze 
ed il ministro della istruzione avrebbero 
potuto anche incaricare questo signore... 
(Mormorio — Commenti). 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Domando di parlare. 

L E A L I . P r i m a di tut to dichiaro di non 
conoscere questo signore, di non aver mai 
parlato nè corrisposto con lui ; ma io credo 
che si sarebbe potuto chiamarlo a dare 
delle informazioni. E d io ho fatto questa 
n u o v a interrogazione perchè il sottosegre-
tario di Stato delle finanze del tempo mi 
dette affidamento che prima delle vacanze 
estive avrebbe risoluto la questione. 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Eisoluto ? Non ho po-

tuto dire una enormità simile. Ho detto 
che avrei fat to studiare, come ho fat to , ma 
non risoluto. Per risolvere una questione di 
questo genere, caro collega, ci vuole del 
tempo. (Si ridep 

L E A L I . Per lo meno, se ben ricordo, 
lei mi promise di riferire prima delle va-
canze estive; perciò ho fat to questa inter-
rogazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Leali... 
L E A L I . Signor Presidente, i miei colle-

ghi che hanno svolto interrogazioni prima 
di me, hanno parlato per otto o dieci mi-
nuti. Questa è una quest ione più interes-
sante che i dissidi di un comune! (Bravo!) 
è questione che interessa la Camera è l 'I-
talia, e mi pare che, se parlo un minuto di 
più, ciò che non mi accade mai, perchè io 
sono sempre telegrafico, non sarà un gran 
male. 

Ora io voglio sperare che la Commissio-
ne nominata dal Ministero delle finanze si 
incaricherà sul serio della questione e prego 
l 'onorevole sottosegretario di Stato, mio a-
mico personale e politico, di sollecitarla per 
potermi dire qualche cosa almeno alla ria-
pertura della Camera. 

Quanto al sottosegretario di Stato per l'i-
struzione, lo ringrazio e sono grato di quan-
to ha fa t to per lo studio di questa questio-
ne; ma egli si è dimenticato di dirci il nome 
del funzionario che fa questo studio. Forse 
conoscendolo avremmo un aff idamento mag-
giore sulla risoluzione di questa questione. 
Ho finito. 

C O T T A F A Y I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato perle 

-finanze. D e b b o dichiarare all 'onorevole Leali 
che non ho mai contestato in lui il diritto 
di potersi interessare di questa importante 
questione. Anzi son lieto che questa que-
stione appassioni la Camera, perchè è sem-
pre bello ed utile per l 'amministrazione che 
le vengano dalla Camera stessa gli incorag-
giamenti e un sussidio morale a proseguire 
gli studi che essa intraprende. 

Però debbo dire all 'onorevole Leali che 
egli ha equivocato seriamente confondendo 
la Commissione che io gli ho accennato con 
una delle solite Commissioni che si nomi-
nano per far perdere tempo. 

Qui si t rat ta d'una Commissione di fun-
zionari che ha iniziato i suoi lavori. Ora, 
con le opportune riserve, quando l 'onore-
vole Leali vogl ia venire al Ministero, io 
avrò modo di fargli vedere che gli studi 
sono innanzi molto più di quello che egli 
non creda. Del resto ripeto^ quando una 
Commissione è cost i tuita di tre dei mi-
gliori funzionari dell 'amministrazione, e fra 
essi il direttore del l 'Archivio di Stato di 
R o m a , che non è l 'u l t imo degli archivi del 
R e g n o , comprenderà l 'onorevole Leali che 
tut to ciò dà serio af f idamento che si ha 
t u t t a l ' intenzione di tutelare il patrimonio 
artistico della nazione che sta a cuore al-
l 'onorevole Leali, mio amico, ma che sta a 
cuore anche più a me, non perchè l'onore-
vole Leali ed io non abbiamo gli stessi sen-
timenti ma specialmente perchè in questo 
momento io ho anche una speciale respon-
sabilità. 

L E A L I . Ringrazio, e ci r ivedremo a no-
vembre. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interrogazio-
ne dall 'onorevole De Andreis rivolta al mini-
stro delle poste e dei telegrafi « per sapere se 
sia possibile che il comune di Bagnacaval lo , 
di 16,000 abitanti , sia servito da un solo por-
talettere, anche per una parte del servizio 
rurale, nonostante gli accordi concil iativi 
preliminari colla Direzione delle poste di 
R a v e n n a ». 

Ha facol tà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. Debbo dire all'onore-
vole De Andreis che intendo la sua inter-
rogazione non come è il suo tenore lette-
rale, cioè d'una lagnanza per aversi un solo 
portalet tere in un comune, ma nel senso 
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che in un comune come quello, dove vi 
sono già quattro portalettere, se ne debba 
mettere un quinto; imperocché la distribu-
zione delle corrispondenze nel comune di 
Bagnacavallo si fa per mezzo di quattro 
portalettere rurali. 

Ora è giusto che invece di uno ve ne 
siano quattro, anzi, poiché è giusto, credo 
che probabilmente se ne metterà un quinto, 
però con le riserve che sto per dire. 

Bagnacavallo ha una popolazione di 
16 mila abitanti Circa (qualche cosa meno, 
ma fa lo stesso), tremilaseicento dei quali 
sono agglomerati nel capoluogo, e 11,500 
sono sparsi in no"Ve frazioni diverse fra loro 
e dal capoluogo a cominciare dai 200 metri 
fino a 9,900, quindi sopra un territorio ab-
bastanza vasto. 

Dunque è giusto che siavi non uno, ma 
quattro portalet tere . 

Come è succeduto che ora si presenta la 
questione? Il primo di giugno corrente, 24 
giorni fa,, è pervenuta al Ministero la espres -
sione del desiderio da parte del sindaco, 
che si istituisca un quinto portalettere. Noi 
ci siamo messi subito allo studio, per vedere 
se, col modificare la circoscrizione delle 
zone di servizio, si possa corrispondere a 
quello che è non solo bisogno ma comodità 
degli abitanti , senza creare un nuovo por-
talettere, oppure se si debba creare un nuovo 
portalettere attribuendogli una nuova zona 
di servizio, mediante la ricomposizione delle 
altre. 

Proprio ora è in istudio questa che si 
può dire duplice questione, che sarà ri-
soluta, secondo le nostre tendenze e abi-
tuali disposizioni, nel senso della mag-
giore comodità della popolazione. Ma ora 
non lo possiamo fare, onorevole De Andreis: 
tutt i i fondi per questo genere di servizio, 
dirò meglio per i servizi rurali per compren-
derli tut t i , che sono disponibili nel bilancio 
1907-908, tut t i questi fondi furono già im-
pegnati; di guisa che non abbiamo neppure 
un quattrino (la disporre a favore di B a -
gnacavallo. Ma, intendiamoci: è già da più 
di un mese, prima ancora che questo desi-
derio fosse espresso dal sindaco e dalla po-
polazione di Bagnacavallo, che questi fondi 
non c'erano; quindi se nell'indugio vi fosse 
da attribuire qualche responsabilità a qual-
cuno, non sarebbe all 'amministrazione che 
si potrebbe attribuirla. Però è stato pre-
sentato un disegno di legge, che porta il 
numero 824, dall'onorevole ministro, all'og-
getto appunto di avere fondi speciali per 

questi servizi rurali in via di maggiori asse-
gnazioni nell'esercizio prossimo 1907-908. 

Ora, se l 'onorevole De Andreis desidera 
quello che desidero anch'io, cioè che, se non 
si può provvedere mediante una ricompo-
sizione delle zone, si abbia a provvedere 
al legittimo desiderio della popolazione di 
Bagnacaval lo mediante la nomina di un 
nuovo portalettere, egli non ha da fare che 
una cosa sola: mettersi a braccetto con me 
e venire a dare la palla bianca al progetto. 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Andreis 
ha facoltà di parlare per dire se sia sodi-
sfatto. 

D E A N D R E I S . Nonostante il tuono un 
po' aggressivo, (No, no!) contrariamente al 
carattere dell'onorevole sottosegretario di 
S tato per le poste, io non vorrei che l'equi-
voco intervenuto nella formula d' Ila mia 
interrogazione desse luogo ad un equivoco 
di sostanza che è lontano dall'animo mio. 
Nella frase: « sia servito da un solo porta-
lettere» evidentemente l 'unico portaletteresi 
riferiva all 'abitato tanto più che si specifi-
cava che quest'unico portalettere ha anche 
un servizio rurale. Quanto al fatto che solo 
venti giorni fa il sindaco si sia accorto della 
deficienza... 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L 'ha detto lui. 

D E A N D R E I S . . . . iofaccio osservale che, 
invece, fino dal 7 maggio il sindaco aveva 
fat to richiesta del secondo portalettere. 

B E R T E T T I . sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Del quinto. 

D E A N D R E I S . Del secondo, per l'abi-
tato . Del resto, come volete; del secondo 
portalettere dell 'abitato compresa una parte 
del servizio rurale, siamo intesi così? Final-
mente ci siamo avvicinati. 

Dunque fino dal 7 maggio il sindaco a-
veva fatto la regolare richiesta;, e quasi im-
mediatam ente la Direzione delle poste di 
Ravenna, la quale conosce perfettamente i 
bisogni del luogo, aveva risposto che era 
favorevole, anzi aveva suggerito una certa 
transazione e cioè di aumentare il numero 
dei portalettere nell'interno dell 'abitato e 
per i luoghi vicini, ma di diminuire il numero 
delle distribuzioni. In base a questo affida-
mento, -che aveva dato al sindaco la Dire-
zione delle poste di Ravenna, credeva che 
al Ministero già le cose fossero pronte per 
una soluzione, quando invece pervenne 
al sindaco la risposta del ministro che dice 
che non ha i fondi. 

B E R T E T T I , so'tosegrttario di Stato per 
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le poste e i telegrafi. Fino ai 30 giugno non 
ha i fondi . 

DB A N D R E I S . Ad ogni modo entr iamo 
nella sostanza e non giriamo cont inuamente 
intorno ad un piuolo, senza incontrarci . 

E la sostanza è questa, che appunto , 
da ta la distanza delle frazioni rurali , non è 
possibile al t ra soluzione che l ' aumento di 
un por ta le t t e re ; perchè una qualunque r i -
forma delle circoscrizioni sarebbe assai dif -
ficile, appun to perchè alcune frazioni di-
s tano più di dieci chilometri dal capoluogo. 
Il secondo portalet tere , ripeto, sarà neces-
sario. Ma poiché l 'onorevole sottosegretario 
dice che i danari non ci sono, o almeno non 
ci sono fino al 30 giugno, allora è il caso 
di applicare il mot to : « Se non ce n'è, quare 
conturbas me », perchè, se anche io mettessi 
sot to il torchio l 'onorevole sottosegretario 
di Sta to , non potrei levargli un soldo. 

Egli mi ha però det to : « Si met ta a brac-
cetto con me perchè si voti questa legge 
già presentata , di maggiori assegnazioni ». 
Ed io gli dico : immaginatevi , egregio col-
lega; escite da quel banco e venite a brac-
cetto con me e voteremo insieme ». 

Quando si t r a t t a di spese per aumenta re 
i mezzi di comunicazione e la più rapida 
consegna di let tere e telegrammi, l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to stia sicuro che 
il mio voto sarà sempre favorevole, poiché 
si t r a t t a di spese che non sono improdu t -
tive, ma che invece vengono a rendere allo 
S ta to un utile finale maggiore. 

Ad ogni modo io prendo at to della di-
chiarazione dell 'onorevole sottosegretario di 
Stato, che egli non ha fondi nel senso che 
non li ha per ora, ed ho fiducia che gli 
s tudi che si f a ranno dalle au tor i tà locali 
d imostreranno chiaramente che il secondo 
portalet tere , o il quinto, come più piace 
chiamarlo, secondo le diverse versioni, è as-
solu tamente necessario. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il tem-
po stabilito per le interrogazioni, quelle che 
r imangono sono rimesse a domani. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Chiedo di parlare, per 
sgombrare l 'ordine del giorno da due inter-
rogazioni.. . 

P R E S I D E N T E . Ma veramente per oggi 
sono finite. 

POZZO, sottosegretario di Stato perla gra-
zia e giustizia. Si t r a t t a di due in terroga-
zioni per la seduta di domani, r iguardant i 
la questione dell 'ex ministro Nasi. 

Siccome la Camera ha deliberato che 
entro domani stesso sia p resen ta ta la rela-

zione della Commissione, e che la discus-
sione sia posta nell 'ordine del giorno della 
seduta del 27 corrente, io rivolgo preghiera 
agli onorevoli Comandini. Chiesa e Riccio, 
che hanno presentato delle interrogazioni 
in torno a tale argomento, di non voler in-
sistere nelle loro interrogazioni, r iservando 
leloro osservazioni alla sede più appropr ia ta . 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole sotto-
segretario di S ta to , ella avrebbe potu to 
aspet tare a fa re questa domanda allorché 
fosse venu ta la volta delle interrogazioni 
di cui ella parla, t an to più che quella del-
l 'onorevole Riccio non è s t a t a ancor le t ta . 
Ad ogni modo, io ora domanderò agli ono-
revoli in terrogant i se in tendano o no di ri-
t i rare le loro interrogazioni . 

Onorevole Comandini ? 
COMANDINI. Dico subito che la nostra 

interrogazione era diret ta . . . 
P R E S I D E N T E . Ma dica se la r i t i ra o ne. 
COMANDINI . Qui non dobbiamo sol-

t an to dire sì o no, ma anche le ragioni del 
sì e del no. 

Io e l 'onorevole Chiesa abb iamo presen-
t a t a la nostra interrogazione non per pre-
giudicare con un principio di d ibat t i to la di-
scussione che dovrà farsi sulla relazione dei 
Cinque, e molto meno l ' abbiamo presen ta ta 
per muovere critica ai considerando giuridici 
della Corte di cassazione, t an to più che io 
per educazione e per abi to professionale sono 
ab i tua to ad accet tare, anche se come stu-
dioso non possa approvarle, le sentenze dei 
magistrat i ; ma l 'abbiamo presenta ta perchè, 
da ta l ' impressione profonda p rodo t t a dai 
considerando di quella sentenza. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Comandini, 
non entri nel merito. 

COMANDINI . . . .e da t a l'eco larghissima 
che quella sentenza aveva avuto nella 
s t ampa e nel paese, ci pareva necessario che 
di questa impressione fosse venuta una eco 
anche alla Camera dei depu ta t i , nella quale 
si fosse det to che noi non ammet t i amo che 
ci siano dei giudici, per quanto supremi, 
che possano far credere che vi è una giu-
stizia lenta e t a r d a ad arr ivare per gli al-
tolocati, e p ron ta a colpire coloro che s tanno 
negli ultimi gradini della scala sociale. Ma, 
poiché il sottosegretario di S ta to mi rivolge 
la preghiera di r i t i rare la interrogazione, io, 
r iservandomi, ove occorra, di r iprendere la 
parola, non ho difficoltà di appagarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Riccio, ella 
acconsente alla domanda dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to ? Dica brevemente 
senza entrare nel meri to. 
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E I C C I O . Non ent ro nel merito. Trovo 
giusta la considerazione dell'onorevole sot-
tosegretario di Sta to e vorrei pregare la Ca-
mera ed il Governo di fissare per questa 
interrogazione la da t a del 27 corrente. In 
questo modo, mi pare di acconsentire alla 
domanda dell 'onorevole sottosegretario di 

Stato . 

Svoigi.nento di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

10 svolgimento delle interpellanze. 
La pr ima è quella degli onorevoli Villa 

e Compans al ministro dell ' interno e del 
tesoro. 

L'onorevole Villa non è presente; onore-
vole Compans, la vuole svolgere lei? 

COMPANS. Io ho firmato semplicemente 
prò forma questa interpellanza, ma siccome 
11 nostro illustre collega-Villa non è ancora 
in te ramente ristabilito, ed è giusto che lui 
la svolga, così pregherei la Camera di con-
sentire che sia mantenuta nell 'ordine del 
giorno, come augurio all 'onorevole Villa di 
pronto r istabil imento. 

P R E S I D E N T E . Questa interpellanza 
dunque sarà man tenu ta nell 'ordine del giorno. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Il Presidente sa che, ad istanza del 
Governo, è s t a t a man tenu ta nell 'ordine del 
giorno l ' interpellanza dell 'onorevole Villa, 
appun to per usare un riguardo all ' illustre 
par lamentare , ch 'era s ta to colpito da una 
sventura domestica. 

Ora pregherei l 'onorevole Compans, per 
sbarazzare l 'ordine del giorno da questa in-
terpellanza, che si trascina duran te t u t t o 
questo corso di lavori par lamentar i , di ri-
met ter la alla discussione del bilancio del 
tesoro, che è la sede più propria ed oppor-
t u n a per t r a t t a re l ' a rgomento. 

COMPANS. Io credo di in te rpre tare il 
sent imento dell 'onorevole Villa accet tando 
la proposta dell 'onorevole sottosegretario 
di S ta to e r ipetendo l 'augurio che, nella 
discussione del bilancio "del tesoro, possa 
trovarsi f ra noi il nostro caro ed illustre 
collega. 

EASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Mi associo all 'augurio f a t to dall 'ono-
revole Compans. 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare che le 
interpellanze non si possono svolgere che 
il lunedì. Quindi questa interpellanza ri-
mane all 'ordine del giorno. 

Presentazione di un disegno di l e ^ e . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro delle finanze. 
LACAVA, ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera un disegno di 
legge che r iguarda la proroga dei termini 
stabil i t i dalla legge 9 luglio 1905, circa le 
vol ture catastali . 

Prego l 'onorevole Presidente e la Camera 
di voler mandare questo disegno di legge 
alla Giunta generale del bilancio e di di-
chiararlo urgenie. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di un disegno di legge per la proroga del 
termine s tabi l i to dalla legge 9 luglio 1905 
circa le vol ture catastal i . 

L' onorevole ministro chiede che que-
sto disegno di legge sia manda to alla Giunta 
generale del bilancio e dichiarato urgente . 
(Pausa). 

Non essendovi opposizioni, così r imane 
stabili to. 

Si riprende lo svolgti ento delle interpellanze. 
P R E S I D E N TE. Viene ora l ' interpellanza 

dagli onorevoli IL,ari e Compans rivolta al 
ministro delle finanze « pei sapere se inten-
da porre freno agli a t tacchi fiscali che dagli 
agenti delle imposte si compiono, special-
mente nelle campagne, contro le mutue e 
cooperative operaie ed agricole, ostacolando 
con le ingiuste tassazioni lo sviluppo di que-
ste benemeri te istituzioni di presidio e pro-
gresso economico popolare ». 

Onorevole Compans, intende di svol 
gerla lei ? 

COMPANS. Non vi è più ragione di svol-
gerla. , 

P R E S I D E N T E . Allora, è r i t i ra ta . 
Segue quella degli onorevole Greppi, Al-

basini-Scrosati , Cornaggia, Gavazzi e Scalini 
al ministro dei lavori pubblici « sulla diret-
tissima Milano-Genova». 

A questa interpellanza, per analogia di 
argomento, sono connesse numerose al tre 
interpellanze. Domando all 'onorevole mini-
s t ro dei lavori pubblici se desideri di ri-
spondere pa r t i t amen te a ciascuna, oppure di 
r ispondere dopo che t u t t e siano state-svolte. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
ilici. Risponderò dopo a t u t t e . 

P R E S I D E N T E . Allora inviterò succes-
s ivamente gli onorevoli interpel lant i a svol-
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gere le loro interpellanze e per primo dò 
facoltà di parlare all'onorevole Greppi. 

GREPPI . I consigli dati dalla Commis-
sione Adamoli e che possiamo anche credere 
che corrispondano alle intenzioni del Go-
verno, semplificano molto lo svolgimento 
della nostra interpellanza, che originaria-
mente aveva avuto come scopo di spingere 
il Governo a provvedere con nuove linee 
alle comunicazioni fra Genova e Milano. 

Sembra infatti che sia ammessa la ne-
cessità di un nuovo tunnel e di una nuova 
linea ferroviaria più diretta almeno fino a 
Tortona. 

Un doveroso riguardo dunque anche ai 
numerosi interpellanti che vengono dopo 
di me mi obbliga a restringermi a quei soli 
punti sui quali parevi sia qualche dubbio; 
cosicché mi limiterò a trat tare della ur-
genza e della incertezza che pare sussista 
tut tora intorno al tracciato. 

La Commissione Adamoli, preoccupata 
dal bisogno di evitare una contraddizione 
colla prima parte della sua relazione che con-
siderava sufficienti le lineeesistenti per tut to 
il traffico sino al 1923, mantiene questa sua 
asserzione, avvertendo però che, essendo 
noi giunti in prossimità del 1908, quindici 
anni non sono un tempo troppo lungo per 
gli studii preliminari, i provvedimenti le-
gislativi, e la costruzione della linea, tenuto 
conto dei ritardi che durante la costruzione 
di opere difficili possono accadere e che se 
per fortuna l 'apertura della linea potesse 
anticipare di qualche anno ciò sarebbe d i 
grande vantaggio alle nostre comunica-
zioni, perchè non è opportuno aspettare 
l 'ultimo termine della assoluta insufficienza 
dei mezzi attuali . 

Queste ragioni non si possono certamente 
combattere, ma conviene rinforzarle per 
spingere più fortemente a guadagnare il 
tempo perduto, per ottenere che il compi-
mento delle nuove linee avvenga in un 
tempo che si avvicini piuttosto al termine 
minimo di sette anni ritenuto indispensa-
bile alla esecuzione dell'opera, anziché a l 
termine massimo di quindici che consente 
ancora una certa lentezza, anzi troppa len-
tezza negli studii e nelle deliberazioni pre-
paratorie. 

Tutti credo conoscano che le divergenze 
f ra la Commissione Adamoli e il Gomitato 
ligure-lombardo circa la necessità del traf-
fico volgevano su due punti: 

determinazione dell 'aumento medio del 
traffico negli anni successivi al 1903; 

efficacia pei trasporti di un movimento 

giornaliero di circa duemila vagoni nelle 
condizioni di traffico dell' Appennino li-
gure. ; 

Quanto al primo punto la divergenza con-
sistevain questo,chela Commissione Adam >li 
riteneva che l 'aumento del trafficò dovesse 
continuare in misura corrispondente a quella 
del decennio precedente, ossia crescere di 
duecento o duecentoventimila tonnellate 
per anno, il Comitato ligure lombardo cre-
deva dovesse crescere in misura doppia, per 
modo che un traffico massimo di dieci mi-
lioni di tonnellate sarebbe stato raggiunto, 
secondo l'opinione Adamoli, nel 1923, se* 
condo l'opinione del Comitato ligure-lom-
bardo molto prima, e cioè nel 1913. 

A giustificare il più rapido aumento, il 
Comitato ligure-lombardo osservava che un 
grande movimento economico usa crescere 
in proporzione geometrica, anziché in pro-
porzione aritmetica e che perciò l 'aumento 
del movimento genovese che era stato di 
centomila tonnellate annue nel decennio 
1883-1893; e di duecentomila nel succes-
sivo, non doveva, progredendo, fermarsi a 
questo punto, ma continuare nella progres-
sione fino a quattrocentomila. 

Le risultanze del triennio successivo a 
questi calcoli sono purtroppo molto irrego-
lari, perchè le imperfette condizioni del 
porto e della ferrovia non hanno permesso 
il normale svolgimento economico. 

L'aumento però del traffico nel 1906 ri-
sulta di tonnellate 436,000 e cioè appunto 
in misura corrispondente a quella preve-
duta dal Comitato; e doppia quindi di 
quelle supposte della Commissione Adamoli. 

Ma ci sono altri fa t t i gravissimi i quali 
dimostrano come il commercio dell' Alta 
Italia sia forzatamente sviato da Genova e 
costretto a prendere altre strade per arri-
vare a Milano o a Torino che sembrereb-
bero fantastiche e assurde. 

Nella relazione delia Associazione dei 
rappresentanti marittimi si legge : 

« Se la maggior parte degli stabilimenti 
lombardi e piemontesi non furono obbligati 
a chiudere i loro opifici per mancanza di 
materia prima, lo si deve esclusivamente 
alle centinaia di vagoni di carbone che gior-
nalmente entravano nel Eegno dalle sta-
zioni di confine di Chiasso, Luino, Ala, ecc., 
quasi a scherno della impotenza del nostro 
porto, ove giacevano - inutilizzate - oltre 
trecentomila tonnellate di carbone. 

« I cotoni, per insufficienza di depositi e 
di vagoni, prendono, malgrado la maggiore 
spesa, la via di Brema, da dove - ineredi-
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bile a dirsi - raggiungono gli opifìci lom-
bardi in dieci o dodici giorni, mentre il co-
tone che passa per Genova vi giunge solo 
dopo tre, qua t t ro e più mesi di giacenza 
nel nostro porto. 

« Poi sono i grani della Svizzera che si 
s tavano avviando verso il nostro porto ob-
bligati ora ad emigrare e à r i tornare all 'an-
tica via di Marsiglia per le difficoltà di no-
leggiare per Genova ». 

Le stat is t iche corrispondono a queste 
eloquenti recriminazioni, e dimostrano che 
in due anni è quadrupl ica ta la introduzione 
di carbone tedesco; dimostrano che per una 
specie di condizione analoga negli effetti a 
quella che precedeva il 1859, l ' i ndus t r i a 
lombarda è costretta a ricorrere ai porti 
del Baltico, come quando c'era una unione 
doganale di tu t t i gli s ta t i tedeschi della 
grande Germania e c' era invece ro t tu ra 
delle relazioni cogli Stat i sardi. 

Senza dunque insistere in cose non trop-
po evidenti r isulta che: malgrado ogni dif-
ficoltà il movimento delle ferrovie che met-
tono capo a Genova cresce for temente, in 
misura superiore alle previsioni Adamoli, 
ma che il commercio è t an to esuberante 
che prende vie anche strane pur di arrivare 
a destinazione malgrado l 'os t ruz ione di 
Genova. 

Si riconosca dunque, più ancora che non 
l 'abbia f a t t o la Commissione Adamoli, l 'ur-
genza assoluta di preparare e di affre t tare 
i nuovi lavori, poiché il minore dei mali 
che pat i remo nel periodo intermedio sarà 
quello di soffrire la dipendenza da porti e 
da ferrovie straniere, sviando il legitt imo 
commercio nostro che è il Mediterraneo. 

Queste considerazioni si aggravano pel 
f a t t o che pra t icamente non si possono con 
due mila vagoni t raspor tare annualmente 
dei milioni di tonnellate, perchè non può 
passare t u t t i i giorni il numero massimo di 
vagoni, e questi non possono sempre essere 
completi nel peso; il che rappresenta il se-
condo pun to di dissidio colla Commissione 
Adamoli, nel quale cer tamente non si può 
negare valore alle osservazioni del Comitato: 
ma si pot rà tu t to al più ten ta re di r idurre 
alcun poco le differenze f ra il movimento 
teorico e il movimento effettivo, differenza 
che il Comitato esprime con una riduzione 
del t r en ta per cento, analogamente a quanto 
oggi accade f ra il movimento massimo di 
un giorno e la media annuale. 

La persuasione dunque della urgenza mi 
farebbe inclinare a preferire f ra i vari pro-
getti quello che oggi è già por ta to a mag-
giore ma tu r i t à di studi e che per tanto può 

con minor r i tardo essere eseguito; e tale io 
credo sia quello della direttissima assoluta 
s tudia ta per conto del comune di Genova 
e dal Comitato ligure-lombardo, che com-
pleta con opportune modificazioni il primo 
progetto dell'ingegnere Navone. 

Sol tanto ragioni molto valide potrebbero 
distogliere da questo progetto che è il più 
completamente studiato, e che pare abbia 
per sè l 'opinione dei geologi più competenti . 

Udirò con interesse quanto in proposito 
vor rà rispondere il ministro. Malgrado la 
impor t anza massima che io dò alle neces-
s i tà di evitare r i tardi che sarebbero la con-
seguenza del raffronto di più progetti , non 
potrei oppormi a lui quando apparisse una 
evidente superiori tà del progetto Attendoli 
che si è presentato per ultimo; ma nel dub-
bio, raccomando al ministro che voglia at te-
nersi a quello che ha già raccolto largo con-
senso e da tu t t i è s ta to giudicato come opera 
tecnica di sommo valore. 

Questa direttissima includerebbe anche 
un concetto nuovo, la separazione cioè del 
movimento f ra Genova e Milano da quello 
di pressoché tu t t e le località intermedie. 

Io credo questo un concetto buono ed 
ardito, destinato a togliere molti imbarazzi 
ad un movimento che per la sua grandis-
sima impor tanza meriterebbe di essere or-
ganizzato come cosa assolutamente indipen-
dente e credo ne avrebbe vantaggio il mo-
vimento commerciale delle località che ne 
r imarrebbero escluse; poiché non sarebbe 
piccolo beneficio per loro il r imanere pa-
drone delle linee esistenti, poterle usufruire 
a loro esclusivo vantaggio senza vederle 
più ingombrate e per tu rba te dal prepotente 
movimento che intercede f ra Genova e Mi-
lano. 

Come rappresentante però di questa ci t tà 
io sento che la mia insistenza potrebbe sem-
brare una sopraffazione: invoco quindi sol-
tan to , anche per questo punto, studio e giu-
dizio sereno; mentre piut tosto mi unisco di 
cuore ai voti che da altri saranno espressi, 
perchè i vantaggi di più perfe t ta comuni-
cazione siano comuni anche a Torino, a Fi-
renze e a Bologna. 

Di questa solidarietà degli interessi ita-
l iani , parlerà f ra gli altri l 'amico Albasini, 
e se spet terà a lui t u t to il merito della 
fo rma che vorrà dare a questo nobilissimo 
assunto, io però mi rallegrerò di parteci-
pare ai concetti che egli verrà svolgendo 
mediante lo scambio di firme che ci siamo 
accorda te alle r ispett ive nostre interpel-
lanze. (Bene! Bravo!) 
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P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in te rpe l -
lanza dell'onorevole Dal Verme al mini-
stro dei lavori pubblici « per conoscere se 
non creda più r ispondente, allo scopo di 
portare sollecito ed efficace rimedio alla 
situazione anormale, gravissima, del traf-
fico nel porto di Genova, la esecuzione 
immediata delle opere consigliate nel 1904 
dalla Commissione reale presieduta dal se-
natore Adamoli, f r a cui la più urgente, 
il tronco Ronco-Voghera, che appena ri-
chiede t re anni di lavoro, anziché costrurre 
una nuova arteria da Genova a Milano, la 
quale non pot rebbe essere aper ta all'eser-
cizio prima di dieci anni ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole D'ai 
Verme per svolgere la sua interpellanza. 

DAL VERME. Svolgerò ambedue le mie 
interpellanze, una rivolta al ministro dei 
lavori pubblici, l ' a l t r a al ministro della 
guerra. 

P R E S I D E N T E . Allora permet ta che dia 
le t tura anche della sua interpellanza, ri-
volta al ministro della guerra, « per cono-
scere quali sieno i suoi intendimenti di 
f ronte alle conclusioni a cui sarebbe venuta 
la Commissione reale, per lo studio del 
problema ferroviario di Genova, circa la 
proget ta ta ferrovia da Genova a Piacenza 
per le valli del Bisagno, Fontanabuona e 
Trebbia, a cui la suprema autori tà militare, 
in obbedienza al voto della Camera 3 feb-
braio 1900, ha dichiarato nel 1901 doversi 
dare la preferenza nell' interesse della difesa 
nazionale ». 

DAL V E R M E . Se io avessi dovuto com-
pilare la, mia interpellanza al ministro dei 
lavori pubblici pr ima di conoscere il ver-
det to della Commissione Adamoli, l 'avrei 
cer tamente compilata in modo diverso; per-
chè' quanto ha det to in complesso la se-
conda relazione della Commissione Adamoli, 
risponde in massima al mio concetto. 

I n f a t t i quale è questo concet to! Di pre-
parare una -direttissima Genova-Milano ; 
ma, intanto, poiché questi lavori della di-
rett issima richiederanno almeno dieci anni 
(e la Commissione dice anzi dodici o tredici), 
fare ciò che è necessario per aumentare la 
potenziali tà della linea esistente, e quindi 
al più presto il t ronco intermedio Ronco-
Voghera, il quale tronco era s ta to proposto 
dalla Commissione Adamoli nel 1904. Io 
quindi su ciò sono per fe t tamente d'accordo 
con la Commissione reale. 

Non riesco però a comprendere come, 
nella a t tuazione di questo concetto, la Com-
missione Adamoli abbia muta to il tracciato 

di questo tronco intermedio; cioè a dire 
perchè, invece della Ronco-Voghera, di cui 
si parla cont inuamente nella relazione del 
1904, parli invece oggi della Ronco-Tortona. 

Io non comprendo perchè si sia cambia-
to ; t an to più che, nel determinare quale 
delle due diret t issime si dovesse fare, la 
Commissione ha preferito quella che porta 
il nome dell ' ingegnere Attendoli, anziché 
quella del Comitato l igure-lombardo; e quin-
di parmi che si dovesse mantenere il primi-
tivo concetto del tronco intermedio Ronco-
Voghera; perchè questo è parte integrante 
della diret t issima Attendoli. 

R ipe to : non comprendo perchè si sia 
cambiato ; le linee sono le medesime ; le 
ci t tà sono t u t t e al loro posto; ci sono per-
sino gli stessi deputat i ; so l tanto sono cam-
biati i ministri. (Cenni del ministro dei la-
vori pubblici). Non dico a lei, onorevole 
Gianturco. 

E, per questo punto, non vado avant i ; 
perchè so che ne parleranno altri, e soprat-
t u t t o ne parlerà il mio amico Meardi, il 
quale conosce il caso speciale molto più a 
fondo di quello che lo conosca io; quindi ciò 
che l 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
risponderà all 'onorevole Meardi, lo conside-
rerò come risposto a me. 

E passo addir i t tura alla Genova-Piacen-
za, di cui è menzione nella seconda inter-
pellanza; la quale però, quantunque rivolta 
al ministro della guerra, può considerarsi 
anche rivolta al ministro dei lavori pubbli-
ci, perchè è rivolta al Governo. 

Dico subito, perchè i miei colleghi che 
svolgeranno le loro interpellanze in seguito 
non abbiano a credere che io sostenga cosa 
impossibile, cioè la necessità di fare la Ge-
nova-Piacenza piut tosto che la Genova-
Milano, dico subito che non ho mai pensato 
a questo. Sono due linee che hanno due 
scopi assolutamente diversi, come lo indica 
l ' andamento delle vallate, che è obbligato 
dalla convessità della linea di displuvio del-

^ l 'Appennino che segue quella del golfo di 
Genova, a distaccare contrafforti f r a i quali 
corrono le valli divergenti, a ventaglio, 
molto diversamente da quelle che si vedono 
fra Piacenza e Bologna, dove, invece, es-
sendo la linea di displuvio una linea re t ta , 
le vallate sono parallele. Così gli scopi delle 
due linee sono diversi : l 'una ha per iscopo 
Milano; l 'a l t ra , Piacenza. Quindi, nessuna 
competizione f ra le due linee; si dovranno 
fare l 'una e l ' a l t ra , in un avvenire più o 
meno remoto. 

Ciò premesso, prendo in esame le varie 



Atti Parlamentan 16594 — Camera d ti Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 7 

affermazioni della relazione, che si riferi-
scono alla Genova-Piacenza, perchè ho da 
fare qualche rettifica e talune osservazioni. 

Si dice, anzitut to, che la Genova-Pia -
cenza è lunga 128 chilometri. Questo è ve-
ro, f e c o n d o il progetto della Società Medi-, 
terranea. Perchè ndi questa linea sono stat i 
f a t t i molti progetti , cominciando da uno 
fa t to , nel 1874, dall'esimio ingegnere Sol-
dati . 

Dei due ultimi progetti , uno è s ta to com -
pilato dalla Società Mediterranea, la quale 
ora non esiste più come società esercente, 
ma che, per ragioni che pote te ben com-
prendere, non aveva interesse a fare la linea; 
tan to è vero, che c'erano s ta te t r a t t a t i ve 
perchè la facesse la Società Adriatica. Queste 
società non erano molto d'accordo f ra di 
esse. Ora alla Mediterranea interessava pre-
parare un progetto, che dimostrasse la con -
venienza di non costrurre la nuova linea; e 
l 'hanno allungata. 

Invece il progetto ultimo, fa t to per cura 
del Comitato, dal compianto ingegnere Fer-
dinando Rossi, misura soltanto 123 chilo -
metri. Questo è l 'ultimo progetto. 

Si dice poi che il percorso Genova-Tor-
tona-Piacenza, oggi di 146 chilometri, sarà ri-
dotto, col tracciato della direttissima, a 130. 
Invece sono andato a guardare il progetto 
della direttissima Attendoli, che è quello 
scelto dalla Commissione, ed ho t rovato che 
sono 134. 

^Dunque non è esatto il dire che si abbia 
il medesimo percorso da Genova passando 
per Tortona a Piacenza, come passando 
dalla linea nuova at t raverso l 'Appennino , 
perchè vi sono undici chilometri di diffe-
renza. 

È sempre il nove per cento. So bene 
che il computo delle distanze reali non ba-
s ta e bisogna fare il computo delle distanze 
virtuali; ma quando si comincia a fare il 
computo delle virtuali in base alle reali 
inesatte, diventa anche inesatto il secondo 
computo. 

Si aggiunga poi che nel progetto ultim o 
della Genova Piacenza si è fa t to in modo 
.che la galleria non dovesse essere troppo 
lunga, appunto per la difficoltà dei terreni, 
e naturalmente, se si vuole avere una di-
stanza virtuale minore, non vi sarebbe che 
abbassare la linea e fare la galleria più 
lunga; così la distanza vir tuale sarebbe di-
minuita. 

Ma la principale accusa, che si fa alla 
Genova Piacenza, è quella dei terreni che 

at t raversa, che si dicono instabili. l iei cam-
po geologico il relatore della Commissione 
ha spaziato molto, t an to che vi si t rovano 
non poche contradizioni, ciò che è naturale 
in un campo così incerto, nel quale si la-
vora su indizi ed i pareri na tura lmente rie-
scono diversi e talvolta opposti. Le stesse 
divergenze vengono segnalate per la Ge-
nova-Rigoroso-Tortona alle pagine 139,140 
e 141 della relazione, dove sono citati i pa-
reri diversi dei professori Sacco, Taramelli 
e Roveredo. 

Malgrado le divergenze, si desume dai 
rapport i che nella maggiore percorrenz a 
della grande galleria, nella direttissima Ge -
nova-Milano-Rigoroso-Tortona,i terreni sono 
eattivi secondo il professore Roveredo, nelle 
peggiori condizioni secondo il professore 
Sacco. 

Bastano questi due giudizi di questi due 
distinti geologi per dimostrare che cosa sia 
geologicamente l 'Appennino ligure, a t t r a -
verso il quale si sono fa t t i t an t i progett i 
di t raversa ta . Non è quindi il caso di s tu -
pirsi se anche la Genova-Piacenza incontri 
terreni instabili. Non deve essere dunque 
una causa di rigetto la condizione dei ter-
reni. 

Dirò di più. Annessa alla seconda par te 
della relazione Adamoli vi è una bella car ta 
geologica che io credo sia anche esa t ta , 
per quanto possa essere esa t ta una carta 
geologica. Da questa carta geologica, an-
nessa alla relazione, risulta che la Genova-
Piacenza dovrebbe t raversare dal Bisagno 
alla valle di F o n t a n a b o n a e d a q u e s t a al l 'a l ta 
Trebbia e giù fino a valle di Bobbio, quella 
formazione terziaria che si conosce sot to il 
nome di « scisti argillosi, galestri, con pas-
saggi ad argille scagliose ». 

Ora per coloro che hanno fede nella 
geologia (perchè io credo che in materia 
geologica vi siano i credenti ed i miscre-
denti), dirò che la stessa qualità dei ter -
reni è segnata sulla stessa carta per le re-
gioni della Polcevera e dell 'Alta Scrivia, 
sino al Nord di Ronco. Non avete che a 
guardare la car ta per vedere non solo il colore 
(perciiè nel colore vi sono alle volte certe 
s fumatu re e si potrebbe sbagliare), ma an-
che la let tera con la quale sono contradi-
stinti i diversi terreni. Voi vedrete che il 
terreno, lungo il quale dovrebbe correre 
la Genova-Piacenza, è quello stesso« lungo 
il quale sono già passate l ' ant ica ferrovia 
di Busalla che io ricordo di aver visto co-
struire cinquantacinque anni or sono, e la 
Succursale dei Giovi. 
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Ora, se quelle due linee hanno potuto far j 
servizio e far servizio bene, per quanto possa 
farlo "una ferrovia di montagna, soprattutto 
la prima, con così forti pendenze, l 'una per 
mezzo secolo, l 'altra per oltre venti anni, 
io non so davvero spiegarmi come nello . 
stesso terreno ora si dica che non si potrebbe 
costruire la Genova-Piacenza. 

Questo io ho detto per i credenti nella 
geologia. Per quelli che non ci credono, dirò 
che quella valle del Trebbia che sarebbe de-
st inata ad accogliere questa nuova ferrovia, 
è già percorsa da una strada rotabile nazio-
nale che è s ta ta progettata nientemeno che 
da Napoleone I . Ora questa strada nazio-
nale, lunga 141 chilometri, da Genova a Pia-
cenza che io ho occasione di percorrere ogni 
anno, salvo che in un tronco, a valle del 
ponte di Barberino in provincia di Piacenza 
di una dozzina di chilometri, non ho mai 
vistò essere spostata o abbassata per effetto 
di frane. Soltanto nel t ra t to che ho accen-
nato vi sono realmente frane continue, ma 1 

la valle è ta lmente larga, che la ferrovia 
può prendere posto al basso, mentre ora la 
nazionale corre sui fianchi (e fu un errore), 
precisamente come corre la ferrovia da Bo-
logna alla Porret ta in quella valle del Beno 
che è pure dell'Appennino e che è pure sog-
g e t t a a sconvolgimenti. 

E per la geologia ho finito. 
A pagine 48, 49 e 50 la relazione con- 1 

tes ta al prolungamento della Genova-Pia-
cenza per Cremona l 'al lacciamento alla linea 
del Brennero. Ora nel campo tecnico ap-
parisce chiaro a tu t t i l ' andamento diretto. 
Si trova sopra una linea lunghissima e stret-
t issima; (e me ne appello al mio amico Ber-
gamasco, che è ingegnere) senza bisogno di 
quegli artifizi, regolarissimi, che gli inge-
gneri usano per disegnare una lunga linea 
che abbia molti cambiamenti di direzione. 
Questa si trova tut ta sopra una stessa lista; 
e ciò dimostra il suo andamento generale 
rettilineo, sia che vada direttamente a Do-
megliara sulla linea del Brennero, sia che 
vada a Verona. E qui mi cade acconcio di 
dire che nella relazione non ho visto fat to 
alcun cenno di questa variante della linea , 
da Cremona a Verona, variante che io ri-
cordo di avere accolto, quando ho presen-
tato il progetto come presidente del Comi-
tato un anno fa ftlla Commissione Adamoli; 
lio cioè accolto il giusto suggerimento di 
quegli egregi tecnici che mi facevano vedere 
l 'opportunità di allacciarsi a Verona anziché 
a Domegliara. Ma nella relazione, di questo, 
che è pure di grande importanza, non so 
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i perchè, non si fa alcun cenno. Certo è che 
con questa linea diretta da Genova a Ve-
rona per Piacenza e Cremona il risparmio 
di percorso è grandissimo. 

Potrà essere valutato tra 80 a 90 chilo-
metri secondo i casi ; secondo cioè se si con-
sidera come termine Domegliara oppure 
Verona, secondo lo stato presente delle li-
nee, o coli 'allungamento di 10 chilometri 
che subiranno i treni da Genova alla linea 
di Venezia col riordinamento della stazione 
di Milano. 

Eppure la relazione ne contesta il ca-
rattere di linea diretta al Brennero; e sa-
pete perchè1? Io veramente sono rimasto 
molto sorpreso: perchè si dice: « oggi Ge-
nova non ha traffico col Brennero, e lo 
stesso porto di Venezia, più vicino, con-
corre in misura molto scarsa (lAggo testual-
mente le parole) al traffico di transito verso 
le regioni dell'Austria e della Germania ». 

Ora sembra a me che non si possano 
mettere a confronto i due porti che si tro-
vano in mari diversi, perchè le provenienze 
sono assolutamente diverse. Si possono met-
tere a confronto i porti di Trieste, di Fiu-
me e di Venezia che sono tutt i in fondo 
dell'Adriatico ; si possono mettere a con-
fronto i porti di Marsiglia, ienova e Sa-
vona che sono sulla stessa costa dello stesso 
mare. Ma, io sbaglierò forse, pare a me 

' che non si possa in questo caso mettere a 
confronto Venezia con Genova, perchè le 
provenienze dall 'Atlantico per lo stretto di 
Gibilterra non andranno mai a Venezia a 
fare quel lungo giro, ma andranno a Ge-
nova, anche che il t rat to di ferrovia da 
Venezia al Brennero sia più breve. A me 
pare che sia così. 

Quanto allo scarso traffico, oggi non es-
sendovi una ferrovia diretta da Genova al 
Brennero, è naturale che il traffico diretto 
non esista: le merci, giunte a Milano, tro-
vano aperta la via del Gottardo, e vanno 
per il Got tardo ; ma quando potranno an-
dare al Brennero direttamente,risparmiando 
almeno 80 chilo metri, senza passare per il cen-
tro congestionato di Milano, vi andranno. 

E qui permettetemi che io citi il parere 
di un'al ta autorità, del presidente del Con-
siglio di amministrazione della Siidbahn, il 
barone Chlumecky, che è stato ministro 
in Austria, presidente della Cameraaustriaca, 

1 ed ult imamente fu ministro del commercio, 
e quindi anche delle ferrovie. I o ho avuto 
il piacere di conoscerlo, e una volta mi ha 
anche scritto, in perfetto italiano. 

Avendo ricevuto da me una carta, su cui 
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era segnato l 'andamento della nuova linea, 
mi rispondeva così: 

«Dal la carta si riconosce che senza dub-
bio la proget tata linea Genova Domegliara 
sarebbe di grande vantaggio per alimentare 
il traffico della nostra linea tirolese verso 
Genova, e che quindi la Siidbahn non po 
trebbe che desiderare la costruzione di que-
sta nuova linea ». 

Io ho voluto citare queste parole, perchè 
mi era stato detto che l 'amministrazione 
della Siidbahn a v v e r s a v a questa linea. Voi 
vedete che non solo non l 'avversa , ma in-
vece desidera che si faccia . 

Dopo aver criticato alcuni punti della 
relazione, accenno ad una omissione. 

Non ho visto (forse potrò sbagliare) ma 
nel volume non ho visto fa t to cenno di 
questo speciale fatto; che, cioè, la prima 
parte delia linea Genova-Piacenza, da Ge-
nova salendo il Bisagno, serve anche per 
la linea interna. 

Io non tratterò della linea interna, per-
chè altrimenti andrei t roppo per le lunghe 
(altri ne parleranno); ma voglio dire intanto 
che il primo tronco che percorre la bassa 
valle del Bisagno e la galleria che passerà 
dal Bisagno nell 'alta valle della Fontana-
bona, ha lo stesso tracciato di questa linea 
interna che dovrà un giorno o l 'altro con-
giungere Genova con la Spezia, indipen-
dentemente dalla l i toranea, pur venendo 
questa raddoppiata, se così si crede. Ma 
ciò non deve impedire che si debba fare 
una linea interna e soprattutto per il t rat to 
da Genova a Chiavari, per il quale pare 
f a t t a apposta la val le di Fontanabona, la 
quale, contrariamente al l 'abitudine che han-
no tut te le valli scendenti alla costa, corre 
paral lelamente al mare. 

Finalmente vengo alla questione per la 
quale ho incomodato il ministro della guer-
ra. I l relatore e la Commissione non hanno 
potuto fare a meno di segnalare la Genova-
Piacenza come una linea di interesse mili-
tare; a proposito di che sta scritta questa 
frase: 

« S o l t a n t o l a Genova-Piacenza offrirebbe 
unafsoluzione corrispondente alle esigenze 
militari ». Ma il mio plauso termina qui, 
perchè poi segue una motivazione inespli-
cabile: si dice, difatt i , per spiegare questa 
frase giustissima: « perchè essendo protetta 
contro le offese provenienti dal mare, co-
stituirebbe una sicura comunicazione fra 
G e n o v a e la media valle del P o ». E la mo-
t ivazione finisce qui. 

Ora, non c'è bisogno di essere nè geo-

grafo, nè stratega, per vedere che t u t t e l e 
linee che partono dal mare per attraver-
sare la catena del l 'Appennino, dopo alcuni 
chilometri sono al riparo dalle offese del 
mare. 

I vantaggi strategici sono ben diversi. 
Ma si dirà: come mai la Commissione ha 
fa t to una motivazione così ingenua? Io non 
lo so; dico soltanto che essendomi rivolto,* 
pochi giorni or sono, dopo letta la relazione, 
ad un autorevole membro della Commis-
sione, egli mi ha scritto e poi mi ha detto 
che il testo della relazione in questa parte 
non corrisponde alla deliberazione che si è 
presa nella Commissione plenaria. Vogl io 
sperare che vi sia un equivoco, un qui 
prò quo. 

G ì A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Deliberazione o motivazione? 

D A L V E R M E . La frase che ho letta è 
quella che è; la motivazione è diversa; in-
vece ce n'era un'altra, perchè si comprende 
benissimo che le linee trans-appenniniche 
sono tutte fuori dalle offese dal mare. È 
questo un fa t to grave su cui richiamo t u t t a 
l 'attenzione del l 'onorevole ministro. 

Al posto di quella motivazione io potrei 
leggere il parere che mi ha dato undici anni 
or sono il compianto generale Sironi, che 
fu mio maestro ed autore di pregiati scritti, 
e che nell 'esercito è reputato uno dei più 
colti generali e quello che si può dire un 
geografo militare. 

Egli scrisse una memoria che non saprei 
riassumere; ma io pregherei l 'onorevole Pre-
sidente di permettermi che io ne trascriva 
nel resoconto qualche brano che più special-
mente r iguarda l 'argomento. Tanto più mi 
dispenso dal leggere anche in piccola parte 
questa memoria, perchè il mio amico Pi-
stoia, che ha pure un' interpel lanza su que-
sto argomento, tratterà della speciale que-
stione. 

Mi valgo del cortese assenso dell'onore-
vole Presidente e riassumo la importante 
memoria. 

L a memoria incomincia col dire che l ' im-
portanza militare della Genova-Piacenza è 
veramente eccezionale. Più avant i dice 
che « confondendosi a sud colle posizioni 
nelle quali si esplicherebbe la difesa esterna 
di G e n o v a ed a nord generando la S tre t ta 
di Stradella, determina con questi due 
punti un poderoso sbarramento f ra il mare 
e il Po, di un valore militare eccezionale, 
come quello che si oppone normalmente alle 
operazioni svolgentisi nella zona di destra 
del fiume ». 
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Dal succinto quadro sovraesposto delle 
condizioni « che conferiscono allo sbarra-
mento Genova-Stradel la una. importanza 
così capitale in rapporto al teatro di guerra 
dell ' Italia settentrionale, emerge il valore 
sommo delle comunicazioni che, collegan-
done ì punti estremi, permettono di tra-
sportare con celerità e intensità di movi-
mento dall'uno all 'altro e lungo le fronti, 
le truppe ed i materiali. 

« È chiaro che la potenzialità difensiva e 
difensivo-offensiva della Piazza di Genova 
e della S t re t ta di Si: rad eli a, nonché del-
l ' interposto massiccio, dipenderanno non sol-
tanto dalla proprietà intrinseca di ciascuno 
di quei punti e del loro insieme e dai mezzi 
d'azione che il comando in capo avrà rac-
colti. intorno a ciascuno di essi, ma altresì 
dalla più larga o più l imitata facoltà ac-
cordata dalle comunicazioni, di far gravi-
tare tali mezzi, a seconda degli eventi e 
colla voluta sollecitudine, verso quei punti 
ove l'impiego loro è richiesto ». 
- Dopo un seguito di argomentazioni del 

genere, il generale Sironi scrive : 
« Da tut te le considerazioni che si sono 

accennate sin qui ed alle quali molte altre 
se ne potrebbero aggiungere, scaturisce evi-
dente la somma importanza e forse, con 
più ragione, la necessità nell'interesse della 
difesa dello Stato, che una nuova linea fer-
roviaria colleghi Genova con Piacenza, ma 
in condizioni tali di percorso che la met-
tano al sicuro da at tacchi tanto da mare 
che da terra e con un tracciato che ad essa 
consenta „la maggiore produttività, conci-
liabile colla natura del terreno, per entro 
al quale dovrà essere costruita. A queste 
condizioni sodisferebbe certamente e nel 
modo più desiderabile la progettata ferrovia 
Piacenza-Genova, seguendo le valli della 
Trebbia e del Bisagno ». 

Dopo di avere accennato al passaggio 
per la tes ta ta della Valle di Fontanabuona 
e sul modo di salvaguardarla da un possi-
bile sbarco a Chiavari, il dotto scrittore 
così continua : 

« Finché, adunque, il difensore saprà 
mantenersi in possesso dello sbarramento, 
sia mercè di una difensiva abile e te-
nace, sia mercè di una felice controffensi-
va, la ferrovia P iacenza-Bobbio -Genova 
non correrà alcun pericolo ; di modo che, 
permettendo essa il rapido trasporto anche 
di grossi carichi, fra le importantissime sue 
estremità, contribuirà potentemente, col-
l'ausilio pure della rotabile esistente, a dare 
una grandissima consistenza all'azione di-
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fensiva dello sbarramento, come altresì ad 
accrescere notevolmente le proprietà difen-
sivo-offensive che esso trae dalla sua gia-
citura, dalla sua struttura topografica e dai 
suoi rapporti colla costa, colla pianura ales-
sandrina e coll'Oltrepò ». 

« Arrogi che essa ferrovia col suo pro-
lungamento pure progettato fino a Cremona, 
mentre guadagnerebbe grandemente dal 
lato del traffico, avvicinerebbe alla S t re t ta 
di Stradella, alla Piazza di Genova ed ai 
punti intermedii, le risorse delle Provincie 
lombardo-venete, allargando considerevol-
mente il proprio raggio d'az one verso tut to 
il territorio che si trova sulla sinistra del 
medio Po ». 

« Ne è da tacersi che la ferrovia in que-
stione, permettendo di portare rapidamente 
truppe nella valle di Fontanabuona, age-
volerebbe non meno la difesa locale^ che 
l 'eventuale azione offensiva contro il ne-
mico che sbarcato sulla Kiviera di Levante , 
mirasse allo accerchiamento di Genova ed 
a puntare per Borzonasca verso le alte 
valli dell 'Aveto e del Taro, ovvero si diri-
gesse contro la Magra e la Spezia ». 

La memoria chiude con queste parole : 
« L a progettata ferrovìa ha in sue fa-

vore considerazioni militari di prim'ordine 
che ne consigliano la costruzione e consi-
gliano a formare i voti più fervidi affinchè 
essa possa quando che sia passare dallo 
stato di semplice progetto a quello di at-
tuazióne ». 

Non posso dispensarmi dalPaecennare al 
parere dato dal capo di stato maggiore del-
l 'esercito a proposito di questa ferrovia, e 
dico subito che sono stato da tempo au-
torizzato a comunicare questo parere che 
del resto è stato già comunicato al Comi-
tato della ferrovia ; tanto più che questo 
parere è stato richiesto da un voto formale 
della Camera, del 3 febbraio 1900. 

I l capo di s t a t o maggiore è stato invi-
ta to in due diverse occasioni a dare il suo 
parere su questa ferrovia;, la prima volta 
nel maggio 1901 per la ferrovia Genova-
Gavi-Novi in confronto alla ferrovia Genova-
Piacenza, ha risposto che si debba dare la 
preferenza alla ferrovia che passa per la 
valle della Trebbia . 

I n altra occasione, nel dicembre 1901, per 
la ferrovia direttissima Genova-Tortona-Mi-
lano secondo il progetto proposto dal mu-
nicipio di Genova, sempre in confronto della 
Genova-Piacenza, il capo di stato maggiore 
dell'esercito ha confermato il parere che 
« per sodisfare nel miglior modo agli inte-
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ressi della difesa nazionale, una nuovacomu-
nieazione trans-appenninica fra Genova e 
la valle del Po avrebbe dovuto svolgersi per 
la valle di Trebbia ». E il Ministero della 
guerra nello stesso dicembre 1901 ha dispo-
sto al Ministero dei lavori pubblici che, esa-
minati i vari progetti esclusivamente dal 
punto di vista della difesa dello Stato , ri-
teneva doversi dare la preferenza alla co-
municazione ferroviaria fra Genova e Pia-
cenza per la valle di Trebbia. 

Ora dopo tutto quello che io ho espo-
sto, domando come si spieghi l'indifferenza, 
e forse peggio che l 'indifferenza, delia Com-
missione reale per una linea che si è di-
chiarata così solennemente non la migliore, 
ma « l 'unica soluzione che corrisponda alle 
esigenze della difesa »„ A questo proposito 
attenderò dall'onorevole ministro della guer-
ra una risposta, e quando me ne volesse 
dare una anche l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, gliene sarò molto grato. Io 
non chiedo molto; chiedo soltanto che si 
faccia il progetto di dettaglio di questa li-
nea, dappoiché nella relazione della Com-
missione si dice, a proposito anche delle 
direttissime che sono allo s tato di progetti 
di massima, che bisogna fare i progetti di 
dettaglio. P a r e a me che la mia domanda 
•sia molto modesta. 

Si preparerà così il lavoro delle due di-
rettissime per l 'avvenire più o meno pros-
simo, secondo lo sviluppo dei commerci, e, 
ad un tempo, si preparerà una ferrovia di 
primissimo eccezionale interesse militare. 

Non deve spaventare la spesa, che riu-
scirà distribuita in lunghi anni; io dicevo 
dieci; ma saranno 12 o 13. Quando ricor-
diamo di avere speso più di 90 milioni nella 
ferrovia Faenza-Firenze, sulla quale non 
passa alcuno : quando si spendono, o si spen-
deranno 80 milioni nell 'impianto ferroviario 
di Milano, demolendo la stazione centrale 
che è costata 40 milioni (vedete che parlo 
di milioni a decine), e quando vediamo 
(ritorno al tema di cui si è ieri parlato) la 
vicina alleata, così parsimoniosa ed oculata, 
completare, in modo meraviglioso, la sua 
rete ferroviaria con intenti essenzialmente 
strategici , non dobbiamo spaventarci della 
spesa che occorrerà per questa ferrovia. 

Io sono troppo inoltrato negli anni, per 
nutrire speranza di vedere in esercizio que-
s t a linea. Fui sempre beneviso a ' miei mon-
tanari che mi hanno mandato a Monteci-
torio, anche quando non parlavo loro di 
ferrovie: essi non ne avevano, non ne hanno, 
<8 non credevano neppure di poter avere 
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una ferrovia, che d'altronde riguarda sola-
mente alcuni comuni, ma non riguarda me 
affatto. Se ho mantenuto viva la proposta 
che data da oltre un quarto di secolo, e se 
persisterò in essa malgrado tutto ciò che 
possa avere scritto la Commissione reale 
nella sua seconda relazione, la ragione do-
vete ricercarla: primo, nella mia ferma con-
vinzione, condivisa da tant i tecnici che 
valgono almeno quanto i tecnici della Com-
missione reale, che una linea diretta da Ge-
nova, per Piacenza, Cremona e il Brennero 
è nell'interesse del traffico di sette Provin-
cie, attraverso le quali è destinata a cor-
rere; secondo, nel carattere eminentemente 
strategico della linea, resa oggi, dopo il com-
pletamento ferroviario della vicina alleata, 
assolutamente indispensabile. Col favorire 
questa linea il Governo farà ad un tempo 
gli interessi del traffico e risponderà alle 
esigenze della difesa nazionale. ( Vive appro-

' vazioni — Congratulazioni). 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interpellanza de-

gli onorevoli Guastavino, Eeggio, Graffa-
gni, Gallino N., Costa-Zenoglio, Croce, Ce-
lesia, Bertarelli, Botter i , Landucci, al mi-
nistro dei lavori pubblici, « sulla urgente ne-
cessità di costrurre, senza indugio, una li-
nea ferroviaria direttissima che unisca Ge-
nova con Milano ». 

L 'onorevole Guastavino ha facoltà di 
parlare. 

G U A S T A V I N O . La pubblicazione di que-
sta seconda parte della relazione Adamoli 
circa il problema ferroviario del porto di 
Genova mi esime da qualunque considera-
zione intorno all 'argomento. 

Yoi, onorevoli colleghi, certamente avete 
tutt i quanti letto le conclusioni di questa 
relazione, che sono esplicite, e, più che espli-
cite, concordano perfettamente con i desi-
deri di non pochi comuni, anzi con i desi-
deri di tre provincie principali: Milano, To-
rino e Genova. 

10 non entro nella questione tecnica, 
perchè non sono un tecnico, e mi limito 
solo a dirvi e a dimostrarvi come l 'accordo 
t ra queste provincie e la volontà dei te-
cnici sia perfetta. 

11 ministro, nel rispondere alcuni mesi 
fa ad una interrogazione, in proposito, di-
ceva quanto segue : « Nell 'attuale quistione 
ferroviaria abbiamo la necessità di provve-
dimenti maggiori che sono di effetto non 
immediato, ma di più lunga scadenza, tra 
cui la ferrovia Genova-Milano, la impor-

| tanza della quale non si può disconoscere 
i da alcuno ». 
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Dunque il ministro, ed era precisamente | 
l 'onorevole Gianturco, cominciava ad am- j 
met tere la necessità di questo provvedi- ! 
mento ferroviario, di questa linea Genova- 1 

Milano. 
Ma vi è di più; dopo questa dichiara-

zione vennero le affermazioni categoriche 
delle tre provincie di Milano, Torino e Ge-
nova che, du ran te una seduta famosa te-
nu ta nel salone del palazzo Tirsi a Genova, 
stesero un memoriale dove si presero le 
identiche conclusioni della necessità accen-
nata dall 'onorevole Greppi di una linea di 
ret t issima Genova-Milano. 

Ora è uscito questo secondo volume 
della relazione Adamoli, che così conclude: 
« ul t imato ora il nostro lavoro ci sia lecito 
l 'augurio che dal campo degli s tudi si passi 
a quello dell'azione, senza dubbiezze e senza 
tergiversazioni che sarebbero colpevoli di 
f ron te alle prement i esigenze della nostra 
a t t iv i tà commerciale ». 

Questo secondo volume che, ripeto, voi 
t u t t i avrete letto o potrete leggere quando 
vorrete, esamina i diversi progett i presen-
tat i , e co ne] ade precisamente per la neces-
sità della immediata costruzione della di-
rett issima Genova-Milano. 

A me non rimane per conseguenza che 
r ichiamare il ministro alle sue categoriche 
promesse ed alle sue affermazioni; vale a 
dire di mettere mano immedia tamente a 
questa linea riconosciuta da t u t t i una ne-
cessità impellente. 

P R E S I D E N T E . Segue la interpellanza 
dell 'onorevole Raineri a.1 ministro dei la-
vori pubblici, « sul problema ferroviario che 
interessa il porto di Genova ». 

Non essendo presente l 'onorevole Rai-
neri, s ' intende che abbia r i t i rato questa in-
terpellanza. 

Segue quella dell 'onorevole Meardi al 
ministro dei lavori pubblici, «sulla oppor-
tun i t à di costrurre una nuova ferrovia t ra 
Genova e Milano, nè richiesta dai bisogni 
presenti del traffico, nè efficace per elimi-
nare p ron tamente gli ostacoli che lo in-
ceppano ». 

L'onorevole Meardi ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

MEARDI . L 'argomento delle comuni-
cazioni t ra Genova ed il se t tentr ione è de 
gno invero di t u t t e le cure del Governo e 
del Par lamento; come quello che si connette 
alla prosperità ed all 'avvenire del nostro mas-
simo porto nazionale. Certo è, che la opinione 
pubblica ha mostra to di apprezzarne t u t t a 
la importanza con le sue manifestazioni. 

Lo provano i diligenti studi che ne fecero 
valenti tecnici, e l ' intenso 1 avoro di Go-
mitat i e di più numerose Commissioni com-
merciali, industriali ed amministrat ive, ac-
compagnato da una larga fioritura di aspi-
razioni e di progetti; lo provano l ' interes-
samento con il quale il pubblico a t t endeva 
la seconda par te della relazione della Com-
missione Adamoli ; e la stessa vigorosa a-
zione par lamenta re la quale si estrinseca 
colle numerose interpellanze che oggi si 
svolgono. La seconda relazione Adamoli 
por ta il suo giudizio intorno al complesso 
problema delle ferrovie che interessar pos-
sono il por to di Genova. Maio mi l imiterò 
ad esporre qualche considerazione sulle con-
clusioni cui essa addivenne re la t ivamente 
alla dirett issima Genova-Milano ed al com-
pletamento delle linee a t tual i in tale dire« 
zione. 

Così, senza al lontanarmi dai concetti che 
informano la mia interpellanza, mi sarà 
dato giustificare l 'azione del Comitato sorto 
nella provincia di Pavia per patrocinare la 
costruzione delle opere proposte dalla Com-
missione Adamoli fin dal 1904 pel comple-
tamento delle linee at tual i a l d i là di Ronco 
e più specialmente il tronco ferroviario Ron-
co Voghera s tudiato dall ' ingegnere Vit torio 
Riccadonna. 

Onorevoli colleghi: per risolvere conve-
nientemente una questione, la prima cosa 
che occorre, è di stabilirla nei suoi termini 
precisi, chiari, non ricercati artifiziosamente 
per giungere ad ogni costo ad una da ta 
soluzione, ma veritieri. Ora il Comitato pa-
vese così si è posto il problema delle comu-
nicazioni tra Genova e Milano. 

Di fronte agli infiniti e ri levanti impegni 
che premono sullo Sta to per rendergli pos-
sibile di esercitare lodevolmente le sue fer-
rovie, vai meglio ch'esso cominci ad ese-
guire subito con moderato dispendio le opere 
minori sufficienti a perfezionarle e comple-
tarle, oppure è preferibile che esso deliberi 
senz'altro la costruzione d 'una nuova grande 
arteria r ichiedente una spesa di parecchie 
centinaia di milioni, non sufficientemente 
giustificata dai bisogni del traffico odierno 
e che lascierebbe in tanto sussistere per molti 
anni i guai che oggi si lamentano ! (Inter-
ruzione del deputato Guastavino). 

Ebbene, parve a noi che ragionevolmente 
il primo concetto dovesse prevalere sul se-
condo, sia nell ' interesse dello S ta to come 
proprietario delle ferrovie, sia nell ' interesse 
pubblico, e cioè dei contribuenti . Giacché 
se molti sono i bisogni delle ferrovie, e pur 
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si ammettesse che t u t t i possano essere di-
mostra t i urgenti , ben disse l 'onorevole Te- ! 
desco nella t o rna t a dello scorso 16 dicem-
bre, che anche l 'urgenza aver deve le sue 
graduazioni ed a questa graduator ia è op-
portuno conformi l 'azione sua il Governo, 
anche in t ema di costruzioni ferroviarie. 

Noi dunque non siamo avversar i della 
dirett issima che si renderà pure necessaria in 
un tempo prossimo, ma ne contest iamo la 
decan ta ta urgenza; e crediamo che pr ima di 
costruirla, si debbano completare le linee 
a t tua l i mediante il tronco Ronco-Voghera 
che abbrevia il percorso f ra Genova e Mi-
lano di ben sedici chilometri con spesa re-
la t ivamente modesta. E questa nostra tes i 
giustificano validi argoment i non solo d'in-
dole finanziaria ma anche tecnici. 

È suff ragata in primo luogo da considera-
zioni di finanza. Il bilancio della nazione è 
oggi abbas t anza florido; ma è vero altresì che 
noi non dobbiamo esagerarne la potenzial i tà 
di f ron te al fenomeno a cui assist iamo gior-
nalmente di richieste di sempre nuovi e 
maggiori dispendi in ogni ramo della eolos 
sale pubblica azienda. Tu t t i i servizi pub-
blici hanno bisogno di essere rafforzat i . 
L ' i m m e n s a falange degli impiegati reclama 
di continuo ulteriori miglioramenti . L ' is t ru-
zione e l 'educazione delle nostre masse esige 
che molti milioni si dedichino a combat tere 
l ' ana l fabe t i smo che è la funes ta piaga d'I-
talia. E guerra e marina non debbono es-
sere t rascura te se vuoisi rinvigorire la com-
pagine militare dello S ta to . I n somma una 
marea di desideri e bisogni infiniti e mai 
abbas tanza sodisfat t i ne incalza, quasi lu-
singandoci che l 'e tà dell'oro si fosse dischiusa 
pel paese, sicché minaccia di t ravolgerne, se 
non avremo la forza di porvi un argine. 

isTè questo bas ta . Diment icare non dob-
biamo l ' impegno d 'onore preso verso la pa-
t r ia , da oltre t r en t ' ann i , quan tunque con 
effet t i assai scarsi, di una vas ta r i forma 
t r ibu ta r ia , la quale equivale a r i forma di 
sgravi. Non è dunque solo il problema fer-
roviario che -¡i impone, ma molti altri com-
plessi, gravi, urgent i richiedono milioni e 
milioni. È giuocoforza quindi procedere con 
cautela nel decretar spese, tenendo conto 
della nostra potenzial i tà , se non vogliamo 
con la prodigali tà compromet te re una si-
tuazione finanziaria conquis ta ta con mille 
s tent i . 

MIUA. Ma sono i bisogni del commer-
cio, dei t raspor t i . . . 

M E A E D I . Par leremo anche di questo, 
onorevole Mira; abbia pazienza e mi lasci 

dire, t an to più che non r iusciranno le sue 
interruzioni a farmi cambiare di parere. (Si 
ride). 

Per t an to ninno vorrà contestare che, an-
che in t ema di costruzioni ferroviarie, è 
necessario tener presenti le condizioni del 
bilancio dello Stato, le quali costituiscono 
pur sempre il nodo vitale d 'ogni problema 
economico, politico e sociale. Si proceda 
adunque con grande prudenza nel decretare 
nuove ferrovie, mediante un indirizzo che 
tenga conto e degli impegni già presi al ri-
guardo e di una ragionevole giustizia di-
s t r ibu t iva verso regioni che ancora ne sono 
prive, e della reale loro necessità. Ma indi-
penden temente da queste considerazioni, la 
nostra tesi è suff ragata da impor tant i ss ime 
constatazioni di f a t to che è bene rammen-
tare . 

Innanz i t u t t o , nelle odierne nostre con-
dizioni, il proposi to più saggio, il bisogno 
più impellente per l ' amminis t raz ione fer-
roviaria nost ra è quello di provvedere alle 
deficienze l amenta te delle linee esistenti 
nel modo più sollecito, con opere di effica-
cia sicura ed immedia ta per r imediarvi . Ora 
questo scopo non può raggiungersi colla 
vagheggiata colossale ferrovia la quale, f ra 
s tudi ancora da compiersi ed altri prepa-
ra t iv i per la successiva esecuzione, richie-
derà non meno di 10 a 12 anni per essere 
aper ta all'esercizio. 

È dunque più razionale il r imediarvi con 
opere minori, le quaìi immed ia t amen te in 
due o t re anni ci toglierebbero da questo 
marasma in cui da t a n t o t empo ci d ibat-
t iamo. {Commenti). 

La diret t issima Genova-Milano, t u t t i lo 
sapete, nel suo primo t ronco contiene un 
valico appenninico da 16 a 20 chilometri , 
che rappresen ta una spaventosa incognita 
tecnica, economica e finanziaria. 

Pu r t roppo l 'esperienza del passato ne 
insegna che in costruzioni simili sono pos-
sibili le più sgradite sorprese Io non ho 
che a r ichiamare alla vostra memoria ciò 
che è accaduto per la galleria della Succur-
sale dei Giovi che pure è lunga sol tanto 
ot to chilometri. Pel tronco da Rivarolo al 
di là del l 'Appennino era p revent iva ta una 
spesa dai 24 ai 25 milioni: ebbene ne èco -
s ta to 94. E la grande galleria fu appa l t a t a 
per 14 milioni e ne occorsero 60: solo il suo 
ul t imo tronco, quello che sbocca a nord, di 
poco più di un chilometro e 200 metri , pre-
sentò tali e t an te difficoltà che la galleria 
dovet te r innovarsi più volte sicché l ' i m -
presa abbandonò i lavori, e si dovet te , per 



Atti Parlamentart 
L E G I S L A T U R A X X I I 

finirla, affidarne la costruzione alla Mediter- j 
r anca a rimborso di spesa, e spendendovi 
nientemeno che 14 milioni. Mi d i r e t e : spe-
riamo che il nuovo valico non si presenti 
in condizioni così disastrose. Ma niuno può 
garantirci contro temibili disinganni. 

10 vedo che nella stessa relazione Ada-
moli, e lo ha già accennato l 'onorevole 
amico mio, generale Dal Verme, si mani-
festano mille preoccupazioni sulle condi-
zioni geologiche dell 'Appennino in questa 
località. Quantunque gli studiosi di geologia 
facciano talora un poco come i clinici al 
le t to del malato, vale a dire siano discordi, 
però in questa circostanza e nel caso spe-
cifico, io ne trovo due, che sono unanimi 
nel loro parere. I l professore Sacco dice 
(pagina 139 della relazione Adamoli) che, 
dei 18 chilometri della grande galleria, ben 
1 3 sono in terreni pessimi, con 1' aggra-
vante di ritrovarsi nel mezzo della galleria 
-con diversi sottopassaggi a corsi acquei, e 
di venire tagl iat i nel senso della loro dire-
zione statigrafìea, cioè nella peggiore posi-
zione possibile. 

11 professore stesso ritiene perciò che le 
gravi difficoltà da incontrarsi nella esecu-
zione di questa galleria, che sbocca a Ri -
goroso, secondo il progetto del Comitato 
ligure lombardo, non solo porteranno la 
spesa di costruzione molto al di là del pre-
visto, ma perdureranno ancora per un tem-
po ulteriore. E d il professore Rovereto con-
ferma che solo tre chilometri sul comples-
so della galleria si può sperare di perforarli 
i n terreni s tabi l i ; tu t to il resto è in terreno 
-cattivo. Altro io non aggiungo su questo 
argomento e passo ad una seconda consta-
tazione. 

Per giustificare la dirett issima, occorre 
sapere quale sia l 'aumento presunto del traf-
fico di Genova e quale in conseguenza sia 
l a potenzial i tà ferroviaria, occorrente per 
smalt ir lo. 

Ora c irca al l 'aumento, la prima relazione 
Adamoli lo stabilisce, in seguito a molti 
s tudi e dopo aver compulsate numerose sta-
tistiche, in 220 mila tonnellate annue, rag-
giungendo perciò nel ventennio un massi-
mo sviluppo di 10 milioni di tonnellate. 

E nella seconda relazione, non solo si 
confermano queste ipotesi, ma si accenna 
ad una considerazione, anche più grave, 
per confermarne la esattezza. Si afferma 
cioè che non è dato sperare in un maggiore 
aumento opponendo visi nelle presenti con-
dizioni del porto la stessa sua effett iva po-
tenzialità. 

u r ra aei ueputazt 
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Si legge infat t i a pagina 1 7 : « Nelle con" 
dizioni presenti degli impianti non si può 
fare assegnamento sopra una potenzialità, 
superiore alla media di 1300 carri al gior-
no, cui corrisponde un movimento ferro-
viario di cinque milioni di tonnel late . Un 
aumento notevole della capac i tà del porto 
potrà solo conseguirsi quando saranno ul-
t imat i i lavori di ingrandimento, deliberati 
dal Consorzio il 30 se t tembre 1903, fra cui 
la formazione del nuovo bacino del F a r o , 
la galleria delie Grazie, ed altre opere mag-
giori ». 

Vano dunque è basarsi sui calcoli fan-
tastici per proclamare che il porto è su-
scettibile di un traffico maggiore. Ess i sono 
contradett i da due argomenti : l 'uno desunto 
dall 'esperienza del passato e dalie s tat is t iche; 
l 'a l tro, dalla stessa potenzialità del porto. 

Ma la relazione Adamoli accenna u n ' a l -
tra causa di inferiorità del porto di Geno-
va. È un tasto doloroso che io, non geno-
vese, mi sento in obbligo di s inceramente 
rilevare. 

Duplice è la deficienza che in esso si ri-
scontra e che merita tu t te le cure del G o -
verno e del Consorzio : una è quella pro-
dotta dalla mancanza materiale degli im 
pianti ,-delle banchine, dei binari, dei ma-
gazzini, dei meccanismi, di ciò che, insomma, 
forma, il corredo necessario d ' u n grande 
porto commerciale ; l 'a l tra consiste nella di-
fettosa organizzazione del lavoro, nei pri 
vilegi, nei monopoli, nell 'azione di consor 
terie padronali e di leghe operaie che lo 
sfruttano ostacolandone in cento modi il li 
bero movimento. 

GUxVSTAYlNO. Si vanno eliminando. 
ME A R D I . Ma adesso esistono, e sono 

purtroppo una cr i t togama molesta per cui il 
porto di Genova non può acquistare in con-
fronto dei porti esteri il posto che la sua 
posizione geografica gli assegna anche nel 
commercio internazionale. 

Si legge a pagina 23 della re lazione: 
« L 'arredamento del porto è insufficiente 
I l servizio di manovra si eseguisce ancora 
con cavalli , s is tema scar ta to in tutt i i grandi 
porti. Mancano gli argani idraulici ed elet-
trici già adot ta t i a Venezia e gli apparecchi 
di carico e scarico ed elevatori e gru: difet-
tano aree coperte di deposito, rendendolo 
così necessario per giorni e set t imane sulle 
chiatte il cui noleggio aumenta in ragio-
ne della r icerca. Le operazioni tut te sono 
soggette a spese ingenti di custodia e di 
carico e scarico con aggravio del commercio. 
Ecco le cause per cui l 'aumento delle im-
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portazioni nel Regno è minore a Genova 
che in altri por t i mercantil i i tal iani . I n 
una relazione dell 'ingegnere El i renfreund al 
quar to congresso degli ingegneri ferroviari 
in Torino si consta ta in fa t t i che nel com-
plesso dal 1895 al 1902 in confronto dell 'au-
mento del 22 per cento a Genova, si è avu to 
quello del 41 per cento a Venezia e del 
61 per cento a Savona. La qual cosa f a ri-
tenere che il por to di Genova, sia per le 
r is t ret tezze dei suoi mezzi, sia pel naturale 
spostamento delle correnti commerciali, ve-
de diminuire la sua zona di competenza 
nazionale a vantaggio di altr i port i ». 

Ora a questo infelice s t a to di cose è ur-
gente porre rimedio. 

Ma come ? 
Non con la dirett issima che solo f ra dieci 

o dodici anni potrà far sentire la sua effi-
cacia ; ma con due provvediment i di effetto 
immedia to . Bisogna dare al Consorzioi mezzi 
pecuniar i che ora gli mancano, onde porlo 
in grado di compiere le opere deliberate. I l 
Consorzio versa, bisogna pur dirlo, in stret-
tezze finanziarie. Noi creammo un ente che 
h a suscitato molte speranze, ma riuscì un 
gran f an t a sma appun to perchè non gli ab-
biamo somminis t ra to l 'ossigeno che lo rin 
vigorisca e lo faccia vivere. 

Lo r ipeto. Non è la dirett issima che 
riuscirà a modificare le condizioni del t raf -
fico genovese, se pr ima non si eliminano 
t u t t e queste cause di malessere nel por to 
che deve riceverlo. 

Come nel corpo umano dal clinico si verifi-
cherà sempre un deficiente funz ionamento 
delle arterie, se il cuore è malato, così voi in-
vano a t t endere te la prosperità del commercio 
da una nuova ferrovia, se l 'organo generatore 
è difet toso e guasto. Ed in secondo luogo 
è necessario che l 'amministrazione consor-
ziale colla massima vigoria spezzi la fitta 
rete di interessi egoistici che vi imperano, 
piovre funes te ed ostacolo perenne alla sua 
prosperi tà. 

Tu t to ciò, per dimostrarvi che non è una 
tesi sbagliata la mia, quando dico : pr ima 
facciamo quello che è umanamen te possi-
bile, perchè le ferrovie a t tua l i r endano quel 
che possono, e poi provvederemo alla diret-
tissima. 

Egregi colleghi ! Mi rincrescerebbe di 
s tancarvi ; (No! no ! parli!) ma io credo che 
l ' a igomento meriti d'essere svi luppato per 
la sua grande impor tanza , ^on amore e 
diligenza. 

E passo ad un 'a l t ra osservazione. 
T tecnici più competent i e la Commissione 

stessa Adamoli, avendo stabilito che il traffico 
del porto in circa venti anni raggiungerebbe 
il massimo di dieci milioni di tonnellate,, 
quale potenzial i tà ferroviaria occorre per 
ismaltirlo f 

Sia nella pr ima che nella seconda rela-
zione si afferma che le ferrovie debbono 
essere capaci di convogliare almeno duemila 
carri al di là dell 'Appennino verso il nord. 
Ora è essenziale il domandar s i : Le condi-
zioni delle ferrovie a t tua l i sa ranno all 'uopo 
sufficienti ? 

. Questo è il vero nodo della questione; 
se ciò non fosse, niuno pot rebbe rag ione-
volmente opporsi alla immedia ta costru-
zione d ' una nuova ferrovia. E d è ciò t an to 
vero che a dimostrare questo assunto, i 
fautor i della diret t issima concentrano ogni 
loro sforzo. 

Essi g ius tamente si avvedono che per 
generare la convinzione che la vagheggiata 
opera colossale è urgente, occorre provare 
che le ferrovie presenti non sono capaci di 
garant i re il t r aspor to dei duemila carri. . . 

MIRA. Prec isamente ! 
MEARDT. Ma questo loro t en ta t ivo si 

infrange contro la dimostrazione comple ta 
ed esauriente che viene data al r iguardo 
e nella p r ima e nella seconda par te della 
relazione Adamoli . 

MIRA. Si è che le previsioni sono sem-
pre superate dai f a t t i e l ' aumento dei t ra -
sporti è sempre maggiore. 

Una voce al centro. Non è vero. 
MIRA. Ma questo risulta chiaro dai 

f a t t i . 
M E A R D I . Se l 'onorevole Mira, di cui 

r ispetto il convincimento, permettesse an-
che a me di esporre t r anqu i l l amente il mio, 
glie ne sarei grato. 

MIRA. Sono contentissimo di sentirlo. 
Sono qui per questo. 

MEARDI . A pagina 35 della seconda 
relazione io leggo: 

«Con le opere proposte si possono far 
salire duemila carri al giorno a Ronco, me-
diante le linee a t tua l i , la cui potenzialià si 
accrescerà ancora più con le funicolari e 
con la t razione elettrica ». 

E no ta te o -signori, che noi dobbiamo 
pure preoccuparci g ius tamente di questi 
coefficienti nuovi, i quali o d i re t t amente o 
ind i re t tamente fanno sì che la potenzial i tà 
delle linee non solo duplicherà, ma riuscirà 
senza dubbio più che tr ipl icata. Transi tano 
sotto i valichi di Bu^alla e della succursale 
circa 2,500,000 tonnel late di carbone, merce 
povera e pesante. Or| bene, con la sola fu-
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nicolare che gli ingegneri Pro t t i e Carissi-
mo proposero al Consorzio, più di un mi-
lione e mezzo verrebbe t raspor ta to in un 
anno, dal por to a Busalla, di a l t re t t an to 
alleggerendosi il servizio delle ferrovie. 

Anehe a Savona è in via di costruzione 
u n a funicolare da quel porto a San Giuseppe 
al di là del l 'Appennino ; e sarà un ' a l t r a 
considerevole quan t i t à di carbone che t ran-
si terà per quella via a servizio delle indu-
strie piemontesi e lombarde con ulteriore 
diminuzione d ' ingombro alle ferrovie che di-
par tendos i da Genova salgono a Ronco. 

La stessa navigazione fluviale che adesso 
è all 'ordine del giorno e mediante la quale 
i bat tel l i dal l 'Adriat ico po t ranno salire a 
Pav ia e di là per i molti canali Lombard i 
t r a spor ta re le merci povere, a Milano ed a 
t u t t a quella immensa zona industr ia le che 
la circonda, indubb iamente appor te rà un 
grande sollievo alle ferrovie che dal porto 
di Genova si dirigono a se t t en t r ione ; per-
chè una par te dei carboni e di a l t re mer-
canzie pesant i si t roverà dal commercio più 
comodo e più economico spedirle per la 
via acquea. 

Ma lasciamo s tare queste discussioni e 
veniamo ad un coefficiente ben più r i levante 
per la sua efficacia e che nessuno potrà ne-
gare, agii effetti cioè della trazione elet tr ica 
ado t t a t a pei valichi Appenninici. Essa in-
f a t t i p rodurrà veri prodigi. 

Io t rovo nella relazione Adamoli che ap-
plicandola al valico di Busalla, a semplice 
aderenza, (perchè vi sarebbe altro sistema, 
anche più efficace) i 374 carri, che presente-
mente possono passare in quella galleria, 
saliranno a 1,500. 

L 'a l t ro valico della succursale senza t ra-
zione elettrica, ha un t rans i to di carri 
1,566, e 250 quello della linea di Ovada, 
son dunque già 3,316 carri che le t re fer-
rovie sono capaci di t r aspor ta re verso set-
tentr ione. Se poi, visto il buon esito della 
applicazione dell 'e let tr ici tà alla linea di Bu-
salla, si volesse estenderla alle altre due 
gallerie, il che si farebbe senza grave dispen-
dio, la potenzial i tà ferroviaria si eleverebbe 
ad un quan t i t a t ivo immensamente superiore 
ai due mila carri necessari per sfollare il com-
mercio di Genova per oltre un ventennio. 
Ed allora perchè si dovranno ant ic ipare 
centinaia di milioni per una ferroviach" per 
molti e molti anni rappresen te rà qualche 
cosa di superfluo e di vero lusso? Niuno 
può negare che essa costituisce un lusin-
ghiero ideale, ma non si venga a procla-
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mare che è opera urgente. È cosa bella e 
comoda, non necessaria. 

Le ferrovie presenti , eseguendo quanto f u 
.proposto dalla Commissione Adamoli Ano 
dal 1904, acquisteranno tale potenzial i tà da 
sodisfare il traffico del porto col massimo 
aumento presumibile, e si arr iverà sempre 
in t empo a provvedere ul ter iormente colla 
dirett issima ai maggiori bisogni, anche a t -
tendendo diversi anni per s tudiarne meglio 
il proget to e prepararne con ogni p rudenza 
la costruzione. 

Gli stessi ministri dei lavori pubblici che 
si susseguirono in questi ul t imi anni, con 
solenni dichiarazioni f a t t e in Parlamento^ 
confermarono sempre questi concett i . Yoi 
permet tere te ch'io ne richiami alla vos t ra 
memoria alcune, poiché esse acquis tano 
speciale valore, essendo l 'espressione obbiet-
t iva, serena, disinteressata, di eminenti 
personaggi che s tudiarono a fondo l 'argo-
mento e sentivano t u t t a la responsabi l i tà 
del pubblico bene. 

Il Lacava, nella seduta del Senato del 
20 febbraio 1900 ed il Giusso, nella t o rna t a 
del 18 novembre 1901 espressero la convin-
zione che i valichi possano essere messi in 
grado di sfollare il traffico di duemila e più 
vagoni giornalieri, e che perciò non vi era 
bisogno nel momento presente di aprirne 
un altro. 

I l ministro Balenzano nella to rna ta del 
10 dicembre 1902 alla Camera disse: « Im-
mensi sono i problemi, ma non è possibile 
risolverli t u t t i in un giorno ; andiamo ada-
gio, serenamente, senza preoccupazioni, col 
solo in ten to che t u t t i ci unisce, cioè di 
provvedere ai bisogni di t u t t e le regioni 
onde raggiungere il progresso della nost ra 
I tal ia . Ampliato il porto, forni te le banchine 
di ferrovie e di attrezzi, creati parchi di 
vagoni nell ' interno del porto, acquis ta to 
un sufficiente stok di carri e locomotive, si 
po t rà t ranqui l lamente s tudiare il, problema 
di nuovi valichi, senza farsi illusioni. Ind i -
scutibi lmente bisogna pensare al domani,, 
che richiederà cer tamente nuovi valichi 
ferroviari ; ma è un bisogno non urgente,, 
imperocché con l ' a t tuaz ione dei due r imedi 
indicati , la potenzial i tà delle presenti linee 
si r addoppie rà ». 

E lo stesso ministro nella discussione 
del Senato del 29 dicembre 1901 avea ri-
sposto all 'onorevole Colombo: «Debbo ora 
fare un ' a l t r a dichiarazione r ispet to ai v a -
lichi appenninic i . E dirò subi to c o n i a con-
sueta f ranchezza che questa mi sembra u n a 
preoccupazione assolutamente p r e m a t u r a . 

— 16603 — 

l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I —. 



¿liti farlamentan — 16604 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — I A SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA I H E ~ 2 4 ^ Ì T O W T 9 ( ) 7 

Oli a t tual i valichi dei Giovi che ora sono 
venti lat i col sistema Saccardo e clie pos-
sono domani essere facil i tat i coll 'adozione 
della trazione elettrica, potranno bastare 
per un carico giornaliero dai duemila ai 
tremila vagoni ». 

Ed anche l 'onorevole Tedesco, nel gen-
naio 1906 in Genova, r ipeteva la dichiara-
zione che non si poteva parlare di direttis-
sima dovendo eseguire lavori indiscutibil-
mente assai più necessari e che tu t to ver-
rebbe a suo tempo. 

Ed il ministro Gianturco stesso nella 
t o rna t a del 16 dicembre 1906 così manifestò 
i l suo pensiero sulla questione delle linee 
nuove: 

« Il Governo ha creduto di non potere 
fin d 'ora, t ra t tandos i di stabilire il pro-
g ramma dei lavori più urgenti, determinare 
le linee nuove da costruire. 

« Il primo nostro dovere non era e non 
è forse quello di met tere in assètto il pa-
t r imonio ferroviario esistente1? Noi abbiamo 
quindi provveduto all 'assegnazione dei soli 
fondi necessari per ottenere tale assetto, 
poiché andare più oltre non era possibile 
ora, mancandoci ancora studi completi, pro-
poste concrete, tracciati sicuri e proget t i 
che stabilissero preventivi per lo meno suf-
i c i en t emen te approssimativi per la costru-
zione delle linee nuove ». 

Confesso quindi che assai mi stupisce 
vedere i genovesi, così giusti est imatori 
delle necessità del porto, concentrare ogni 
loro energia nel reclamare la dirett issima, 
che, se provvede ad un più o meno lontano 
avvenire, non sana i molti guai presenti; ed 
invece r imanere apatici , indifferenti, opposi-
tori di tu t t e le opere di minor dispendio che 
in breve si potrebbero costruire con immenso 
benefìcio del traffico l igure- lombardo. 

Ed in prova di questa affermazione vi 
cito il caso delle funicolari e della Ronco-
Voghera. Fino dal 1903 gli ingegneri Grotti 
e Carissimo hanno proposto al Consorzio un 
progetto di una funicolare aerea che con 
adat t i meccanismi e con trazione elettrica 
avrebbe in brevissimo tempo scaricate le 
navi del carbone t raspor tandolo al di là 
dei Giovi a Busalla. Esso presentava rile-
vantissimi vantaggi che voi tosto apprez-
zerete anche solo enunciandolo, senza bi-
•sogno|eh'io entri in maggiori particolari: ep-
pure t rovarono opposizione. Innanzi t u t t o 
nella stessa amministrazione del Consorzio, 
per i i motivo che avrebbe ridotto ad un dé-
cimo il la voro degli operai. Strano modo di 
a d o t t a r e le utili invenzioni della scienza! 

Oggi il carbone è scaricato dagli uomini con 
dei cesti e deposto sulle chiat te , con spesa e 
perdi tempo enormi. Si proponeva con bene 
ideate tramoggie di compiere l 'operazione 
con mezzi meccanici. Era un evidente gua-
dagno di tempo e di spesa. Ma non si volle 
e si impose agli ingegneri Grotti e Carissimo 
di modificare il loro progetto in modo che 
non fosse diminuito il lavoro degli operai. 
Così si adot tano in Genova i meravigliosi 
t rova t i del progresso. 

Ma un 'a l t ra opposizione, sorda, la tente 
si ebbe per par te dei proprietari di chiatte, 
poiché metà del commercio del porto, p^r 
chi non lo sapesse, si pratica ancora con 
il mezzo preadamitico delle chiatte, bar-
coni su cui s : depositano le mercanzie ed 
il carbone e dove res tano sovente a lungo, 
pagando congruo affitto. Sistema che non 
è usato più in nessun altro porto. (Inter-
ruzioni). 

E così pufe, egregi colleglli, i genovesi 
hanno sempre osteggiato la Ronco Voghera. 
La ragione l 'ha proclamata solennemente al 
banchet to in Genova del 24 febbraio 1907 
uno dei fautori più eminenti della direttis-
sima. Egli ha in fa t t i dichiarato che le pro-
poste contenute nella pr ima relazione della 
Commissione Adamoli (fra cui era appunto 
compresa come urgente la Ronco-Voghera) 
non erano da approvarsi , perchè avrebbero 
offerto un pretesto al Governo per r i tar-
dare la dirett issima, che si voleva ad ogni 
costo. 

Ed è con ciò luminosamente dimostra to 
che da un lato la dirett issima non è neces-
saria dal momento che altre opere minori 
ne r imandano la oppor tuni tà e che d 'a l t ra 
par te questa povera Ronco-Voghera, che 
i genovesi non vogliono, presenta una effi-
cacia veramente ragguardevole per miglio-
rare le condizioni del traffico ligure-lom-
bardo. 

Una voce. Chi è ? 
ME ARDI. È l 'onorevole senatore Co 

lombo. 
Altra voce. È sospetto! 
ME ARDI . Perchè sospetto? (Interruzione 

del deputato Mira — Conversazioni). 
Lasciatemi dire, verrò anche a questo, 

se non abuserò della vostra pazienza. (No, 
no! — Parli!) 

Rispondo d i re t tamente alla osservazione 
del collega Mira. 

Leggendo appunto la seconda parte della 
relazione Adamoli, una cosa mi ha mera-
vigliato; e cioè che, dopo la incubazione f r a 
la p r i m a ' e la seconda relazione, du ra ta due 
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anni e mezzo, sia venuta fuori, in tema 
della direttissima, una manifesta contrad-
dizione. Infatti , nella prima si sostiene con 
ragionamenti efficaci che, tenuto conto del 
traffico presumibile di Genova e delle con-
dizioni delle ferrovie presenti, le quali pos-
sono essere in breve migliorate, la diret-
tissima non era necessaria; che essa sa-
rebbe opportuna in un avvenire più o meno 
prossimo, e che quindi avevamo tempo in-
nanzi a noi per studiarla ed eseguirla. 

Nella seconda invoce si esprime una di-
versa opinione con grande evoluzione di 
convincimenti. Si ammette cioè, e vengo a 
lei, onorevole Mira, che la direttissima è 
necessaria, e che se ne debbano subito co-
minciare gli studi per poi predisporne la 
costruzione. 

La relazione è assai parca nel dare di 
questo fatto la giustificazione. Se la sbriga 
vagamente osservando che è bene si prov-
veda alla costruzione della direttissima 
per quando saranno ultimati i lavori del 
porto. 

Ma i capisaldi dall'aumento ventennale 
del traffico del porto e della potenzialità 
delle ferrovie presenti rimangono sempre in-
variati e non permettono si addivenga nel 
1907 a conclusione diversa da quella del 1904. 
Ed invero i calcoli del traffico sono forse 
diversi ? 

L'onorevole Mira mi fa segno di sì. Ed 
io dico di no, con la relazione Adamoli alia 
mano. In questa si afferma che, dal 1904 al 
1906, l 'aumento fu solo di tonnellate in 
media 188 mila e cioè inferiore alle 220 mila 
presunte, e pertanto tiene ferma tale pre-
sunzione di 220 mila. 

Per addivenire a diversa conclusione, la 
Commissione deve avere, dunque, abban-
donato i criteri tecnici per inspirarsi a con-
cetti di altra natura. 

GUASTAVINO. Maturazione di giu-
dizio. 

ME A R D I . Maturazione di giudizio ed 
opportunità politica. (No, no!) Neppure 
può giustificare il variato apprezzamento 
l'essere passato l'esercizio delle ferrovie da 
una società privata allo Stato. 

Le condizioni delle ferrovie sono oggi 
quali erano in mano della Mediterranea, 
anzi sono alquanto migliorate, coi provve 
dimenti adottati. Perciò, se allora urgente 
non si considerava la direttissima, tanto 
meno lo sarebbe oggi. 

E neppure può giustificarsi la urgenza 
della direttissima, come ho visto accennare 
su alcuni giornali, dal famoso disservizio 

ferroviario che tanta iattura arrecò al com-
mercio nazionale e per il quale insorsero così 
giusti reclami! 

Bene è vero che il disservizio ferroviario 
fu l'argomento principale con cui i geno-
vesi seppero attrarre, nell'orbita delle loro 
aspirazioni, tutto ciò che vi è di più eletto 
nelle organizzazioni amministrative, indu-
striali, commerciali ed anche politiche di 
tre regioni importantissime d'Italia, cioè, 
della Lombardia, del Piemonte, della Li-
guria. 

GUASTA VINO. Ma, scusi, lei non c'era 
alla seduta? 

M E A R D I . Non c'ero. Ma i resoconti dei 
giornali d'ogni partito hanno largamente 
riferito quanto avvenne n e l l ' & SS6 mblea del 
palazzo Tirsi il 24 scorso febbraio, ed hanno 
anche riprodotto l'ordine del giorno che vi 
fu approvato. 

La constatazione esse oziale è che quell'as-
semblea fu riunita per protestare e ntro il 
marasma ferroviario e provocare dal Go-
verno provvedimenti energici per rimediar-
vi. E ciò spiega la larga adesione che ebbe. 
Ma in fatto, tutto fu predisposto perchè in 
prima linea, dai convenuti tutti, fosse ap-
provato un ordine del giorno, il quale di-
chiarasse urgente la costruzione della diret-
tissima. Ora io ammetto che questa fu in-
vero una mossa strategica di primo ordine 
ed un abile artifizio di guerra... 

Una voce. Abilissimi i genovesi se sono 
riusciti. 

MEARDI . . . in quanto con un moto col-
lettivo imponente dei rappresentanti di tre 
regioni riuscirono ad impressionare e l'opi-
nione pubblica, ed il Governo, ed il Parla-
mento stesso. I moralisti potranno criticare 
come scorretti e pericolosi questi metodi di 
azione e ritenerli fors'anco indice di de-
cadenza parlamentare, ma la loro efficacia 
è incontestabile. Tuttavia, nessuno potrà 
ritenere i promotori del convegno di Ge-
nova così ingenui da credere che in realtà 
il disservizio ferroviario sia causato dalla 
mancanza della direttissima e che la sua 
costruzione, effettuabile fra dieci o dodici 
anni, avrebbe potuto rimediare ai fenomeni 
morbosi del presente. 

I l disservizio ferroviario, lo sappiamo 
tutti , è dovuto a ben altre cause. Innanzi 
tutto alia deficienza di carri, di macchine, di 
impianti nelle stazioni, prodotto da una po-
litica di miopia ferroviaria ventennale per 
cui inevitabilmente abbiamo ereditato le no-
stre ferrovie in uno stato veramente deplo-
revole. In secondo luogo è prodotto da una 
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feerta confusione, da una specie di disorien-
tamento verificatosi per l ' a f f re t ta ta e forse 
non abbastanza s tudia ta organizzazione da-
ta al l 'amministrazione ferroviari;), fenome-
no che Si ripercosse con perturbazione sullo 
stesso personale, nel quale, se vi sono gli 
ottimi, ed i buoni, si contano pure gli sca-
denti. E questi cori la disciplina infiacchita, 
col minor zelo nell 'osservanza dei l<\ro do-
veri hanno potuto concorrere a render più 
sensibili le deficienze del servizio ; infine 
esso è prodotto dalla morbosa azione (di-
ciamolo f rancamente) di chi aveva inte-
resse che si mantenesse. Io vi potrei citare 
il caso dei carboni, occorso a di t te della mia 
cit tà che invano ne reclamavano l'invio ai 
fornitori a ciò obbligati da contrat to, i quali 
r ispondevano che erano impossibilitati di 
farlo per la mancanza dei carri, ma recan-
dosi a Genova ed offri ndo 5 o 10 lire di 
guadagno a tonnellata, immedia tamente si 
t rovavano i vagoni, ed immedia tamente si 
caricavano e part ivano per la loro destina-
zione. (Interruzioni). Si verificarono adun-
que fat t i che lasciano credere vi fosse chi 
t raeva un lucro dal disservizio ferroviario. . . 

CAVAGNARI. Questo lo lasci dire ai 
diffamatori del porto di Genova. 

MEÀEDI . Onorevole Oavagnari, qui non 
si. t r a t t a di diffamazioni ma di fa t t i pur-
t roppo veri, a me notificati da persone di 
onestà incontes ta ta . 

GUASTA VINO. Allora li denunzi: que-
sto è il suo dovere di cittadino. 

ME ARDI. Non è mio ufficio quello che 
mi suggerite... 

Dunque la modificazione negli apprezza-
menti d j l l a Commissione relativi alla diret-
tissima non è giustificata neppure dal dis-
servizio ferroviario. 

E passo a rilevare un 'a l t ra contraddi-
zione evidente nelle conclusioni della Com-
missione Adamoli re la t ivamente al compie 
t amento delle linee* presenti. 

In fa t t i nella prima relazione si procla-
mava la Ronco-Voghera come indispensa-
bile ed urgente, all ' infuori delle decisioni a 
prendersi circa la direttissima. Nella seconda 
invece la abbandona sosti tuendovi la 
Ronco-Tortona. 

Perchè voi possiate farvi un ' idea della 
questione è necessario che io richiami al 
vostro pensiero le condizioni delle linee 
presenti . 

Voi sapete che due sono i valichi che 
por tano a Ronco, quello di Busalla e quello 
della Succursale dei Giovi. Con essi arr ivano 
al di là dell 'Appennino qua t t ro binari e vi 

si congiungono proseguendo due soli verso 
Novi. 

Sulla t r a t t a Ronco-Novi si concentra 
quiudi tu t to l ' immenso traffico di merci e 
viaggiatori verso il nord. Basta accñnnarc 
a questo fa t to per comprendere con quali 
angustie esso si svolga e come il provvedi-
mento più urgente non sia la costruzione 
di una nuova ferrovia, ma il completamento 
pronto di queste linee, prolungandole e com-
pletandole con altri due binari. 

All'uopo si presentano t re soluzioni: o 
raddoppiare i binari verso Novi, di fianco 
agli esistenti. Ma la Commissione Adamoli 
scartò questa ipotesi sia perchè costava di-
scretamente, sia perchè dovendo costruire 
due nuovi binari, conveniva dirigersi di pre-
ferenza verso Milano e sgombrare così Novi 
dal colossale traffico che presentemente lo 
ingombra: oppure correre a levante su Mi-
lano col tronco Ronco-Voghera s tudiato 
dall ' ingegnere Vittorio Rice,.donna e con 
minore percorso di sedici chilometri sulla li-
nea presente, tenendo conto che il 47 per cento 
del commercio genovese si dirige dire t ta-
mente sulla metropoli lombarda : oppure 
infine adot ta re una via media che da Ronco 
corra su Tortona e poi da Tortona volgendo 
a destra per Voghera e Pavia, mediante le 
linee presenti, raggiunga Milano. (Interru-
zioni). 

Egregi Colleghi, n prego di credere che 
qui non si t r a t t a di interesse locale, ma bensì 
di ricercare quale sia la migliore soluzione 
nell interesse generale. Nè la questione deve 
ridursi ad una meschina competizione fra 
due città. 

MIRA. Facciamo la direttissima per Vo-
ghera (Si ride). 

GUASTAVINO. Allora sarebbe campa-
nilismo. 

ME ARDI. Onorevole Guasta vino, ella 
potrà rivolgere a chiunque l 'accusa di cam 
panilismo, ma non a me, perchè io le posso 
dire che sarei personalmente interessato a 
patrocinare la dirett issima proposta dal Co-
mitato ligure. Veda combinazione ! 

I l suo tracciato infa t t i passa alle por te 
del mio paese natio, il quale finora non ha 
ferrovie, e dove si t rovano le mie proprietà; 
eppure io penso che si debba invece volgere 
per un 'a l t ra via, contrar iamente al mio in-
teresse personale, e mi faccio difensore del 
tronco Ronco-Voghera. 

GUAST A VI NO. Ma almeno permet terà 
di dire che ella sostiene un errore. ( Com-
menti). 

ME ARDI . Questa ferrovia di 45 chilo-
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met r i rappresentn tecnicamente la soluzione 
più razionale ed oppor tuna per dtie motivi 
principali. 

La Ronco-To i tona in confronto del pre-
sente percorso, r isparmia cireq, 7 chilome-
tri, la Rónco-Voghera 16. Questa è linea 
af fa t to libera, diret ta, indipendente , che 
volge su Milano, principale obbiet t ivo che 
debbesi tenere presente nel decidere una 
nuova comunicazione con Genova e verso 
Piacenza e l 'Emil ia . 

Quella, nella t r a t t a f ra Tortona e Vo-
ghera r i t rova la doppia corrente commer-
ciale di Alessandria e dell 'Emilia e di Ge-
nova-Milano. Vi sarà quindi ostacolato un 
regolare servizio. Ed infat t i , prevedendo 
questa difficoltà, la Commissione Adamoli 
suggerisce in quella t r a t t a il raddoppia-
mento dei binari. 

La Ronco-Voghera rappresenta l ' ipote-
nusa di un triangolo ret tangolo, ha maggior 
l iber tà di movimento, indipendenza di t raf-
fico, minor percorso. 

Ma la Commissione Adamoli, nella sua 
seconda relazione, d iment icando t u t t e le 
belle pagine de t t a t e nella p r ima in favore 
della Ronco-Voghera , finisce per abbando-
narla, preferendo la Ronco-Tor tona. 

Io credo che la linea di Tor tona sia utile 
e giustif icata, in quan to che, prolungan-
dola su Mortara, vi offre il mezzo di una 
l inea diret t issima Genova-Tor tona-Mor tara 
per il Sempione, col guadagno di 14 o 15 
chilometri sul percorso odierno. Ma non mi 
sembra la più indicata e la più razionale 
per raggiungere Milano in confronto della 
Ronco- Voghera. 

Due sono le ragioni con le quali la Com-
missione giustifica la diversa conclusione 
sua. Essa dice che la Ronco-Voghera costa 
circa 20 milioni di più e richiede assai mag-
gior tempo per essere costrui ta , mentre 
noi abb iamo urgenza di provvedere ed il 
t e m p o rappresenta quindi un valido coeffi-
ciente di preferenza. Quanto al costo, non 
so con quali calcoli suffraghi la sua affer-
mazione; essa stabilisce che la Ronco-Vo-
ghera costerà 50 milioni di f ronte alla Ron-
c o - T o r t o n a che ne costa 29. Ma io osservo 
che gli s tudi definitivi, eseguiti con sei mesi 
di lavori, della Ronco-Voghera ne dànno 
un prevent ivo di 40 milioni e che per tale 
s o m m a à forfait abbiamo una d i t ta seria e 
come tale già riconosciuta dal Governo, la 
quale è disposta a darne compiuta la co-
s t ruzione in 30 mesi o 36 al massimo, ac-
ce t t ando le multe per qualsiasi r i tardo. 

N o t a t e inoltre che per la Ronco-Tor tona , 

| alla spesa presunta dei 29 milioni dovete 
' aggiungere circa 8 milioni per il raddoppio 

dei binari , nella t r a t t a di 16 chilometri 
verso Voghera, sicché la spesa salirà alme-
no a milioni 37. La differenza del costo si 
r iduce quindi a 3 o 4 milioni. 

Ora, non si sa comprendere come t a n t a 
preoccupazione ciò faccia sorgere, mentre si 
è disposti a largheggiare centinaia di mi-
lioni nella nuova ferrovia. 

Ma oltre agli al tr i vantaggi accennat i , il 
maggior costo è compensato dal guadagno 
annuo di circa 2 milioni che beneficherà il 
commercio sugli 8 chilometri in più che ri-
sparmia la Ronco-Voghera . 

Si dice che la linea su Tor tona si pot rà 
costruire più presto. Ma ciò non sarà pos-
sibile. Pensa te che il proget to ne è di larga 

i massima e che va s tudia to e r is tudiato : il 
Sertorio, infa t t i , che lo tracciò sulle carte 
dello s ta to maggiore, ha presenta to t re so-
luzioni e non sa neppure indicare quale sia 
la migliore. 

E noi abbiamo invece uno s tudio già 
completo che in brevissimo t empo può es-
sere approva to ed eseguito. E se la R o n c o -
Voghera deve costrurre chilometri 45, la 
Ronco -Tor tona ha uno svi luppo di 36 chi-
lometri da Ronco a Tor tona con 7 chilo-
metri di galleria, più 16 chilometri di rad-

! doppiamento binari per Voghera, in totale 
J chilometri 52, sicché non può richiedere 

molto minor t empo per la sua costruzione. 
Un ' u l t ima osse rva tone important issi-

ma. La Ronco-Voghera s ' impor rà per una 
altra circostanza essenziale. Facendo il terzo 
valico, voi vi t roverete al di là di Ronco 
o di Pietrabissara nelle precise at tual i con-
dizioni e con gli stessi inconvenient i . Oggi 
arr ivate a Ronco con qua t t ro binari e due 
soli proseguono pel nord. 

Quindi la necessità di af f re t tars i a com-
pletare la linea con altri due. Ma quan-
do voi avrete costruito il nuovo valico 
della dirett issima, vi t rovere te nell' iden-
tica si tuazione difettosa, in quanto che a-
vrete sei binari a nord del l 'Appennino e 
poi solo qua t t ro che proseguiranno oltre. 
Sarete perciò nella necessità assoluta di 

I completare la nuova linea per darle con 
indipendenza la maggiore potenzial i tà . Nò 
all 'uopo sarà conveniente raddoppiare i bi-
nari su To; tona che è giro vizioso per 
raggiungere Milano, ma sarà più logico e 
razionale volgere ^direttamente su questa 
ci t tà colla Ronco-Voghera che oggi si la-
scia in disparte . Solo in ta l modo avrete 
un ventaglio perfet to e completo di ferro-
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vie, a servizio del traffico genovese per 
il se t ten t r ione , e cioè quella di Novi a To-
r ino pel P iemonte ed il Moncenisio, quella 
di Tor tona -Mor ta ra pel Sempione e il Got-
ta rdo , quella di Voghera-Pavia in direzione 
di Milano. 

La Ronco-Voghera, adunque , costituisce 
il miglior comple tamento delle linee a t tua l i 
ed è anche la t r a t t a più oppor tuna inter 
media della diret t iss ima Genova Milano, 
t e n u t o presente che la Commissione Ada-
moli n e t t a m e n t e esclude che la di re t t iss ima 
stessa abbia un t raccia to che lasci in di-
spar te Voghera e Pav ia . Il t racc ia to delia 
di re t t iss ima s tud ia t a dagli ingegneri Atten-
doli e Riccadonna per Voghera e Pavia , è 
a l t r e t t an to breve quanto quello pa t roc ina to 
dal Comita to l igure - lombardo , e costa 
meno. Non v ' è quindi ragione per non toc 
care Pavia , capoluogo impor t an t e di pro-
vincia, sede di-fiorente univers i tà , centro di 
d i ramazioni ferroviar ie verso la Lombard i a 
orientale e l 'Emi l ia non che verso il Pie-
monte , f u t u r o emporio della navigazione 
fluviale. Il t empo è ga lan tuomo e ne darà 
ragione. 

E qui ho già t roppo abusa to della vos t ra 
pazienza e concludo. 

Dirò d u n q u e che la seconda relazione A-
damoli mi lascia l ' impress ione che la Com-
missione abb ia concre ta te a l l 'u l t imo mo-
mento le sue conclusioni, a b b a n d o n a n d o i 
concet t i tecnici rigorosi che avevano infor -
mato la pr ima, per ispirarsi a criteri di al 
t ra indole, che saranno lodevolissimi, ma 
che sentono a lquan to di oppor tun ismo. Mi 
pare insomma che rendasi manifes to il suo 
proposi to di riuscire a soddisfare il mag 
gior numero di aspirazioni possibili, senza 
però darne, a mio avviso, una esauriente e 
r ag iona ta d imostrazione e senza fo rmula re 
al l 'uopo propos te precise e concrete. Per 
l imi ta rmi alle considerazioni che svolgo re-
l a t i v a m e n t e alle ferrovie del nord e dell'oc-
cidente, io osservo in fa t t i che essa ac-
conten tò i liguri colla Oneglia-Galessio e 
suss id iar iamente colla Savona Cartosio, i to-
rinesi coi migl ioramenti alla linea del Mon-
cenisio, i tor tonesi colla R o n c o - T o r t o n a , i 
mor tares i facendo loro ba lenare la possibi-
l i tà di una f u t u r a Tor tona-Mor ta ra , i voghe-
resi e pavesi s tabi lendo che dalla dirett is-
sima debbano essere tocca te le loro c i t tà , i 
f au to r i infine della d i re t t i s s ima col l ' ammet-
t e r n e l a convenienza. 

I n somma , in ques ta lo t t a incruen ta di 
desideri e di proget t i , vi può essere qualche 

feri to leggermente, ma nessun morto e quindi 
il compiac imento sarà generale. 

Tenuto conto di queste r isul tanze e delle 
diverse contraddizioni cons ta ta te , è na tu ra l e 
ch'io esprima il voto che l 'onorevole minis t ro 
non abbia f r e t t a di acce t ta re senz 'a l t ro ad 
occhi chiusi le conclusioni della Commis-
sione; ma pr ima di p roporre al P a r l a m e n t o 
proposte concrete per de f in i t ivamente siste-
mare le ferrovie che in teressano il por to di 
Genova, si compiaccia provocare su esse 
i voti dei tecnici competent i e dei corpi con-
sultivi per essere almeno certi»che le solu-
zioni da ado t ta r s i sa ranno tecn icamente e 
raz iona lmente le migliori possibili nell ' inte-
resse generale dello S ta to . 

Rivolgo p e r t a n t o all 'onorevole minis t ro 
due raccomandazioni . In meri to alla di-
re t t i ss ima, se r ea lmen te si abb iano t an t i 
milioni disponibili da ant ic iparne la costru-
zione, q u a n t u n q u e l 'urgenza non ne sia di-
mos t ra ta , io lo prego che nello s tudio che 
se ne dovrà fare , t enga conto del p roge t to 
At t endo l i -R iccadonna , il quale, sot to 1' a-
spe t to della lunghezza, del costo, del t e m p o 
di costruzione, è migliore assai di quello pre-
sen ta to dal Comi ta to l igu re - lombardo . La 
relazione che ne fu p resen ta ta , d imos t ra 
ciò luminosamente . 

Quanto al oomple tamento delle linee pre-
senti p i u t t o s t o con la Ronco-Tor tona che 
con la Ronco-Voghera , vi ho espresso il 
mio avviso. Credo la p r ima utile, quale 
compimento di una linea diret t iss ima verso 
il Sempione, ma credo consigliata e prefe-
ribile la Ronco-Voghera per le comunicazioni 
in direzione di Milano. 

Da noi non si ricorse a Comizi, ad agi-
tazioni, a coalizioni d ' i n t e r e s s i con pa t ro-
cinatori di a l t re linee per fa re pressione sul 
Governo. Noi fidiamo sulla nos t ra b u o n a 
causa. Ancorché si costruisca la Ronco-Tor -
tona , 1 ' in teresse dello S t a t o consente che 
anche la Ronco-Voghera sia eseguita. E 
quando il Comita to pavese, avendo già 
p ron to ed il p roge t to definit ivo e la d i t t a co-
s t ru t t r ice , si p resenterà al Governo chieden-
done la concessione con le norme dalla legge 
s tabi l i te ed in base alle qual i si concessero 
e l 'Ovada-Alessandr ia e la San Donnino-
Forno vo ed al t re ferrovie, confido che l 'o-
norevole ministro vorrà prendere in be-
nevola considerazione la nos t ra is tanza. 

Ad ogni modo ciò in cui t u t t i possiamo es-
sere unanimi si è che si r o m p a n o gli indugi e 
che a quan to de f in i t ivamente sarà delibe-
r a t o si ponga mano p r o n t a m e n t e Ad una 
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politica di inerzia ne deve seguire un ' a l t r a 
di vigorosa operosità. 

Questo è l ' augur io ch'io faccio a chi 
regge le sorti del dicastero dei lavori pub -
blici. Lo esigono e la prosper i tà del com-
mercio e il bene della nazione il quale si 
compene t ra nel l 'avvenire del por to di Ge-
nova, cui t u t t i desider iamo i migliori de-
stini. (Bene ! Bravo! — Approvazioni). 

P B E S I D E i f T E . Segue la in terpe l lanza 
dell 'onorevole Fabr i al ministro dei lavori 
pubblici , sulla oppor tun i t à della d i re t t i ss ima 
Milano-Genova. 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole Fabr i 
per svolgere ques ta interpel lanza. 

F A B R I . Onorevoli colleghi, a q u e s t ' o r a 
io non dovrei più parlare , perchè dal giorno 
in cui ho p r e s e n t a t o ques ta in terpel lanza 
ad oggi, sono m u t a t e le condizioni delle 
cose. 

Allora la quest ione della d i re t t i ss ima era 
p r e sen t a t a al P a r l a m e n t o come una neces-
s i tà fer roviar ia per soddisfare immedia ta -
men te ai bisogni impel lent i del commercio 
f ra Milano e Genova. 

P a r e v a che non vi fosse a l t ra soluzione 
che la dire t t iss ima, di modo che gli occhi 
del P a r l a m e n t o dovevano necessar iamente 
essere rivolti alla risoluzione della quest ione, 
perchè è una ver i tà che t u t t o il nostro mo-
vimento commerciale ed economico del l 'Alta 
I ta l ia , e di gran pa r t e d ' I t a l i a , si impernia 
su Genova e su Milano, di guisa che il pro-
blema di Genova e di Milano è il problema 
della economia del l 'Alta I ta l ia . 

Oggi, r ipeto, le condizioni sono m u t a t e 
da allora. È usc i ta la relazione Adamoli 
che presenta la soluzione dei var i dubbi che 
già in sede di in terrogazione anche io avevo 
mani fes ta to di f ron t e alle affermazioni che 
e rano s t a t e f a t t e da a l t re par t i sulla indi-
spensabi i i tà , direi così, della d i re t t i ss ima 
Genova-Milano, la d i re t t i ss ima l igure-lom-
ba rda , per il r i solvimento di questo grave 
problema. 

E questa relazione presenta del pro-
b lema una soluzione più pra t ica e di imme-
d ia t a applicazione. 

Vuole la relazione Adamoli il p roget to 
Bonco -Tor tona : piace al collega Meardi che 
sia invece il proget to Bonco-Yoghera (io non 
voglio en t ra re in quest i particolari e posso 
anche consent i re con lui), ma quello che 
i m p o r t a è questo : dice la relazione Adamol i 
che vi è un proge t to di minor costo e di 
più rapida , anzi d ' immed ia t a esecuzione, 
che può bas t a re ai bisogni del por to di Ge-
nova. 
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E, onorevoli colleghi, la relazione Ada-
moli po r t a delle cifre le quali , lo per-
m e t t a il carissimo amico Greppi, contra di-
cono un pochino alla tesi s u a ; cifre che 
bisogna andar le a r icercare a t t raverso le 
pagine di quella relazione, dove sono s t a t e 
già r i t rova te , in par te , dal collega Meardi 
e che il Pa r l amen to mi consent i rà di ri-
petere per avere precisa conoscenza delle 
cose. 

To noto in t an to che la relazione Ada-
moli non ha t u t t a quella chiarezza che noi 
a v e v a m o dir i t to di chiedere ad una Com-
missione così impor t an te . Imperocché, quan-
do la relazione ci dice che, per i Giovi, de-
vono passare duemila carri, e che nel 1923 
avremo pron ta una ferrovia diret t iss ima, 
secondo il p roget to Attendol i , la quale an-
cora dovrà bas ta re per duemila carri , dice 
cosa che può parere i m p e r f e t t a , imprecisa, 
perchè, se passano per i Giovi i duemila 
carr non si può comprendere come si debba 
costruire per il t raspor to dei duemila carri, 
un ' a l t r a diret t iss ima. 

Ma la relazione aggiunge inoltre che appli-
cando l 'energia elet tr ica alla linea di Bu-
salla p o t r a n n o per questa passare 1,500 carri 
al giorno; ed allora anziché duemila, i carr i 
che po t ranno avviarsi a l l 'Appennino diven-
tano 3,300 circa; e, se è vero quello che ha 
spiegato nel suo discorso del 25 maggio il col 
lega Brizzolesi, che può applicarsi anche alla 
linea di Ovada l 'e le t t r ic i tà , in modo da 
rendere possibile per quella linea il passag-
gio di mille carri al giorno, a r r iveranno a 
4,000 carri che p o t r a n n o salire sull ' Ap-
pennino. Ma and iamo avan t i in ques ta mo-
des ta ma precisa r icerca. 

P revede la relazione Adamoli che nel 
1923 arr iverà*a 10 milioni di tonnel la te il 
movimento delle merci nel por to di Genova; 
e ta le mov imen to di dieci milioni di tonnel-
l a te sarà il massimo a cui si po t rà arr ivare , 
da to che nel por to di Genova si compiano 
t u t t i i lavori che la Commissione Adamoli 
p ropone nella stessa relazione. Ora appa r 
chiaro che jl giorno in cui avremo una re te 
ferroviar ia che sia capace, Dio lo voglia, di 
t r a spo r t a r e più di dieci milioni di t onne l -
late, in quel giorno, avremo un por to che 
non po t r à dare le merci sufficienti alle fer-
rovie, e dovremo cominciare dal fa re a l t r i 
lavori in agg iun ta a quelli della relazione 
Adamoli . 

Ora, per il t r aspor to d i dieci milioni di 
tonnel la te , bas t e ranno poco più di due mila 
carri; onde i lavori ferroviar i che la relazione 
Adamoli p ropone sono più che sufficienti 
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allo svolgimento del commercio del por to 
di Genova. 

Questa è l 'analis i minu ta , precisa delle 
notizie che ci vengono dalla relazione Ada-
moli; d u n q u e il P a r l a m e n t o deve s tar con-
t e n t o per ora a quelle opere che sopperiscono 
i m m e d i a t a m e n t e a quest i grandi bisogni di 
Genova e di Milano, che sono in cima ai 
nostri pensieri, r i m a n d a n d o a miglior tempo, 
con maggior calma e maggior ponderazione, 
lo s tudio e la soluzione del p rob lema di una 
di re t t i ss ima, lo alla dire t t iss ima, intendia-
moci, non sono avversario; dico sol tanto dei 
p rob lema del momento . E poiché noi s iamo 
uomini essenzialmente politici, dico che pri-
ma di t u t t o dobb iamo risolvere il p roblema 
dei nostri giorni. 

Ora, onorevoli colleghi, mi r icordo che 
un egregio collega, il quale par lerà dopo di 
me e con molto maggior competenza della 
mia, ha scri t to su u n a r ivis ta che io r icordo 
a ragion d 'onore, un art icolo sulla dirett is-
s ima Milano-Genova . È il collega Reggio ; 
l 'ar t icolo por ta una f rase che mi piace di 
r ipo r t a re ai fini di ciò che brevemente andrò 
dicendo per venire alla conclusione del mio 
modesto discorso. 

Diceva il collega Reggio che « qua lunque 
possa essere l ' a t t i t u d i n e del Governo in una 
quest ione così i m p o r t a n t e come è quella del 
nuovo valico appenninico, non bisogna di-
ment icare che nello S t a to i ta l iano le que-
stioni di ques to genere si decidono coi vot i 
del Par lamento » e soggiungeva nobi lmente : 
« la sol idarietà t ra le diverse regioni i ta l iane 
ha da to prove così luminose da potere as-
s o l u t a m e n t e su di essa contare; ma ta le so-
l idar ie tà non può essere così cieca da non 
richiedere nel concorso della cosa pubbl ica 
u n a proporzione di sacrifìci e di utili ». 

Pe rme t t e t emi , onorevoli colleghi, che io, 
a nome di quella modes ta regione che rap-
presen to e della quale ha par la to con t a n t a 
sapienza 1' onorevole Dal Yerme, vi ri-
ch iami a ques ta sol idarietà, a ques ta gara 
di sacrifìci che non va disgiunta da un esame 
degli utili ; par lo , o signori, di quella re-
gione che si es tende a nord-est di Genova 
e che a r r iva alla Parma-Spez ia , regione che 
è senza dubbio la ¡più misera di ferrovie 
anche in confronto delle r eg ion i alpine. È 
una g rande d iment icanza ques ta del Par la-
mento i ta l iano. Io sin da circa dieci ann i 
f a ho pa r l a to in questa Camera della Pia-
cenza-Genova ; sono lieto di poterne par-
la re ancora oggi. 

L 'onorevole Reggio ci h a inv i ta t i alla 
sol idar ietà nei sacrifici e negli utili; o rbene , 

o signori, fa rc iamo per un momento , il 
conto dei sacrifici e degli utili. 

Pens iamo pure agii utili di Genova e 
Milano. E chi di noi può disconoscere la im- , 
por tanza di Genova e di Milano ! Ne può 
disconoscerli Piacenza che è alle por te di 
Milano, P iacenza che a m m i r a Milano. E 
chi po t rebbe negare la impor t anza della 
meravigliosa c i t t à che r iassume t u t t e le ener-
gie del commercio e della indus t r ia i tal ia-
na ? Nessuno di no i : e allora cerchiamo 
quale sia l 'utile a cui ha dir i t to Milano, 
che ha t u t t a la nos t ra sol idar ietà e t u t t a 
la nos t ra r iconoscenza. Ma quale è l 'u t i le? 
È che t u t t e le merci che possono venire in 
ferrovia da Genova possono venire t u t t e 
senza inceppament i . 

L 'ut i le è che t r a Milano e Genova e da 
Milano e da Genova pe r l ' in te rno dell 'Eu-
ropa passi questo g rande fiotto di merci, 
in modo che il por to di Genova possa an-
dar sempre a u m e n t a n d o per la fo r tuna d ' I-
tal ia, e Milano vada sempre più prosperando 
nel4e sue industr ie , senza dover r icorrere 
spesso ai sacrifìci che u l t imamen te si sono 
l amen ta t i per avere o i cotoni o i carboni . 
Ma noi lo abb iamo già v is to il p roblema 
e vista anche la sua soluzione; abb iamo già 
visto che non si sono ancora raggiunt i i 
2 mila carri e che con le innovazioni che 
la relazione Adamoli propone si p o t r a n n o 
f a r salire su l l 'Appennino oltre 3,000 carri . 
Abbiamo visto come con la propos ta , che 
l 'onorevole Adamoli fa, noi possiamo rag-
giungere u n a potenz ia l i tà di t rasposto , su-
periore alla potenzia l i tà del por to di Genova. 

Non venga per car i tà l 'onorevole Grep-
pi a parlarci dei lagni degli a rmato r i , n o n . 
venga a par larc i delle condizioni, che l 'o-
norevole Adamol Ì r i co rda , nei r appor t i delle 
merci, che vanno nella Svizzera ; non i la-
gni degli a rmator i , perchè quest i si riferi-
vano a ciò, che abb iamo ch iamato con u n a 
parola b a r b a r a , il disservizio; non i lagni 
per la merce, che va in Svizzera, perchè la 
r i sposta la t rov iamo nella relazione, dove 
si dice che vi è un certo congegno di ta -
riffe che si r isolvono in tar i f fe proibi t ive , e 
che non si sa se p o t r a n n o essere r ivolte a 
nos t ro benefìcio perchè forse la Svizzera 
per ragioni propr ie po t r à volerle man tene re 
così come ora. 

F issa to così con precisione come la co-
s t ruzione che la Commissione reale pro-
pone della Ronco-Tor tona , e l ' appl icazione 
dell 'energia elet t r ica sodisfìno ai bisogni 
di Genova e di Milano, ci è lecito al lora 
d o m a n d a r e la sol idar ie tà di Milano e d i 
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Genova perchè anche la regione a nord-est 
di Genova possa avere finalmente quella 
par te di giustizia, che le spetta . 

Genova altra volta ha reso giustizia, an-
che a mezzo dei più autorevoli suoi citta-
dini, f ra i quali si conta l 'onorevole sena-
tore Piaggio, che oggi propugna la direttis-
sima e che già offriva al Comitato della 
Genova-Piacenza lire diecimila, perchè po-
tessimo fare il progetto. 

Genova ci dava già il suo appoggio, e 
noi oggi lo chiediamo ancora a voi che la 
rappresentate; e voi concedendocelo corri-
spondete ai voti del commercio di Genova. 

Non dico una parola vana. 
Non ripeterò una sola parola di quello 

che ha detto l 'onorevole Dal Verme in-
torno alla possibilità dello sviluppo di una 
ferrovia appenninica da Genova a Piacenza, 
che sia ada t ta al grande traffico, con la 
pendenza massima del quindici per mille. 
Non dirò una parola sulla util i tà della li-
nea, dal punto di vista militare, dopo quello 
che ha detto l'onorevole Dal Verme in at-
tesa di ciò che dirà l'onorevole Pistoia; dirò 
soltanto che la Genova-Piacenza corrisponde 
ancora ai voti dei commerci di Genova, e 
leggo anche qui un brano solo di un arti-
colo, scritto intorno al problema della Pia-
cenza-Genova, dal presidente della Camera 
di commercio di Genova e pubblicato nella 
«Rivista delle comunicazioni e dei trasporti». 

Scriveva il presidente della Camera di 
commercio genovese: 

« Ma ora che la rete i taliana è già pres-
soché ult imata nelle sue grandi linee e solo 
si t r a t t a di completarla con quelle minori, 
è evidente che non si può esitare a dare la 
preferenza ad una linea, la quale ha tu t t i 
i caratteri di una principalissima, sia per 
la »sua importanza rispetto agli interessi 
ragguardevolissimi delle regioni - assoluta-
mente prive di altre linee - che dovrebbe 
at traversare e più ancora di quelle che do-
vrebbe congiungere, sia per il f a t to che 
condurrebbe diret tamente dal primo porto 
italiano ad uno dei più important i valichi 
alpini at traverso le più ricche regioni i ta-
liane, sia infine per la grande importanza 
che, a de t ta di taluni, avrebbe tale comu-
nicazione dal punto di vista delle esigenze 
della difesa nazionale. 

« Come al solito, la soluzione del problema 
delle comunicazioni dirette con Genova e 
l 'Emilia, è s ta ta proposta con progetti di-
versi che hanno determinato delle rivalità 
f ra le varie sfere d'interessi che ognuno di 
essi ha particolarmente sollecitato e prefe-

im 

rito. Dal punto di vista della tu te la degli 
interessi generali che è giusto abbia a pre-
valere, importa solo che una linea diretta 
da Genova all 'Emilia sia f a t t a in direzione 
tale che si allontani il meno possibile dalla 
linea re t ta che intercede fra Genova e il 
Brennero. Onde non resta che a far voti 
che, tenuto conto di tale intento essenziale, 
si riesca a realizzarlo in guisa tale da coor-
dinare e sodisfare, nel miglior modo che è 
prat icamente possibile, il maggior numero 
di esigenze di indole così diverse, e più an-
cora ad augurarsi che la disparità delle 
tendenze non aHbbia ad offrire buon giuoco 
alla consueta preferenza governativa per la 
peggiore di tu t t e le soluzioni cioè quella 
di non far nulla di positivo per la soluzione 
dell ' importantissimo problema ». 

Il presidente della Camera di commercio 
diceva tu t to ciò, dopo aver fa t ta l 'ipotesi 
della costruzione della direttissima Genova-
Milano; è giusto riconoscerlo; ma, poiché, 
dopo la pubblicazione della relazione Ada-
moli abbiamo visto come la direttissima sia 
uti lmente sostituita dalla Ronco-Tortona, 
e dall'applicazione della energia elettrica, 
possiamo bene fare un gran conto del lin-
guaggio che usano i commercianti geno-
vesi, in questo momento in cui, dinanzi 
al Parlamento, si d ibat te il problema fer-
roviario. 

Non ho altro da aggiungere : perchè io 
non ho i dubbi che esprime sull'opera del 
Governo il presidente della Camera di com-
mercio di Genova. Spero che da quel-
l 'uomo, il quale ha t u t t a la nostra amicizia 
e .tutta la nostra devozione personale, e che 
presiede al Ministero dei lavori pubblici,spero 
che da quell'uomo verrà una risposta che 
sarà un atto di giustizia resa alla mia re-
gione; at to di giustizia che coincide, in 
questo momento, con un interesse nazio-
nale. 

Piacenza perdette, venti o venticinque 
anni fa, la sua ora. Allora la Piacenza-Ge-
nova era considerata come la miglior so-
luzione del problema ferroviario del porto 
di Genova; poi vennero altri bisogni, e 
quindi per un momento, a quei bisogni parve 
che la Piacenza-Genova non corrispondesse 
più. L'ora è to rna ta ; e noi mancheremmo al 
nostro dovere, se non riproponessimo il 
quesito al Par lamento. 

Oggi, Genova e Milano, con le proposte 
Adamoli, hanno la soluzione del loro pro-
blema, con uno sviluppo ferroviario coor-
dinato ai nuovi lavori del porto ; nè sarà 
necessaria una nuova direttissima, finché 
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non si farà in modo che ai lavori del porto, 
che la relazione Adamoli propone, altri la-
vori si aggiungano; perchè, altr imenti , la 
nuova fer tovia sarà superiore alla poten-
zial i tà del por to di Genova. E d allora,poiché 
la soluzione che la Commissione reale pro-
pone e cioè la costruzione della R o n c o -
Tortona, con l 'applicazione della trazione 
elettrica, e con quegli altri provvedimenti , di 
cui nella relazione, bastano al legit t imo e 
doveroso sodisfacimento dei bisogni di Mi-
lano e di Genova, è suonata l 'ora in cui 
ques t ' a l t ra grande regione, che difet ta di 
ferrovie, deve avere la sua par te di giu-
stizia ; giustizia che coincide con l 'interesse 
nazionale ; perchè Genova ha tu t to da gua-
dagnare con una linea che la unisca di-
r e t t a m e n t e al Brennero e di qui al Nord di 
Europa . {Vive approvazioni—Parecchi de-
putati vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Pistoia e 
Compans interpellano il ministro dei l a -
vori pubblici, « per essere assicurati che 
nella soluzione del problema inteso a dare 
un nuovo sbocco al sempre crescente t raf-
fico del por to di Genova, si ter rà calcolo 
delle esigenze della difesa dello Stato, come 
venne richiesto dalla Camera con ordine 
del giorno 3 febbraio 1900, col concetto cioè 
di sodisfare al duplice scopo con un trac-
ciato diret to alla media valle del Po ». 

L'onorevole Pistoia ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

P I S T O I A . Non ripeterò gli argoment i 
che r iguardano la difesa, esposti con molta 
efficacia dal mio amico onorevole Dal Verme. 
Mi limiterò a por tare il mio contr ibuto, 
sperando che esso riesca di qualche appog-
gio allo svolgimento che ha dato con molta 
competenza l 'onorevole Dal V<rmealla sua 

interpel lanza. 
Come è noto, Genova, oltreechè essere il 

nostro più grande emporio commerciale, è 
altresì un pun to s t rategico di notevole im-
portanza. 

Pos ta al vertice delle due linee della ri-
viera che convergono verso quella piazza, 
essa viene a t rovars i nel punto della riviera 
ligure che più si approssima alla p ianura 
alessandrina ed alla valle del Po. 

A queste regioni la uniscono la ferrovia 
ilei Giovi ; e due r otabili : una parallela al-
l ' anz ide t ta ferrovia, che si sviluppa nella 
valle della Polcev era e raggiunto il passo 
dei Giovi, scende, per Ronco, nella valle 
della Scrivia, e quella, che per il Bisagno, 
sala alla Scoffera, e per la valle della Treb-
bia raggiunge Piacenza. 

Genova costituisce poi uno sbar ramento 
della ferrovia della Cornice, che corre da 
Ventimiglia alla Spezia, nonché della rota-
bile che prende lo stesso nome. 

La duplice condizione di essere, ad un 
tempo, pun to strategico di notevole impor-
tanza, ed il nostro più grande emporio com-
merciale, ha f a t to sì, che si dovesse man-
tenere a Genova il cara t te re di piazza for te 
che già la repubblica genovese le aveva 
dato, rafforzandola di mano in mano che 
progredivano i mezzi di offesa, con nuove 
opere, con modificazioni a quelle esistenti, 
e con nuovo e potente a rmamento . 

Come sapete, onorevoli colleghi, una piaz-
za forte, non può essere considerata isola-
tamente , ma bensì in funzione dello scac-
chiere su cui potranno e dovranno, per even-
tual i tà di guerra, svolgersi opeiazioni mili-
tari , e per l 'appoggio e per l ' influenza che 
può avere per r ispet to a det to scacchiere. 

Le eventual i tà di una guerra alla nostra 
f ront ie ra occidentale possono condurre alla 
necessità di dover raccogliere le nostre forze 
in una posizione nella quale l 'esercito possa . 
ordinarsi ; e valendosi dell 'appoggio delle 
qualità difensive o offensive intr inseche alla 
posizione stessa, t rovarci in condizioni di 
impedire al l 'avversario di proseguire nella 
conquista del nostro territorio, e potere 

prendere una poderosa controffensiva. 
Questa posizione, r iconosciuta senza di-

scussione, come avente le migliori condi-
zioni per tale scopo, da quanti hanno s tu 
diato i problemi della nostra difesa, è il 
triangolo strategico S t rade l l a -P iacenza-
Bobbio. 

È s ta to discusso in un lungo dibat t i to f ra 
i nostr i migliori scrittori di cose militari, 
quali il Verroggio, l 'Aroldi, il Gandolfi, il 
B ruzzo ed il Ricci, se quella posizione avesse 
potu to servire allo identico scopo, nel caso 
di operazioni verso la f ront iera orientale, 
pe r l e quali par rebbe più indicata Bologna. 

Certo si è, che si convenne, che una po-
sizione la quale potesse valersi dell 'appog-
gio immedia to , t an to dell 'Appennino che 
del Po, quella non poteva essere da ta che 
dal tr iangolo strategico S t rade l l a -P iacenza-
Bobbio. 

L 'Appennino ostacola gli aggiramenti ; il 
Po, ment re è potente r iparo, offre il modo, 
con opportuni provvedimenti , di poter pren-
dere una poderosa offensiva sulla sinistra 
del fiume. 

A Stradel la , che è una vera s t re t ta , per-
| chè addossa ta alle ultime propagini dell'Ap-
' pennino, ed in prossimità della sponda de-
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atra del Po, convengono, come in un im-
buto, le vie che, dalla frontiera occidentale, 
si d ir igono verso l 'Emil ia , e l ' I ta l ia penin-
sulare. 

D a t a quindi la grande importanza stra-
tegica di quella posizione, ne deriva la ne-
cessità di collegarla con Genova; sia perchè 
questa, come piazza forte, deve considerarsi 
come suo complemento; sia perchè mediante 
il col legamento vi si possono portare aiuti 
e r i fornimenti ; sia infine perchè più efficaci 
potranno svolgersi i provvedimenti per im-
pedirne l ' invest imento completo. 

Su quest 'u l t imo riguardo mi spiegherò 
meglio. 

Qualora eventua l i tà di una guerra alla 
frontiera occidentale, inducessero la neces-
sità di ordinare le nostre forze nel trian-
golo strategico, Stradel la-Piacenza-Bobbio , 
l 'appoggio di Genova è connesso alla posi-
zione stessa, perchè caposaldo della estre-
mità di una potente linea di difesa costi-
tuita dal gruppo montano impervio che ha 
per culmine l 'Auto la , dietro la quale linea 
è agevole impedire gli aggiramenti; e serva 
pure come valido mezzo per impedire l'in-
vest imento della Piazza di Genova verso 
oriente. 

E dico verso oriente e non il totale in-
vestimento, perchè lo avanzarsi delle forze 
avversarie dalle Alpi occidentali verso l 'E-
milia porterà, per naturale conseguenza, 
l 'occupazione, per parte del nemico, della 
ferrovia dei Giovi , e delle posizioni al fronte 
ovest e nord-ovest della P iazza di Genova. 

L a difesa che offre la linea Genova-Stra-
della, impedirà l ' invest imento di Genova 
dal lato orientale, verso quel lato cioè che 
la terrà legata al cuore del paese che è 
sempre la grande base da cui si traggono 
le risorse in uomini, in materia'i, in energie. 

Dopo questa lunga premessa chi non 
vede la necessità che Genova sia legata a 
Piacenza con una linea ferroviaria, con 
questo potente mezzo di comunicazione che 
corrisponde alle esigenze delle poderose 
masse che si mettono in azione nelle mo-
derne guerre, e che solo dà quella celerità 
negli spostamenti di uomini e materiali , 
celerità che costituisce uno dei più validi 
mezzi per il buon successo nelle operazioni 
militari? 

Genova, di fronte ai pericoli di una fu-
tura guerra, che speriamo non a v v e n g a ni%, 
dovrebbe, non desiderare, ma volere c h e \ 
chi ha la responsabil ità di tutelare la sua 
sicurezza, ci pensi a provvedere in tempo. 

N o n potendosi far calcolo sulla ferrovia 
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I della Cornice, perchè esposta alle offese de1 

i mare, Genova, senza una comunicazione 
ferroviaria che la leghi con Piacenza; in 
caso di una guerra, quod Deus avertat, cor-
rerà serio pericolo. 

So che Genova, la superba, la bella, l 'ar-
tistica Genova, con l 'occhio rivolto al suo 
mare ampio, si preoccupa di una minaccia 
di bombardamento; epperò fida più nella 
nostra marina che non nella difesa di 
terra. 

lS"on discuto queste eventual i tà , ricordo 
solo, per diminuire la preoccupazione, un 
eloquente recentissimo f a t t o storico. I giap-
ponesi sono stati lunghi mesi con la loro 
flotta davant i a Port-Arthur, ed innume-
revoli tentat iv i di bombardamento ebbero 
luogo dal mare. Ma se tol lero riuscire, do 
vettero operare uno sbarco, avvicinarsi alla 
piazza, ed intraprenderne l 'assedio. E solo 
col bombardamento da terra ottennero il 
risultato di distruggere magazzini, fabbri -
cati, case e perfino affondare la squadra 
russa che si t r o v a v a nel porto. Questo dico 
perchè i genovesi, oltre, e più che delle 
offese di mare, debbono preoccuparsi degli 
at tacchi da parte di terra. 

Onorevoli colleghi, non vorrei che il 
pensiero che un pericolo per Genova non si 
presenti ora, da che il nostro orientamento è 
piuttosto verso la frontiera orientale, facesse 
dimenticare le possibilità dell 'avvenire. 

Se ciò accadesse, potrebbe ripetersi la 
condizione che venne da molti lamen-
tata in questi giorni, discutendosi le spese 
militari, per quanto riguarda la frontiera 
orientale, troppo lungamente trascurata. 

Qui non si t rat ta di nuove spese, si tratta 
solamente di cogliere l 'occasione in cui si 
vuole apprestare un nuovo sbocco al sempre 
crescente traffico del nostro primo porto 
commerciale, per risolvere il problema in 
modo, da soddisfare ad un tempo, ed alle 
impellenti esigenze della nostra v i ta com 
merciale, ed alle necessità imperiose della 
difesa. 

Auguriamoci che nessuna minaccia al-
l ' integrità della nostra patria ci venga d'ol-
tre A l p i ; ma auguriamoci pure che non si 
debba un giorno deplorare la responsabilità 
di chi ha lasciato sfuggire un'occasione op-
portuna, per ottenere senza speciale aggra-
vio, un validissimo indispensabile sussidio 
agli interessi della difesa, qual'è senza dub 
bio la Genova-Piacenza, interessi che se ri-
guardano ingenere la difesa del paese,riguar 
dano anche, e più direttamente, la sicurezz t 
di Genova. (Approvazioni). 

— 16613 — 
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Osservazioni e proposte sull'ordine dei lavori 
parlamentari. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho una 

preghiera da fare, al Presidente edalla Ca-
mera, d'accordo con la Commissione del 
bilancio, la quale dà ogni giorno prova di 
sollecitudine, di abnegazione. Pregherei 
l'onorevole Presidente e la Camera di con-
sentire che i-disegni di legge nn. 827, 828 e 
829, che sarebbero iscritti nell'ordine del 
giorno come da esaminarsi dagli Uffici, sieno 
invece inviati per l'esame alla Commissione 
generale del bilancio, stante la loro speciale 
urgenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del ' 
tesoro propone che i disegni di legge se-
gnati nell'ordine del giorno come da esamir 
narsi-dagli Uffici, aventi i nn. 827, 828 e 829, 
vengano deferiti per l'esame alla Commis-
sione del bilancio. Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, la proposta dell'onore-
vole ministro sì intenderà accolta. 

(È ammessa). 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interpel-
lanza degli onorevoli Reggio e Guastavino 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
« sulla relazione della Commissione Adamoli 
in rapporto alla necessità di un nuovo 
valico ferroviario fra Genova e la valle 
del Po ». 

L'onorevole Reggio ha facoltà di par-
lare per svolgere la sua interpellanza. 

REGGIO. Onorevoli colleghi, lo scopo 
dell'interpellanza che avevo presentata in-
sieme con l'onorevole Guastavino qualche 
tempo fa era quello di conoscere il pensiero 
del Governo sopra l'importantissima que-
stione relativa alla necessità di un nuovo 
valico da Genova alla valle del Po. 

Quando ho presentato la mia interpel-
lanza non potevo dimenticare che tale que-
stione era stata sottoposta al giudizio di 
una autorevole Commissione presieduta 
dal senatore Adamoli e che aveva già 
pubblicata la prima parte della sua rela-
zione; quindi noi ci trovavamo nella con-
dizione di dover discutere questa prima 
parte e contraddirla; ma comprendevamo 
tutta la difficoltà dell'assunto perchè capi-
vamo perfettamente che le conclusioni di 

questa relazione avrebbero avuto certa-
mente grande influenza sulle deliberazioni 
che poteva prendere il Governo e sulle ri-
sposte che doveva dare a noi. 

Ora dal rinvio delle nostre interpellanze 
noi abbiamo guadagnato molto, perchè la 
seconda parte della relazione Adamoli è 
tale che io potrei rinunciare alla parola su 
questo argomento, rimettendomi comple-
tamente alle conclusioni di questa seconda 
parte. 

Ma non posso farlo per ciò che riguarda 
taluni punti, perchè molti oppositori al con-
cetto di un nuovo valico qui hanno par-
lato, e quindi occorre che io il più breve-
mente possibile risponda loro per mettere, 
a mio modesto avviso, la questione nei suoi 
veri termini. 

Posso tuttavia rinunciare a parlare e ri-
mettermi alle conclusioni della relazione 
Adamoli in quella parte che parla del porto 
di Genova dove accenna alla, deficienza di 
sponde d'approdo, di binari, di apparecchi 
meccanici, di tettoie, perchè le parole fran-
che e sincere della relazione Adamoli tol-
gono a noi l'amarezza di venir qui a ripe-
tere sempre le stesse cose e di venirci a 
presentare sempre come queruli e come in-
contentabili. 

Dunque per questa parte accetto le con-
clusioni della relazione Adamoli e mi li-
mito a fare alcune brevissime osservazioni 
sulla parte che si riferisce alla necessità di 
un nuovo valico. 

Prima di tutto ringrazio il collega ono-
revole Fabri che ha voluto gentilmente ci-
tarmi rammentando una frase che ho scritta 
in un articolo di giornale in cui facevo ap-
pello alla solidarietà di tutte le regioni ; e 
gli dirò che mai, come in questo momento, 
10 torno volentieri a fare appello alla soli-
darietà di tutte le regioni perchè si possa 
trovare una soluzione veramente razionale 
al grande problema che interessa non solo 
Genova, ma tutto lo Stato. 

Risponderò anche all'onorevole Meardi, 
11 quale è stato alquanto feroce nel suo di-
scorso, ma che poi ha finito con l'aderire 
al concetto che una nuova linea venga fatta, 
e gli dirò che anche a me stanno molto a 
cuore gli interessi del contribuente italiano 
e vorrei poter sostenere francamente che 
una nuova direttissima non è necesaria, e 
sarei lietissimo di poter avere la convin-
zione che le linee attuali possano bastare 
al traffico sempre crescente del porto di 
Genova. Ma questa convinzione io non la 
posso avere, e, non potendola avere, debbo 
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dire le ragioni per le quali un nuovo valico 
a ine pare necessario. 

E per dire queste ragioni io dovrò ad-
dentrarmi un po' nei dati della relazione 
Adamoli,perchè dobbiamo partire da quanto 
la Commissione ha constatato; io potrei ci-
tare delle cifre ma la Camera potrebbe non 
credermi; come potrebbe non credere alle 
cifre che ha citato l'onorevole Meardi; quin-
di dobbiamo stare, a quello che la Com-
missione reale, che ha studiato completa-
mente il problema, ha posto come dati . 

La Commissione reale ha posti questi 
due punti importantissimi nella sua rela-
zione: primo, ha s tudiata la potenzialità 
delle linee dei Giovi ed ha concluso che 
queste linee possono essere portate alla po-
tenzialità di 2,000 carri merci e 25 treni 
viaggiatori in salita al giorno; secondo, ha 
studiato il traffico presumibile del porto di 
Genova ed ha concluso che il traffico pre-
sumibile in questo porto nel 1923 potrà es-
sere di circa 10 milioni di tonnellate a cui 
potrebbero servire i 2,000 carri, e che quindi 
al traffico si potrebbe arrivare a provvedere 
con la potenzialità presumibile delle linee 
dei Giovi fino al 1923. Questo nella prima 
parte della relazione Adamoli. 

Ma come si è arrivati a questo risultato"? 
La relazione Adamoli, scritta nel 1904, 

constatava che sulla linea Succursale dei 
Giovi passavano ogni giorno 43 treni merci 
di 27 carri pari a 1,161 carri, più 10 treni 
viaggiatori; il r imanente in merci, più 11 
treni viaggiatori, diceva, passano per la 
vecchia linea dei Giovi. 

Calcolava la Commissione che la poten-
zialità della succursale potesse esser por ta ta 
a 54 treni di 29 pezzi, con le nuove mac-
chine pesanti, ed andare fino a 1,566 carri, 
più 10 treni viaggiatori, 22 treni li faceva 
passare sulla vecchia linea dei Giovi, pari 
a 374 carri, più 15 treni viaggiatori. 

Noto il numero dei treni viaggiatori per-
chè in tut t i i calcoli che ho sentito fare qui, 
non ho mai sentito parlare di treni viaggia-
tori, e.questi hanno una enorme influenza, 
sulla potenzialità delle linee, e concludo che 
la Commissione Adamoli stabiliva in 2,000 
carri merci, arrotondando la cifra, e 25 treni 
viaggiatori al giorno la potenzialità conse-
guibile nelle at tuali linee dei Giovi; ed io 
potrei basare su questi numeri il mio ra-
gionamento. 

Ma vi è un fa t to nuovo che è entrato 
in campo, ed è l 'applicazione della trazione 
elettrica sulla vecchia linea dei Giovi. 

Ohe benefìcio potrà dare questa applica -
zione della trazione elettrica? Se io dovessi 
leggere quello che ha detto la relazione 
Adamoli nella sua prima parte, dovrei dire 
che nessun vantaggio si potrebbe ottenere 
con la trazione elettrica, di fronte a quello 
che si poteva ottenere con la trazione a 
vapore, fa t t a con le tre sezioni di blocco da 
Pontedecimo a Busalla, perchè, badate ono-
revoli colleghi, la vecchia linea dei Giovi 
prima della Succursale, con tre sezioni di 
blocco, poteva smaltire un carico di 900 
carri al giorno. 

Il grande motivo di sicurezza che fu 
sempre nell'animo di coloro che hanno sem-
pre sostenuto che non fosse da prendersi in 
considerazione un nuovo valico, era quello 
che, in ultima analisi, la vecchia linea dei 
Giovi, r idot ta quasi inatt iva dalla Succur-
sale, poteva sempre essere rimessa in azione 
e servire a far passare di là una certa quan-
tità di treni; perchè in passato, sia pure con 
forte spesa, si era riuscito a far passare 
per questa linea fino a 900 carri; ma ora 
che la linea vecchia dei Giovi viene messa 
in conto dell 'aumento presunto, questa ri-
serva noi la usufriamo, e il giorno in cui 
noi avremo da sopperire a qualche nuova 
eventuali tà, non avremo modo di poter 
provvedere. 

Il calcolo che riferisce la relazione Ada-
moli sulla potenzialità della linea vecchia 
dei Giovi, conseguibile colla trazione elet-
trica, è di 1,360 carri al giorno con 18 ore 
di lavoro, e treni che si succedono di 10 in 10 
minuti. Naturai mente a questa cifra si ar-
riva applicando alla potenzialità teorica 
un coefficiente del 70 per cento, come è 
prudente di fare; e poiché sulla succursale 
si può contare su 1,161 carri, come constata 
la relazione Adamoli, o i più che essa pre-
vede, allora si dovrebbe sommare. Ma debbo 
fare questa osservazione: se la vecchia li-
nea dei Giovi deve dare 1,360 carri, biso-
gnerà che dei 15 treni passeggeri, che sono 
previsti sulla vecchia linea dei Giovi, tu t t i 
o una gran parte s ia-portata sulla succur-
sale, perchè 18 ore dei giorno sono tu t t e 
occupate e 6 sono necessarie per le ripara-
zioni. 

Che cosa avverrà allora della potenzia-
lità della Succursale"? La potenzialità della 
Succursale dovrebbe scendere al disotto di 

1,000 carri, e lo dimostrerò. 
È convenuto da tut t i che il tronco Bon-

co-Novi è al limite estremo della sua po-
tenzial i tà per il fa t to dei treni passeggeri 
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delle due linee di salita dei Giovi che si 
radunano su due soli binari, e così passano 
da quella linea 19 treni passeggeri rima-
nendone due a Busal la e E o n c o per il ser-
vizio locale; e sapete quanti treni merci al 
massimo passano su la linea da E o n c o a 
Novi % 30 treni merci. È vero che sono treni 
di 50 carri, ma per il passaggio at traverso 
i posti di blocco, sieno treni di 50, di 20, di 
15 carri, è la stessa cosa; più di 30 treni 
non passano, e sopra una linea in discesa 
«he non ha grandi gallerie che limitino le 
sezioni di blocco; vuol dire che se si por-
tassero i 19 treni viaggiatori tutt i sulla 
Succursale, noi dovremmo allora ridurre i 
treni merci su questa linea a 30, i quali a 
27 pezzi ed anche a 29, come si vuol fare, 
non darebbero che 870 carri, i quali ag-
giunti ai 1.360 della vecchia linea fanno un 
totale di 2,230 carri. 

Ma io voglio andare più in là, voglio 
tener conto anche di quello che può pas-
sare sulla linea di Ovada. 

Ma, anche tenendo conto di ciò, e di 
quello che può passare sulle linee dei Giovi, 
anche con la trazione elettr ica, ora a d o t -
ta ta , calcolando su questi 25 treni viaggia-
tori, arriviamo ad una potenzialità massi-
ma consegnibile con le due linee dei Giovi 
e con quella di Ovada di 2,400 carri. Dun-
que io aggiungo 400 carri ancora a quelli 
calcolati dall 'Adamoli . 

E veniamo al secondo punto che riguarda 
il traffico. 

L a relazione Adamoli ha basato il suo 
calcolo sopra 220,000 tonnel late annue di 
incremento nel porto. Ma io dovrei ritor-
nare qui sulla osservazione già fa t ta dal 
l 'onorevole Greppi. Dal 1883 al 1893 l'in-
cremento fu di 111,000 tonnel ! ate annue, 
dal 1893 al 1903 fu di 226,000, il doppio. 

Se dovessimo applicare questa propor 
zione nel decennio successivo, si arrive-
rebbe a quel traffico che calcola l 'Adamoli 
in un tempo assai più breve. 

Ed è forse questa la considerazione che 
ha fa t to sì che nella seconda parte della 
relazione Adamoli sia t rasportata la previ-
sione dei 10 milioni di tonnellate dal 1903 
al 1920, che è l 'epoca in cui si pensa che 
siano finiti i lavori nel porto di Genova. 
Né qui ha valore l 'argomento che dice che 
coi nuovi lavori il porto di Genova non 
potrà dare più di 10 milioni di tonnel late . 
È un circolo vizioso. Se il traffico si svolge 
in proporzioni maggiori, in proporzioni mag-
giori bisognerà fare ferrovie, e in propor-
zioni maggiori bisognerà fare il porto. 

Prendiamo però come base i 10 milioni 
di tonnellate nel 1920 stabilit i dalla rela-
zione Adamoli e vediamo quanti carri oc-
correranno per smaltire questi 10 milioni 
di tonnellate. 

L a relazione Adamoli dice 2,000 carri, 
i Ma il movimento del porto di Genova non 
j si fa in misura costante, non è uguale in 
l tu t t i i tempi, si fa con massimi e minimi 

che vengono regolati da quel serbatoio che 
sono i depositi. 

Se il flusso ed afflusso delle merci varia 
in una data proporzione,-se per contro nelle 
ferrovie non vi è questa proporzione t r a 
massimo e minimo, si aumentano i depositi. 
P iù è l imitato il servizio ferroviario, e più 
lo si porta ad avere una misura costante , 
più i depositi aumentano. Leggerò una sta-
t ist ica che credo interessante e che denota 
questo fat to . 

Nel 1894, sopra una media di 860 carri, 
si aveva un massimo di 1 ,131 ; nel 1895, 
935 carri e 1,341 di massimo ; nel 1906, 
930 carri e 1 ,378 di mass imo; nel 1897, 
931 carri e 1 ,223 di massimo ; nel 1898, 
1 ,041 carri e 1 ,319 ; nel 1899, 1 ,064 carri 
e 1,316. Y i è ora una media di 1,300 carri, 
ed abbiamo un massimo che ha tocca to so-
lamente i 1 ,400 ; date le esigenze del flusso 
costante ferroviario, abbiamo come un ser-
batoio d 'acqua con un tubo di deflusso 
troppo piccolo, per cui l ' a c q u a ristagna. 

E che cosa significano questi depositi ? 
Significano che, non essendovi spazio ba-
stante sulle banchine, si vanno a cercare le 
famose chiatte di cui è s ta to parlato or ora 
da un collega. 

E questo in che si traduce? Par lo a co-
loro che appartengono alle regioni che traf-
ficano con Genova. Si traduce in un au-
mento di prezzo nello scarico. Pe r ch è le ta-
riffe per lo scarico stabil i te nel porto di 
Genova sono le seguenti : da nave a vagone, 
per tonnellata, lire 1 .35 ; da nave a chia t ta 
2 .10 ; da nave a terra vagone 2.79; da nave 
ch ia t ta terra vagone 3.24. I l che vuol dire 
due lire di più per la merce che passa da 
nave a chia t ta a terra a vagone. E poi vi 
è un 'a l t ra lira di ch ia t ta , e s iccome, dice la 
relazione Adamoli, il 50 per cento della 
merce che si sbarca nel porto di ¡enova 
passa sulle ch ia t te e vi passa molto tempo, 
la spesa di cui è aggravato il commercio 
diventa enorme. 

Se occorre una spesa maggiore, fra m^no 
d'opera ed affitto di chiatte, di lire 3 per 
tonnellata , ciò vuol dire tre milioni di lire 
all 'anno per un milione di tonnellate, sei 
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milioni per due milioni di tonnel la te , e così 
via; e t u t t o ciò per di fe t to del servizio fer-
roviario. 

Ora, a pa r te queste considerazioni, in 
quan to al numero necessario di carri, oggi 
cons ta t i amo questo f a t to , che nei mesi pas-
sati il servizio è a n d a t o bene, lo dico con 
piacere all 'onorevole ministro, ma abbiamo 
toccato i massimi di 1,420 carri al giorno. 
Vuol dire che 1,400 di massimo deve rap-
presentare la potenzia l i tà delle linee. Mil-
l equa t t rocen to per sei milioni di tonnel la te 
circa, che è il traffico a t tua le , ci danno 
2,400 carri circa per 10 milioni; il che vuol 
dire che, per il servizio di Genova, come 
deve essere f a t t o nel porto, per dieci mi-
lioni di tonnel la te , occorre un massimo di 
potenzial i tà di 2,400 carri al giorno. E se 
il massimo di dieci milioni si realizzerà nel 
1920. nel 1920 si av rà comple tamente esau-
ri ta la potenzia l i tà delle a t tua l i linee dei 
Giovi, anche se sussidiate dalla t raz ione 
elet t r ica che si s ta p reparando . 

Ma non bas ta , o signori, vi è un a l t ro ar-
gomento. La relazione Adamoli dice : 

« Nel l 'u l t imo t r iennio i treni viaggiator i 
che t rans i t ano giornalmente in ciascuno dei 
due sensi per le linee dei Giovi sono aumen-
ta t i , nei periodi di maggior lavoro, di a 
22; alcuni di e s s i hanno però raggiunto peso 
e composizione eccessivi, causa ques ta non 
u l t ima dei cont inui r i tardi che si l amen tano 
nelle nostre ferrovie. La q u a n t i t à dei t reni 
viaggiatori sarebbe dunque oggi anche mag-
giormente a u m e n t a t a , se la defic enza dei 
mezzi di t raz ione disponibili ed altre circo-
s tanze non avessero finora impedi to di ef-
f e t t ua r e un maggior numero di t reni per 
r enderne la composizione più leggera. Quan-
do il movimento dei viaggiatori sarà (e ciò 
è probabi le che avvenga in breve tempo) 
di mol to a u m e n t a t o , esso non potrà , con le 
sole linee a t tua l i , essere conven ien temen te 
servito e migliorato, come le esigenze mo-
derne richiedono, insieme a quello delle 
merci ». 

Se si dovessero a u m e n t a r e ancora i 25 
t ren i viaggiatori , allora i 2,400 carri possi • 
bili che abbiamo supposto, dovrebbero es-
sere ancora d iminui t i ed allora il t empo cui 
deve far f ron t e la potenzia l i tà fer roviar ia 
dovrebbe essere ancora abbrevia to , non più 
fino al 1920, cioè a tredici anni da oggi, ma 
forse dodici , [orse dieci, e così ci t rove remmo 
a breve scadenza nella impossibil i tà di po-
ter t r ans i t a r e al di là dei Giovi. Questo è 
il motivo che ha indo t to la Commissione 
Adamoli alla conclusione della seconda par te 

della sua relazione, nella quale si è vo lu to 
t rova re una contradiz ione con quella della 
pr ima par te , mentre esse sono la d imos t ra -
zione effe t t iva che, anche in persone che 
non avevano certo idee preconcet te e che 
hanno f a t t o s tudi profondi sulla questione, 
si è venu ta f o r m a n d o la assoluta convin-
zione che una nuova linea sia necessaria. 

I l commenda to re Crosa, antico funzio-
nario delle ferrovie, non certo credo sospet to 
di avven ta tezza , dice, come r isul ta da un 
verbale allegato alla relazione della Commis-
sione Adamoli : « ma se le odierne esigenze 
del traffico in par tenza e t rans i to da G e -
nova oltre l 'Appennino possono consentire 
che si a t t e n d a l 'u l t imazione della grande 
galleria, quando venga fin d' ora iniziata, 
così non può dirsi del t ronco dallo sbocco 
nord fino a Tor tona , il quale dovrebbe es-
sere con la massima sollecitudine cost rui to 
e messo in comunicazione colla s tazione di 
Ronco ». 

Vengo ora breviss imamente ad un al t ro 
ordine di obbiezioni. Vi sono alcuni che di-
cono: è vero; bisogna prendere dei provve-
dimenti , perchè f ra dieci anni bisognerà 
avere provveduto ; ma vi sono dei provvedi-
menti minori da poter prendere . E' qui io mi 
t rovo obbligato a comba t t e r e quest i r i t a rda-
tar i del nuovo valico, anche se, accanto ad 
es.si, si t rovi il mio carissimo amico onorevole 
Brizzolesi. I p rovvediment i minori di cui si 
par la sono tre: le funicular i aeree del car-
bone, il migl ioramento della linea di Ovada , 
colla t razione elet t r ica , ed un migliora-
mento della vecchia linea dei Giovi. Io 
dichiaro pr ima di t u t t o che se le previ-
sioni f a t t e dalla Commissione Adamoli do-
vessero essere sorpassate , e si dovesse cioè 
arr ivare, in un t empo più breve, ai dieci 
milioni di tonnel la te , io non avrei difficoltà 
a che un provvedimento immedia to venisse 
a t t u a t o . Ma se questo dovesse r i t a rda re di 
un giorno solo l 'inizio dei lavori del nuovo 
valico, io dovrei r i so lu tamente oppormi, e 
oppormi per queste considerazioni sopra t -
t u t t o di indole finanziaria. 

Cominciamo dalle funicolari : esse deb-
bono provvedere a surrogare360 carri circa 
al giorno, e sono v a l u t a t e a 13 mil ioni ; ma 
la relazione dice che ques ta spesa dovrebbe 
essere a u m e n t a t a . 

Ino l t r e la tar iffa delle funicolari , per por-
t a re le merci a Busalla, dovrebbe essere 
più a l ta della tar i f fa ferroviaria ordinar ia 
ed è perciò che si p revede di conglobare in-
sieme il t r a spor to e il prezzo di scarico 
delle merci nel porto, nel quale per la po-
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tenzialità delle funicolari vi può essere un 
benefìcio di lire 500,000 all'anno: 

Ora il consorzio portuario dice: se voi 
usufruite di questo mezzo di scarico e va-
lutate il benefìcio a 500 mila lire all'anno, 
e questo benefìcio lo prendete voi, voi do-
vete il vostro vantaggio ricavarlo a danno 
delle risorse del porto. 

Quindi, dato che il Governo facesse le 
iunicolari, dovrebbe spendere non solo 14 
« 15 milioni, ma dovrebbe risarcire le 500 
mila lire che vanno a danno del Consorzio. 
Capitalizziamo questa somma e vedremo 
che aggiungendola ai 14 o 15 milioni di co-
sto si ha un fondo capitale di circa 30 mi-
lioni. 

Venendo alla seconda parte, alla linea di 
Ovada, il ministro ha detto pochi giorni 
sono alla Camera che la spesa necessaria è 
di 35 milioni. Parimenti la rettifica della 
linea Pontedecimo-Busalla valutata dalla 
Commissione Adamoli a 23 milioni, inte-
grata con nuovi parchi necessari, rinviene 
a circa 30 milioni: vuol dire che ognuno dei 
tre provvedimenti si aggira sopra una spesa 
di circa 30 milioni. 

Vediamo ora le conseguenze finanziarie 
del provvedimento radicale, di un nuovo 
valico, per stabilire un confronto coi prov-
vedimenti minori. 

Abbandono la parte da Bonco verso 
nord perchè necessaria con qualunque delle 
soluzioni; abbandono il raccordo colla sta-
zione Brignole che risponde ad altri obbiet-
tivi comuni a tutte le soluzioni. Limito 
il confronto al tronco Campasso nuova gal-
leria di valico. 

Quanto costa questo tronco? Bisulta 
dalla relazione che occorrono circa 100 mi-
lioni. Di modo, che invece di 30 milioni per 
una delle soluzioni minori, ne spenderemo 
100 per quella radicale, ossia 70 in più che 
al 3.50, mettendo l'ammortizzazione in 40 
anni, ci danno circa 3,200,000 all'anno. Lo 
Stato quindi si graverebbe di un sacrifizio 
di 3,200,000 lire anticipati per quattro o 
cinque anni, ossia per quel tempo cui si 
potrebbe far fronte con un provvedimento 
minore. 

Ma, di fronte a questa maggiore spesa per 
la soluzione radicale, vi è il tempo maggiore 
al quale questa provvede; ma v'ha di più: 
i 3,200,000 lire annue saranno subito rispar-
miati nell'esercizio del nuovo valico a mite 
pendenza. 

E qui poiché affermo devo anche dimo-
strare. 

Non voglio certo infliggere alla Camera 

un calcolo a base di distanze virtuali valu-
tate col metodo di Lindner; io ricorrerò prò 
prio alla testimonianza di un avversario, e 
e di un avversario autorevole e competente, 
il Giornale dei lavori pubblici, che ha mosso 
alla direttissima tutte le obbiezioni che era-
no possibili. 

Ora il Giornale elei lavori pubblici dice: 
« Con lunghe considerazioni che qui non è il 
caso di riportare, tenendo presenti le di-
stanze virtuali calcolate col metodo di Lin-
dner, nel paragone fra il tracciato della di-
rettissima e quello delle linee attuali per 
Novi nel percorso Genova-Campasso-Tor-
tona, si può dimostrare che l'esercente rea-
lizzi con la prima un risparmio massimo di 
lire 0.40 per ogni tonnellata lorda traspor-
tata a Tortona. Secondo le previsioni della 
Commissione Adamoli, a un movimento nel 
porto di 10 milioni di tonnellate corrisponde 
a Tortona un transito -annuo di 214,600 
carri con un peso lordo di 3,862,800 ton-
nellate, calcolando un peso lordo per carro 
di 18 tonnellate. Col precitato risparmio 
unitario di lire 0.40 per tonnellata, l'eser-
cente, in grazia della direttissima, realizza 
un'annua economia di un milione e mezzo. 
Ora è facile comprendere come tale somma 
sia relativamente esigua anche se arroton-
data a due milioni per tener conto dei viag-
giatori ». 

Ma qui non si tiene conto che delle merci 
che vanno a Milano. Se si applica questa e-
conomia anche a una parte di quelle merci, 
che vanno al Piemonte, circa 2 milioni di 
tonnellate, anche a soli trenta centesimi, 
sono altre 600 mila lire. 

Ma non basta. 
Dice il citato giornale: « il calcolo fin qui 

seguito non riguarda che il traffico prove 
niente da Genova; nell'altro senso il van-
taggio presentato dall'esercizio della diret-
tissima è molto minore sia pel fatto di li-
vellette più dolci, sia per la differenza di 
traffico ». 

Minore sì, ma pur da tenerne conto, per 
cui, applicando solo un coefficiente del 
trenta per cento per i pesi lordi, abbiamo 
ancora 780 mila lire, che, aggiunte ai 2 mi-
lioni e 600 mila lire, fanno più che 3 mi-
lioni e 200 mila lire. 

Tutto questo sui dati del giornale dei la-
vori pubblici. 

Questa è la verità, onorevoli colleghi, e 
questa verità è precisamente quella, che ha 
permesso ad un Comitato di autorevoli per-
sone di Genova e di Milano di dire al Go-
verno : volete far voi ? ^ 
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Se non volete far voi, facciamo noi e siamo 
disposti a dare alle antiche linee dello Stato 
l'utile, che avevano attualmente. Si è detto: 
speculazione! Io dico: sì, speculazione, ma 
speculazione sana e previdente, che il Go-
verno non ha alcun obbligo di lasciar fare 
ai privati... 

GìANTURCO, ministro dei lavori yub-
blici. E che non lascierà fare ! 

R E G G I O . ...ma ha il dovere imprescin-
dibile di fare esso stesso. 

Ed ora, o signori, mi affretto alla fine 
dicendo brevissime parole sulla scelta del 
tracciato. Qui mi rivolgo ai miei onorevoli 
colleghi e dico: Genova non ha nessun in-
teresse di voler piuttosto un tracciato, che 
un altro, ma ha questo legittimo interesse, 
che, giacché si deve fare una linea, essa sia 
la più breve, la più diretta e quella che ab-
bia minori pendenze e minore altezza di 
valico. 

Stabilito questo principio, che mi pare 
legittimo, è certo che, con tut ta la solida-
rietà che Genova ha per tutte le regioni 
sorelle, deve rallegrarsi di aver veduto che 
la Commissione Adamoli si è pronunciata 
per un valico, che dalla valle del Polcevera 
va nella valle della Scrivia perchè effetti-
vamente questa è l 'unica ferrovia, che può 
rispondere alle condizioni, che si richie-
dono. 

Ivi infat t i l 'Appennino è depresso, ed è 
possibile realizzare questa condizione di 
cose, che ha fatto conoscere questo nome di 
Rigoroso, che a molti forse era ignoto. Co-
me e perchè è venuto fuori questo Rigo-
roso? Perchè dal mare a Rigoroso vi sono 
in linea retta trenta chilometri. Non si po-
trebbe fare una linea più breve di questa. 
Facendo una pendenza dell'otto per mille, 
tre per otto fa ventiquattro, si va a due-
centoquaranta metri, eh' è la quota di Ri-
goroso. 

Questo Rigoroso risponde effettivamente 
ad una distanza tale, rispetto al mare, da 
permettere la linea più breve, con una pen-
denza, che non supera l 'otto per mille. 

Ora i progetti sono tre. Il primo pro-
getto, dell'ingegnere Navone, sviluppato e 
propugnato dal municipio di Genova, è 
quello che va a Rigoroso. Io potrei citare 
la relazione del senatore Colombo, senatore 
Tortarolo e ingegnere Dietler, vicedirettore 
delle ferrovie del Gottardo, e quella del 
professor Taramelli, ingegner Capello e Co-
lonello Lqcher, l'ingegnere del Pilato e del 
Sempione. 

Si dice da questi che la linea è scelta in 
tal modo che a nessuno verrà in mente di 
spostarla dallo sbocco di Rigoroso. 

Solamente, per ragioni geologiche, con-
sigliavano di piegare la linea, alquanto 

| verso ponente, come era stato previsto in 
» un progetto dell'ingegnere Figari. E ciò 

dette luogo al progetto del Comitato ligure-
j lombardo, che differenzia poco da quello 

antico di Navone, ma è informato a critcri 
di maggiore indipendenza dalle linee uttuali-

Recentemen e poi è stato presentato un 
progetto dell'ingegnere Attendoli, che ab-
brevia le gallerie di valico e che fu desi-
gnato con preferenza dalla Commissione Ada-
moli, con raccordo a Tortona. 

Ma soprattutto quel che è venuto a met-
tersi in mezzo a queste . questioni, è stata 
la competizione fra lo sbocco a Tortona e 
10 sbocco a Voghera. Ora, Genova non ha 
interesse di propugnare piuttosto un trac-
ciato che l'altro; però voglio dare la spie« 
gazione del perchè vi sia una tendenza di 
Genova verso Tortona, piuttosto che verso 
Voghera. 

Prima di tutto, vi sono le ragioni ad-
dotte dalla relazione Adamoli ; ma, oltre 
di questo, vi è che Tortona è in un punto 
da cui vi è la possibilità d'irradiazione d'al-
tre linee che oggi possono non essere ne-
cessarie, ma che, un giorno, potranno di-
venirlo. Poi, vi è quest'altra ragione: quando 
noi, sboccati a Rigoroso o a Pietrabissara, 
saremo nella valle Scrivia. non avremo al-
cuna ragione di andar di nuovo a tagliare 
contrafforti e corsi di acqua; ma ci si pre-
senterà ovvio di seguire il corso della Scri-
via. È ve o che faremo qualche numero 
maggiore di chilometri, ma questi avranno 
poca importanza. 

E , a questo proposito, ci si domanda: 
ma perchè voi, genovesi, che mettete tanta 
cura nel risparmiare un chilometro o mezzo 
chilometro nella galleria di salita per an-
dare più diretti, poi non v'importa di una 
linea che è più lunga di quattro o cinque 
chilometri ? Rispondo: perchè i chilometri 
in salita rappresentano la parte gravosa per 
11 traffico che è quasi tutto diretto a nord; 
invece, quando siamo al punto culminante 
e dobbiamo scendere, se faremo quattro o 
cinque chilometri di più, risparmieremo 
però parecchi milioni nella spesa di costru-
zione; e comprendete che questi milioni ci 
converranno per allungare la galleria di sa-
l ita e raggiungere un culmine più basso. 

Ecco la ragione per cui a Genova si pre-
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ferisce più lo sbocco a Tor tona , che quello 
a Voghera. Ma, r ipe to , di questo p u n t o non 
se ne fa u n a quest ione nè di par t i to , nè 
d 'a l t ro , come è s t a to de t t o da qualcuno. Si 
t r a t t a di un problema tecnico che si deve 
risolvere e che, a poco a poco, è s t a to t a n t o 
m a t u r a t o , che credo se ne debba t rova re 
r a p i d a m e n t e la soluzione; soluzione che forse 
non sarà il p roget to del municipio di Ge-
nova, che non sarà forse neppure il p roget to 
Attendoli , nè quello del Comi ta to ; ma sa rà 
un proget to che, prendendo il meglio da 
t u t t i , r i sponderà rea lmente al bisogno. 

Ormai siamo giunt i ad un punto , che 
credo la quest ione sia r ea lmente ma tu ra . Si 
faccia pure la Ronco-Tor tona ; ma si pensi 
che, f r a dieci anni , bisognerà aver f a t t o 
qualche a l t ra cosa, occorrerà aver compiuto 
il valico. 

Quindi, non si pe rda tempo, se non vo-
gliamo poi arr ivare a quel momento in cui 
la necessità appar i r à impellente; ed allora 
si to rnerà a t i ra re in campo quel famoso 
t empo tecnico della cui espressione si è 
t a n t o abusa to in questi u l t imi tempi , e che 
ha r ischiato di uccidere t u t t o il nostro svi-
luppo economico. 

Onorevole ministro, io chiedo a lei, che 
ha men te così acu ta , da comprendere e va-
lu ta re l ' impor t anza del problema, e salda 
energia per risolverlo, chiedo a lei una ri-
sposta f ranca , precisa, concreta , impegna-
t iva di s tudi e impegna t iva di una legge 
che procuri i fondi , anche p r ima degli s tudi : 
perchè nella legge dei 610 milioni che ab-
biamo v o t a t a vi sono pure t a n t e linee che 
non sono ancora s t a t e s tud ia te . 

Io questo domando a lei; e la sua ri-
sposta è a t tesa ans iosamente da t u t t i co-
loro che si interessano del por to di Genova 
e di quelle regioni che sono più con esso in 
relazione. 

Confido che questa r isposta sarà quale 
noi la speriamo: poiché io desidero che quel 
concet to democratico, di cui hanno par la to 
qui, t empo fa, l 'onorevole Carmine ed altr i 
autorevol i deputa t i , quel concet to demo-
cratico che vuole che le ferrovie siano fa t t e 
ed esercite dallo Sta to , non abbia ad ap-
par i re come un f reno od un arres to delle 
iniziat ive pr ivate , ma sia st imolo ed im-
pulso all 'azione dello S ta to , perchè essa, 
sos t i tu i ta a quella dei pr ivat i , debba fare 
t u t t o quello che è necessario ed indispen-
sabile allo sviluppo della economia nazio-
nale. (Approvazioni — Parecchi deputati 
vanno a congratularsi con Voratore). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . . I n v i t o l 'onorevole Mon-

t a g n a a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
una relazione. 

MONTAGNA. A nome della Giun ta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: S t a t o di previsione de l l ' en t ra ta e 
della spesa del Fondo per l 'emigrazione per 
l 'esercizio finanziario 1907-908. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta agli onorevoli de-
p u t a t i . 

Si riprende Io svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 

degli onorevoli Albasini-Scrosati , - Greppi, 
Gavazzi al ministro dei lavori pubblici « sulle 
nuove comunicazioni t r a Genova e la Valle 
del Po e t ra Fi renze e Bologna». 

L 'onorevole Albasini-Scrosat i ha facol tà 
di svolgerla. 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . L'efficacissimo 
discorso p ronunc ia to dal collega onorevole 
Reggio mi dispensa dal l 'aggiungere qual-
siasi parola circa la p r ima pa r t e del l ' in ter-
pellanza p re sen ta t a da me e dai colleghi 
Greppi e Gavazzi . Par le rò quindi so l tan to 
di ciò che f o r m a l 'ogge t to della seconda 
pa r t e della nost ra in terpel lanza , ossia della 
d i re t t i ss ima Firenze-Bologna. 

P r ima di t u t t o , brevi cenni di f a t t o . Nel 
1902 il ministro dei lavori pubblici , onore-
vole Ba lenzano , inca r i cavauna Coni missione, 
pres ieduta dal sena tore Colombo, di esami-
nare il problema di u n a comunicazione più 
d i r e t t a t r a Bologna e Firenze. La Commis-
sione nel luglio del 1904 presen tava un 'ac-
cu ra ta relazione, in cui il p roblema era ve-
r a m e n t e s t u d i a t o a fondo . La P o r r e t t a n a , 
diceva la Commissione, ha vedu to crescere 
cos t an t emen te il suo traffico, malgrado che 
sia s t a t a a p e r t a all 'esercizio la nuova linea 
F i renze-Faenza che avrebbe dovu to servire 
anche a sfollarla. Ma t a n t o 1 ' una quan to 
l ' a l t ra linea si t rovano in condizioni così 
sfavorevoli , per quan to rif lette l ' a n d a m e n t o 
a l t imetr ico e p lanimetr ico , che la loro po-
tenzial i tà è f o r z a t a m e n t e l imi ta ta . 

La P o r r e t t a n a sale a 610 metri con pen-
denze quasi cont inue f r a P o r r e t t a e Pis to ia 
di 19 a 26 e più per mille, anche nella mag-
gior pa r te delle gallerie. E la Faen t ina , co-
s t ru i t a con gli stessi criteri , è in uno s t a to 
consimile; per modo che non se ne può t r a r r e 
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prof ì t to per sfollare, come sarebbe s ta to ne-
cessario, la Por re t t ana . Essa ha anche la 
aggravante di due punt i culminanti , uno a 
574 metri alla galleria del l 'Appennino e l 'al-
t ro a 331 metri al Pra to l ino , ed ha pen-
denze, le quali sono perfino del 25 per mille 
nelle gallerie più brevi , e del 21 per mille 
nelle altre. Cosicché, solo so t to l ' impero di 
una urgente necessità se ne può t rarre van-
taggio per alleggerire la Po r r e t t ana . 

Quanto al tronco Borgo -San Lorenzo-
Pontassieve, esso pot rebbe forse giovare per 
i t raspor t i delle merci da Bologna a Pon-
tassieve ed oltre, nella direzione di E o m a 
9 viceversa; ma neppure esso potrebbe certo 
migliorare le cose a tal pun to da fare della 
Faen t ina un efficace derivativo della cor-
rente che percorre la P o r r e t t a n a , nè ora nè, 
a molto maggior ragione, in avvenire. 

L ' impian to della P o r r e t t a n a non corri-
sponde più al traffico a t tua le ; e ciò perchè 
oltre alle forti e continue pendenze e alla 
to r tuos i tà di f requent i curve e controcurve, 
che hanno :>eneralmente un raggio di t re 
cento metri, ha stazioni af fa t to insufficienti. 
Il prodot to della Po r r e t t ana supera - con-
t inuava a dire la Commissione - le 50 mila 
lire a chilometro, con un incremento medio 
annuo, per il periodo dal 1896 al 1902, di 
oltre il 10 per cento . Essa quindi ha oltre-
passato il limite della sua potenzial i tà , es-
sendo quasi t u t t a a semplice binario. Nè 
sarebbe il caso di pensare al r addopp ia -
mento del binario, poiché l ' impianto del 
doppio binario nel t r a t t o da Sasso a Por-
r e t t a sarebbe assai difficile e costoso, a ca-
gione della to r tuos i tà della linea, e nel t r a t t o 
t ra P o r r e t t a e Pistoia si può considerare 
come pressoché impossibile, costando quasi 
quan to la costruzione di una linea nuova. 

La Commissione poi, esaminando il pro-
blema della trazione elettrica, osservava 
come con questa non si sa rebbe supplito 
al maggior traffico se non fino verso il 1915, 
mentre allo stesso r isul tato, e sol tanto con 
la spesa di un mezzo milione, si sarebbe 
potu to arr ivare con la trazione a vapore 
oppor tunamente intensificata. Essa sconsi-
gliava quindi la sostituzione, e concludeva, 
dichiarando in modo esplicito e solenne 
che non era aper ta nessun 'a l t ra via per 
scongiurare le gravi conseguenze, che dalle 
sfavorevoli condizioni della Po r re t t ana 
avrebbero potu to derivare all' economia 
pubblica, se non la costruzione di una linea 
nuova . A questa linea veniva poi assegnato 
un prodot to , il quale, tenendo conto delle 
condizioni del 1898 e dell ' incremento per il 

set tennio 1896-1902, non in ragione del 10 
per cento, quale si era verificato sulla Por-
re t t ana , ma sol tanto del 4 per cento, in-
cremento medio annuo perle linee dell 'Adria-
tica, sarebbe stato, nel 1913, non minore di 
80 mila lire a chilometro. 

Si t r a t t a dunque - notava giustamente 
la Commissione - di un prodot to così elevalo 
che, se anche, come è probabile, non risul-
terà in f a t to maggiore di quello di t u t t e le 
altre linee, fa rà classificare questa linea t ra 
quelle i tal iane di maggior reddito, e quindi 
incontes tabi lmente t ra le linee di pr im'or-
dine di t u t t a la nostra rete ferroviaria . 

È inutile accennare a l t r acc i a to proposto . 
Basta ri levare che, per essere omogenea con 
la grande arteria Milano-Bologna-Firenze-
Boma, la nuova linea doveva rispondere 
alle seguenti esigenze: essere t u t t a a dop-
pio binario, con un a rmamento della mas-
sima resistenza; avere pendenze non mag-
giori del 12 per mille nei t ronchi allo sco-
perto ed inferiori a questo l imite negli al-
tri t r a t t i ; non avere curve di raggio mi-
nore di 500 metri ; avere stazioni lunghe non 
meno di 600 metri , in piano orizzontale o con 
pendenze leggerissime, in modo da potere 
accogliere i treni più lunghi consentiti dalla 

I na tu ra della linea per il servizio delle mere 
e dei viaggiatori. . 

I n queste condizioni, la direttissima in 
confronto della Por re t t ana , nell ' ipotesi inam-
missibile che la P o r r e t t a n a fosse in grado 
di dare sfogo al maggior traffico preveduto 
per la nuova linea, avrebbe procurato una 
economia del 10 per cento sulla spesa to ta le 
d'esercizio e circa del 28 per cento sulla 
sola spesa di trazione. 

Date queste conclusioni così precise di 
una Commissione autorevolissima, si sa-
rebbe creduto che tosto si fosse posto 
mano alla dirett issima, in modo che ques ta 
fosse pronta per i] 1913, quando cioè si sa-
rebbe avvicinato il momento, in cui, mal-
grado la sostituzione eventuale della t ra-
zione elettrica, o malgrado l ' intensificazione 
della t razione a vapore, la Por re t tana non 
sarebbe più s t a t a in grado di sodisfare alle 
maggiori esigenze del servizio. 

Invece le cose andarono molto diversa-
mente. Sorsero contrast i a Bologna ed a Fi-
renze circa il t racciato ; e la diret t iss ima 
continuò a r imanere un'aspirazione, mal-

| grado che f r a t t a n t o il traffico continuasse 
| a crescere e diventasse quindi sempre più 
! evidente il bisogno di una soluzione rap ida 

e radicale. 
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Della questione più volte si parlò alla 
Camera ed al Senato. 

Nel luglio scorso, gli onorevoli Targioni 
e Torrigiani interpellarono in proposito l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici. Il 
quale rispose, riconoscendo che la Porret-
t ana aveva ormai raggiunto il limite mas-
simo della sua potenzialità. Aggiunse che 
le condizioni tecniche della Firenze-Faenza 
e rano tali che essa aveva po tu to essere 
ut i l izzata solo nei periodi d ' interruzione 
della Po r i e t t ana , e non consentivano 
certo di riversarvi t u t t o il traffico. Notò 
anche che il tronco Boigo San Lorenzo-
Pontassieve non avrebbe costituito un 

rimedio sufficiente. Infine affermò essere 
negli in tendiment i del Governo di a t tuare 
un piano organico di costruzioni ferrovia-
rie, del quale la direttissima Bologna-Fi-
renze avrebbe fa t to p a r t e ; ma, poiché que-
sto piano richiedeva imo studio a t ten to e 
profondo, esortò ad aspet tare con fiducia 
fino a -che il Governo non fosse s ta to in 
grado di proporlo. 

F r a t t a n t o però nel disegno di legge per 
le spese straordinarie ferroviarie, vo ta to 
nel dicembre scorso, veniva inclusa la so-
stituzione della trazione elettrica sulla Por-
re t tana , con una spesa prevent ivata in 8 mi-
lioni. 

Furono chieste spiegazioni all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici intorno a que-
sta sostituzione, che era s ta ta , come già ho 
accennato, recisamente scar ta ta dalla Com-
missione Colombo. E l 'onorevole ministro 
rispose che la Commissione Colombo non 
aveva r i tenuto ut i lmente applicabile la tra-
zione elettrica, perchè allora si pensava che 
dalla doppia trazione elettrica, cioè con una 
locomotiva in tes ta ed una in coda, avreb-
bero potu to derivare gravi difficoltà e tal-
volta anche gravi pericoli; che però i pro-
gressi tecnici, avveratisi dopo, permette-
vano dieli minare oramai qualunque danno 
e qualunque inconveniente. Di qui la pos-
sibilità di treni più pesanti e una potenzia- I 
lità molto maggiore di quella preveduta 
nel 1904. 

Piti recentemente, nel maggio scorso, 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, r ispondendo ad una inter-
rogazione dell 'onorevole Casciani, dichia-
rava alla Camera che la trazione elettrica 
pot rà essere a t t u a t a f ra due anni e renderà 
sufficiente la Por re t tana per altri 12 ann i ; 
di modo che parrebbe che la costruzione 
di una nuova linea non sia più così urgente 
come era considerata prima. Tu t t av i a io ! 

credo che siano ancora necessari in propo-
sito alcuni schiarimenti. 

In primo luogo è bene ricordare che la 
Commissione Colombo aveva r i tenuto Qhe 
anche con la trazione elettrica la Porret-
t ana non sarebbe s ta ta in grado di dare 
sfogo al maggior traffico se non fino al 1915. 
Ora io chiedo al Governo: quali sono i cal-
coli, in base ai quali esso giudica, malgrado 
l 'aumento del traffico avvenuto dal 1904 in 
una misura eccedente ogni previsione, che 
la trazione elettrica basti a sopperire alle 
nuove esigenze per un periodo di tempo 
molto più lungo di quello preveduto dalla 
Commissione Colombo? 

In secondo luogo (questo problema si 
collega col primo), se io non ho inteso male 
le conclusioni della Commissione Colombo 
per quanto riguarda la trazione elettrica, 
queste sarebbero state determinate non 
tanto , come avrebbe dichiarato l 'onorevole 
ministro, dallo s ta to dell 'elettrotecnica in 
quei tempi, quanto dalla condizione di .im-
p ian to della linea. In fa t t i nella relazione si 
dice che, tenendo conto delle limitazioni 
imposte dal binario semplice, dalla lun-
ghezza delle stazioni, dal massimo sforzo 
consentito pei tenditori del materiale rota -
bile in servizio, dalle condizioni delle opere 
d ' a r te e da l l ' a rmamento in rappor to al ca-
rico dei locomotori necessario per l 'ade-
renza , la Sottc commissione era venuta 
nella convinzione che, con la trazione elet-
trica, non si sarebbe potuto raggiungere che 
un traffico di 228,000 tonnellate lorde men-
sili complessive di t reni merci, oltre dieci 
coppie di treni viaggiatori. Quanto poi alla 
doppia trazione, la Sottocommissione non 
credeva che fosse consigliabile, perchè, dato 
l ' impianto della linea, il vantaggio sarebbe 
s ta to assai l imi ta to e non vi sarebbe s ta ta 
ragione di ricorrervi se non in casi eccezio-
nali. 

Perciò la Commissione Colombo ri teneva 
che anche con la trazione elettrica la Porret-
t a n a non avrebbe supplito al maggiore 
traffico che fino al 1915. 

Il dubbio è t an to più grave in quanto 
l ' illustre presidente della Commissione scri-
veva ancora recentemente che la trazione 
elettrica non risolverà radicalmente il pro-
blema di far passare sulla linea t u t t o il 
traffico che si avrà t ra pochi anni; e che 
è la linea, non il sistema di trazione che 
bisogna cambiare. 

Mi pare dunque che sieno necessarie spie-
gazioni precise da par te del Governo. 

• L ^ Camera consenta che, prima di finire, 
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10 accenni ad un la to ve ramen te impor-
t a n t e della questione, al lato s t ra tegico. 
Non lo farò con mie parole; m i limiterò a 
r icordare quello che f u det to recentemente 
da un ufficiale superiore dell 'esercito: 

« Quantunque le linee da 'Roma a Fi -
renze siano ef fe t t ivamente due, esse non 
valgono che per una sola, perché la poten -
zialità della Porre t tana e quella della linea 
faent ina sono così scarse, da pe rme t t e re il 
semplice t ransi to di t r uppe e di mater ia le 
da guerra che potrebbe accentrare in F i -
renze una sola linea. 

« Per avere un ' idea chiara e spiccia d i 
questo fa t to , basta pensare che per fa r 
giungere a Bologna, dalla Por re t t ana , un 
corpo d ' a rma ta con tu t t i i suoi accessori, 
non occorrerebbero meno di dieci giorni-
Ora. nel l ' ipotesi più favorevole, noi non 
possiamo fare assegnamento sulla linea li-
to ranea che per il t raspor to di due corpi 
d ' a r m a t a . Resterebbero dunque quat t ro 
corpi d ' a rma ta da f a r t rans i ta re per i va-
lichi degli Appennini. Ponendo in causa i 
T i t an i inevitabili e gli inconvenienti , che 
assai faci lmente poasono prodursi in caso 
di mobilitazione, ciascuno può consta tare 
da sè il tempo che ci vorrebbe per dare 
sfogo alle t ruppe ed al ma te r i a l e nelle at-
tual i condizioni ferroviarie ». E non ag-
giungo neppure una parola di commento. 

Es t raneo alle regioni, che sono [più di-
r e t t a m e n t e interessate alla questione, ho 
creduto ugualmente mio dovere di inter-
pellare in proposito il Governo, perchè si 
t r a t t a di una linea che ha un ' impor tanza 
nazionale.JPer par te mia sareHietissimó, se 
11 provvedimento ora. in via di a t tuazione 
valesse davvero ad a l lontanare la necessità 
di provvediment i p iù radicali e più costosi. 
Ma il nostro paese soffre già t roppo per 
l ' invetera ta abi tudine di ricorrere, anziché 
a soluzioni complete, a mezzi termini e ad 
espedienti , perchè il Governo in questa 
questione non debba dimostrare, in modo 
convincente e preciso, che ha una visione 
ne t t a dei bisogni del traffico in un prossi-
mo avvenire e che non intende sacrificare 
le ragioni impellenti dell 'economia e della 
difesa nazionale a considerazioni che certo 
sarebbero meno gravi e meno legit t ime. 
(Bravo! Benissimo!— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue o r a - l ' i n t e r p e l -
lanza degli onorevoli Calvi, Bergamasco, 
Podestà , Bonacossa, Ourioni,Bertarelli e Ber-
nini al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere se non creda urgente la costru-
zione del breve tronco Tor tona-Mor tara che, 

mentre assicura le comunicazioni f ra Ger-
nova e il Sempione, abbrevia di circa quat-
tordici chilometri l ' a t tua le percorso ». 

L'onorevole Calvi Gaetano ha facol tà di 
parlare. 

CALVI GAETANO. Onorevoli colleghi, 
l ' interpellanza che io e diversiamici abbia-
mo avuto l 'onore di rivolgere al ministro dei 
lavori pubblici ha t r a t t o ad un tronco di s t ra-
da molto breve, al t ronco di s t rada Torto-
na-Mortara . La ragione d 'essere di que-
sta nostra interpellanza sta nelle stesse con-
siderazioni addo t t e dai precedenti oratori 
nello svolgere le interpellanze, e così nella 
necessità, non solo di dare efficace a iuto 
al traffico del por to di Genova, ma altresì 

; in quella di avvicinare il più possibile lo 
! stesso porto alla regione elvetica, per poter 
ì usufruire di quei vantaggi , per il consegui-
\ mento dei quali vennero aperti i valichi 
j del Sempione e del Gottardo, e per far sì 

che il porto di Genova sia messo in condi-
zione di conseguire quel traffico che la sua 
posizione geografica, le sua vicinanza alla 
Svizzera ed alla Germania gli dànno dir i t to 
di conseguire facendo una vit toriosa con-
correnza a Marsiglia ed ai port i del Nord. 
È precisamente per raggiungere questo sco-
po che noi chiediamo la costruzione del 
breve tronco di linea Tor tona-Mortara , ed 
è precisamente perchè temo che al raggiun-
gimento di esso non giovi la linea Rigoroso-
Voghera che io non posso dividere l ' idea 
mani fes ta ta dall 'onorevole Meardi, e t rovo 
necessario associarmi completamente a quel-
le manifestate testé, nel suo poderoso di-
scorso, dall 'onorevole Reggio. 

La linea più di re t ta che congiunge Geno 4 

va alle Alpi svizzere, al Sempione ed al 
Got tardo èia linea che, par tendo da Genova, 
passa per Rigoroso, Tortona, Mortara, No-
vara; è quindi necessario che il nuovo valico 
appenninico sbocchi a Rigoroso e che il t rac-
ciato della nuova ferrovia sia diret to a Tor-
tona . Una deviazione da questo punto, l 'a-
dozione del t racciato Rigoroso-Voghera, se 
potrebbe per avven tu ra abbreviare a lquanto 
il percorso da Genova a Milano, sarebbe 
dannosa per le comunicazioni più rap ide co 
Sempione che il Governo ha l 'obbligo di 
rendere più brevi, precisamente nell 'inte-
resse del traffico del por to di Genova che 
soppresse in par te le Alpi elvetiche mediante 
il valico del Sempione e del Got tardo, ove 
fossero diminuite le dis tanze at tual i , po-
t rebbe essere lo scalo del commercio atlan-
tico, per buona pa r t e di quelle regioni del-
l 'Europa centrale che oggi fanno capo in-
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t ie ramente o quasi a Marsiglia, ai porti della 
Manica e del mare del Nord. 

È questa la ragione per cui noi ci unia-
mo in t u t t o e per tu t to a coloro che hanno 
sostenuto, come testé l 'onorevole Reggio, 
la costruzione del tronco di linea Genova-
Rigoroso-Tortona, e per cui sosteniamo la 
necessità della costruzione del t ronco Tor-
tona-Mor ta ra . In to rno alla convenienza di 
costruire questo tronco mi pare che non 
occorra spendere molte parole e basti richia-
mare l ' a t tenzione dell 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici su pochi dati di f a t to . 

At tua lmente il t rans i to ed il traffico da 
Genova col Sempione e col Got tardo viene 
f a t t o in due modi: quello per il Sempione 
per la linea Novi -Alessandr ia -Novara-A-
rona-Domodossola; quello per il Got tardo 
per la linea Genova-Novi -Tor tona-Voghe-
ra-Milano-Chiasso-Bell inzona o per la linea 
Genova-Alessandr ia -Mor ta ra -Novara -Lui -

no-Chiasso. 
Ora le distanze di questi due percorsi 

sono le seguenti: la linea a t tua le da Genova 
aDomodossola passando per Alessandria ha 
un percorso di chilometri 233, mentre, co-
struendosi il breve tronco che noi propo-
niamo, il percorso si r idurrebbe a chilome-
tri 219. Questo per quanto r iguarda il va-
lico del Sempione. 

Per quanto r iguarda invece il valico del 
Got tardo la linea at tuale , Genova-Milano-
Chiasso-Bellinzona, e quella Genova-Ales-
sandr i a -Mor ta ra -Novara -Lu ino , avrebbero 
in media un percorso di 259 chilometri: in-
vece con la costruzione del breve tronco di 
s t rada a cui ho già accennato il percorso 
sarebbe r idot to da Mortara a Bellinzona a 
circa 242 chilometri, si conseguirebbe quindi 
una riduzione di chilometri 14 sul percorso 
at tuale per il Sempione e di chilometri 17 
per il Got tardo, senza tener conto del minor 
percorso che si verrebbe altresì a conse-
guire con la costruzione della linea Genova-
Rigoroso-Tor tona . 

Non basta: con la costruzione di questo 
t ronco verrebbe altresì abbrevia to il per-
corso per Vercelli e Biella, che ora si fa 
per Casale, di chilometri 8, e verrebbe air 
leggerita la linea Genova-Novi-Tortona-Vo-
ghera-Milano, delle merci diret te a Galla-
ra te ed a Busto-Arsizio, che potrebbero, 
mediante la costruzione e l 'esercizio di 
ta le tronco, essere t r a spor t a t e a Novara , 
sicché poi le merci sarebbero senza al, 
cun t rasbordo por ta te precisamente a tali 
due impor tan t i centri industriali ; e si 
badi che è assai considerevole il quant i -

ta t ivo delle merci che da Genova sono de-
s t inate e t r a spor t a t e in Lomellina e nella 
provincia di Novara e che, passando per 
Novara, sono diret te a Luino; dalle sta-
tistiche f a t t e pr ima ancora dell' aper tura 
del Sempione si ha che tale quan t i t a t ivo 
raggiunse circa il 16 per cento di t u t t o il 
traffico del por to di Genova, senza tener 
conto di quella par te dest inata a Vercelli 
ed a quel grosso centro industr iale che è 
Biella. Del resto la convenienza ed oppor-
t un i t à di questo tronco e del t racciato che 
noi proponiamo, che altro non è che il trac-
ciato che Napoleone aveva stabil i to per il 
Sempione, era s ta ta riconosciuta sin dal 
1850 e 1852, al lorquando si s tudò la pr ima 
linea Ganova-Mor ta ra -Novara -Arona . Se 
tale t racciato allora non si adot tò , ciò av-
venne sol tanto per ragioni militari e poli-
tiche. 

In quell 'epoca pur t roppo la nostra uni tà 
non era raggiunta , e poco amichevoli erano 
le nostre relazioni coll 'Austria che occupava, 
oltre il Veneto, la Lombard ia . Non era pru-
dente quindi dare alla linea progettata^ il 
t racc ia to Tor tona-Mortara che sarebbe córso 
a t roppo breve dis tanza dal confine, e si 
preferì di dare alla nuova s t rada fe r ra ta 
da costruirsi un t racciato che le permet-
tesse di trovarsi sicura dietro i ba luardi di 
Alessandria. È questa la ragione per cui 
nel 1852 gli s tudi fa t t i hanno por ta to alla 
costruzione della linea a t tuale , cioè della 
linea Genova-Novi -Alessandr i a -Mor ta ra -
Arona. 

Del resto l ' impor t anza e la necessità di 
ques ta linea venne anche riconosciuta da 
questo Par lamento . L'onorevole Gianturco 
non ignora ciò che avvenne nel 1882. Egli 
conosce meglio di me che in quell 'epoca, 
come in oggi, a Genova si riconobbe la ne-
cessità di un naovo valico, di una nuova 
via, giacché il traffico del porto era t a lmente 
a u m e n t a t o che l 'ant ica linea dei Giovi non 
era più sufficiente; se non che, se t u t t i erano 
di accordo nel riconoscere tate necessità, 
non vi era più accordo sul tracciato. Due 
erano le tendenze, alacremente e for temente 
sos tenute . L' una r i teneva che la nuova 
linea dovesse passare per le valli della 
S tu ra e dell 'Orba, e, toccando Ovada, do-
vesse far capo ad Alessandria: l 'a l tra, quel-
la a d o t t a t a poi,"riteneva che la principale 
dovesse passare per le valli della Polcevera 
e della Scrivia, raggiungendo l 'ant ica linea 
sinora più al di sopra di Serra valle. 

Ora sta in f a t t o che ciò avvenne nono-
s t ac t e il suo maggior percorso, in modo 
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precipuo perchè rendeva possibile, mercè i 
una facile abbreviazione per Tortona e Mor- | 
t a ra , di evitare la lunga deviazione sopra 
Alessandria, Fu questa la ragione, che si 
fece valere allora dal Comitato che patro-
cinava questa linea e del quale era presi-
dente l ' illustre professor Boccardo. 

Fu questa la ragione ado t t a ta dal Con-
siglio provinciale e dalla Camera di com-
mercio di Genova, e fu la ragione per cui, 
come accennai, t r ionfò il percorso della linea 
a t tua le . 

Si dirà : ma perchè dal 1882 ad oggi 
questa linea non fu f a t t a ? La ragione fu 
det ta dall 'onorevole Baccarini al Comitato 
ligure-Iona ellino allorché ebbe in riguardo 
a conferire con lui e fu da lui confermata in 
una seduta del marzo 1882, allorquando pre-
sentò alla Camera il progetto pe r l a costru-
zione della linea succursale dei Giovi. 

L'onorevole Baccarini allora non aderì 
al desiderio del Comitato di Genova e del 
Comitato lomellino per una ragione di op-
por tun i t à ; siccome in quel tempo la linea 
Serraval le-Alessandria-Mortara bas tava al 
traffico, l 'a l t ra linea avrebbe fa t to indubi-
t a t a concorrenza alla linea preesistente. 

Egli però esplicitamente riconobbe che, 
quando la linea esistente avesse superato 
il p rodot to chilometrico annuo di lire 150, 
sarebbe stato giocoforza pensare alla divi-
sione dei t rasport i ed abbreviare il percorso 
per Tortona e Mortara; giacché allora una 
linea per Tor tona e Mortara, anziché una 
linea di concorrenza, sarebbe riuscita la 
benevola ed indispensabile sussidiaria della 
Genova-Alessandria-Mortara . 

Dunque non è possibile venire a conclu-
sioni diverse da quelle cui veniamo noi, in-
torno alla opportuni tà e convenienza di co-
struire ed esercitare tale tronco. Se non 
che, onorevole ministro, non solo vi è op-
por tuni tà , ma vi è urgenza e questo tronco 
deve essere f a t to al più presto, si faccia o 
non si faccia la dirett issima. 

E la ragione è evidente. 
Come già accennai, dalle statist iche del 

1905 r isul ta che ben il 16 per cento del mo-
vimento ferroviario del porto di Genova è 
diretto a Luino e si diffonde nella Lomel-
lina e nel Novarese ed a Milano per la linea 
Mortara. Ora l 'unica via at tuale per una sì 
grande quant i tà di merce è la via Genova-
Novi-Alessandria. 

L'onorevole Baccarini disse nel 1882 che 
la massima potenzialità di traffico di questa 
linea, volendosi fare un lodevole servizio, 

era raggiunto quando avesse un prodotto 
chilometrico di 150,000 lire. 

Ora, da una stat ist ica del 1898 risulta 
che il prodot to chilometrico di questa linea 
raggiungeva già allora la cifra di 160,000 
lire, e, se le mie notizie sono esatte, a t tual-
mente è salito a circa 250,000 lire. Si capisce, 
quindi, come questa linea non sia più suf-
ficiente per poter t rasportare alle regioni 
suindicate t u t t a la merce che dal porto di 
Genova deve andarvi . 

In conseguenza la urgenza è indiscutibile, 
se si vogliono evitare i gravi inconvenienti 
che oggi avvengono. E l 'urgenza si appa-
lesa sotto un altro aspetto, sul quale ri-
chiamo l 'at tenzione dell'onorevole ministro. 
La galleria f ra Valmadonna e Valenza è in 
tali condizioni da non lasciar tranquilli che 
qualche f r ana non si verifichi, producendo 
fa ta lmente un arenamento nel transito; d'al-
t ronde la na tu ra del terreno del colle, sotto 
cui la galleria è aperta, e le acque infì l trate in 
quella località, ne hanno reso malsicuro il 
r ivest imento. 

Nè basta; il t r a t to di ferrovia f ra Va-
lenza e Torre Berett i è costruito su terreni 
soggetti alle inondazioni del Po ed è in-
tersecato da una quan t i t à di canali con 
edifici sot topost i alla irrigazione e quindi 
faci lmente rovinabili per le inondazioni del 
fiume. 

Non parlo del pericolo che può correre 
il grandioso ponte sul Po, perchè venne 
sufficientemente r iparato. 

Il pericolo si minacciava per l 'abbassa-
mento dell 'alveo del fiume che aveva messo 
quasi a nudo le fondamenta del ponte. 

Ma anche prescindendo da ciò, abbiamo 
una linea che da un momento all 'altro può 
essere ostrui ta . Ora, se per sventura ciò 
avvenisse, dove passerà quel sedici per cento 
di merce che dal porto di Genova sale alle 
regioni che più volte accennai, se un nuovo 
tronco sussidiario non sarà costruito, il t ron-
co cioè Tortona-Mortara? Questo, indipen-
dentemente dalle altre ragioni già da me 
esposte, costituisce ormai una necessità se 
si vuol garant i to il t rasporto delle merci 
da Genova al Sempione^ed al Gottardo, il 
t rasporto delle merci al Novarese, al Biel-
lese, al Vercellese e alla Lomellina. 

Se a tu t to ciò si aggiunge che, me-
diante la costruzione di questa linea, 
specie facendosi la direttissima Genova-Ri-
goroso-Tortona, si potrebbe assai abbre-
viare il percorso anche ai viaggiatori, giac-
ché i treni diretti, che oggi mettono da Ge-
nova a Mortara, potrebbero percorrere tale 
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t r a t to in tempo assai più breve di quello 
che impiegano oggidì con un considerevole 
risparmio nelle spese di esercizio, è necessità 
conchiudere che la costruzione e l'esercizio 
di tale breve tronco si impone t a n t o più, 
quando si tenga presente il suo costo. 

La sua costruzione non esige spese ec-
cessive, perchè il t racciato corre, come dice 
benissimo la relazione Adamoli, in terreno 
piano e non ha che una sola considerevole 
opera d 'ar te , quella di un ponte sul P o . 

Ebbene , gli studi fa t t i da un Comitato 
che avrebbe disposto la costruzione danno 
questo r isul ta to che, per fare tale t ronco 
compreso il ponte, non occorrono già \ 17 
milioni dei quali parla la relazione Ada-
moli, ma solo 10, ossia 6 milioni per la li-
nea e 4 per il ponte. Nè crediate che q u e -
s ta cifra sia cervellotica. No. questi dati t ro-
vano la loro conferma anche nelle dichia-
razioni f a t t e dall 'onorevole Baccarini in 
quella seduta alla quale ho accennato. Ecco 
che cosa diceva allora l 'onorevole Baccarini : 

« Ammessa la costruzione delia succur-
sale dei Giovi il suo obbiet t ivo (quello della 
linea Serraval le-Tortona-Mortara) è di ri-
durre la distanza tra Genova e il confine 
svizzero. La nuova linea par t i rebbe da Ser-
ravalle e, toccando Tortona, andrebbe di-
r e t t amen te a Mortara a t t raversando il Po 
e passando per le grosse borgate di P ian 
del Cairo, Lonate, San Giorgio. / 

« La sua lunghezza sarebbe di 60 chilo-
metri.. . (perchè allora si par lava di costruire 
la linea lunga 60 chilometri mentre oggi 
sarebbe r ido t t a solo a 40) ed il suo costo 
di costruzione, ammesso il doppio binario, 
ascenderebbe a lire 10,800,000 ». 

Tu t t e queste circostanze di f a t t o che in 
modo disadorno ho esposto alla Camera son 
certo che non eran sfuggite al l 'acume e allo 
studio dell 'onorevole amico Gianturco, il 
quale non vorrà dividere le idee nella rela-
zione Adamoli, in cui, pur riconoscendosi 
a pagina 140 che la linea Tor tona-Mortara 
produrrebbe un racCorciamento di ben 17 
chilometri r i spet to alla a t tua le via di Ales-
sandria per le comunicazioni t r a Genova 
ed i valichi del Got tardo e del Sempione; 
pur ammet t endo che questa linea t r a -
versa una regione piana e si svolgerebbe in 
condizioni favorevoli per un grande traffico 
e cioè con un andamen to in par te orizzon-
tale ed in par te a miti pendenze non supe-
riori al 4 per mille e con lunghi rettifili e 
poche curve e con una sola opera impor-
tan te , il ponte sul Po, finisce poi col dire : 

« La costruzione di questa linea po t rà 

presentarsi oppor tuna quando in un avve-
nire che auguriamo non molto l on t ano si 
riesca ad a t t ra r re al porto di Genova una 
più intensa corrente di traffico internazio-
nale verso i valichi del Sempione e del Got-
ta rdo ». 

Scrivendo ciò la Commissione, che pure 
meri ta lode sot to tant i-al t r i aspetti, dimen-
ticò che i maggiori percorsi, se non hanno 
assoluta impor tanza per i passeggeri che 
fanno capo ai luoghi di maggior traffico, 
lo hanno grandissimo per le merci che su-
biscono la legge del maggior costo. Di-
menticò che in tan to si po t rà a t t r a r r e al 
por to di Genova una più intensa corrente 
di traffico internazionale verso i valichi del 
Got tardo e del Sempione in quanto siano 
abbrevia t i i percorsi e così le spese di tra-
sporto. Scrivendo ciò la Commissione non 
tenne presente quanto un ' a l t r a Commis-
sione che la precedet te , creata nel 1860 
per s tudiare il passaggio delle Alpi elve-
tiche e le linee di accesso, di cui fu pre-
sidente il Pal lanza e segretario l 'onorevole 
Baccarini, avver t iva a mezzo del suo rela-
tore, l ' i l lustre Comin e "cioè : 

« Le condizioni economiche del commer-
cio di t ransi to sono già indeclinabilmente 
sotto tale concorrenza. È una questione 
di essere o di non essere ; anzi ogni passo è 
contato, ogni deviazione ha una conseguenza 
necessaria; ogni minuto che la s t r ada da 
Genova alle Alpi si indugi più del neces-
sario in Valle del Po, ogni chilometro che 
essa corra fuori del dir i t to filo, fosse anche 
a servizio della prima ci t tà d ' I ta l ia , res t r in-
gerà di a l t r e t t an to la sfera di efficienza del 
nostro commercio mari t t imo oltr 'Alpe ». 
¡¡§ Questa che era verità allora, è ver i tà 
anche oggi. 

Onorevole ministro: un semplice sguardo 
sulla carta geografica mostra in modo chiaro 
che il filo diret to f ra Genova e le Alpi Ee-
t iche e il Sempione è la linea Genova -
Rigoroso- Mortara Novara . Faccia eseguire 
p ron tamen te gli s tudi per questa linea, onde 
si possa al più presto costruirla ed ella avrà 
acquis ta to un nuovo ti tolo di benemerenza 
verso il Paese che, ne l l ' aumento del traffico 
nel suo maggior por to del Mediterraneo,vede 
non l ' interesse di una regione, ma l ' inte-
resse di t u t t a la Nazione. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E , stimerei oppor tuno rin-
viare a lunedì prossimo il seguito dello 
svolgimento di queste interpel lanze. 

Voci. Sì, sì ! 
P R E S I D E N T E . E così pot remo unire 
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alle altre anche la interpellanza dell'onore -
vole Sacchi. ( B e n i s s i m o ! ) 

Ora però debbo pregare la Camera di 
procedere nell'ordine del giorno discutendo 
i disegni di legge che vi sono iscritti, per la 
tornata d'oggi. 

Discussione del disegno di legge : Maggiori as-
segnazioni su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dilla 
istruzione pubblica per l 'esercizio finan-
ziario 1 9 0 6 - 9 0 7 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1906-907 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI , segretario, legge (Vedi Stam-

pato n. 7 9 4 - - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. Nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passeremo alla discussione dell 'articolo 
unico di legge, di cui dò l e t t u r a : 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 88,211.20 ai capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'i-
struzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1906-907 indicate nell 'annessa tabella. 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1906-907. 

Capitolo 122. Indennità e compensi per 
ispezioni e missioni varie in servizio della 
istruzione secondaria . „ . . L . 60,000. » 

Saldi di spese residue. 

Capitolo 273 4. Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese ge-
nerali dello stato di previsione 
della spesa per gli esercizi 1905-
1906 e retro » 12,423.64 

Capitolo 273 5. Saldo degli im-
A — 

Da riportarsi. . . L. 7 2 , 4 2 3 . 6 4 
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Riporto . . L . 72,423.64 
pegni riguardanti le spese per le 
Università ed altri stabilimenti 
d ' insegnamento superiore dello 
stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1905-906 e retro » 2,590.60 

Capitolo 273 8. Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per gli 
Is t i tut i e corpi scientifici e let-
terari, dello stato di previsione 
della spesa per gli esercizi 1905-
1906 e retro . » 129.50 

Capitolo 273 \ Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per le 
antichità e le belle arti, dello 
stato di previsione della spesa 
per gli esercizi 1905-906 e retro » 12,093. 60 

Capitolo 273 ! . Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per la 
istruzione media, dello stato di 
previsione della spesa per gli 
esercizi 1905-906 e retro . . . » 973.86 

Totale . . . L ~ 8 8 , 2 1 1 . 2 0 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge ; Maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell' istruzione pubblica 
per l 'esercizio finanziario 1906-9111 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti 
su alcuni capitoli dello stato di-previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1908-907 », 

Si dia let tura del disegno di legge. 
CIMATI , segretario, legge (Vedi Stam-

pato n. 7 9 5 - A ) . 
CARCANO, ministro del tesoro. Domando 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. In que-

st 'articolo unico si propone la maggiore as-
segnazione di lire 69,248. 

D'accordo con la Giunta generale del bi-
lancio, propongo di sostituire alla somma 
di 69,248, la somma di 86,248 lire. Ossia, 
propongo di aggiungere nella tabella, alle-
gata all 'articolo unico un maggiore assegno 
di lire 17,000 al capitolo 88 « Accademie e 
istituti di belli arti », e di diminuire, nella 
stessa tabella, i capitoli 85, 86 e 92, rispet-
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t ivamente di otto, di sei, e di tremila lire, j 
Insomma, propongo di aggiungere 17 mila j 
lire e di diminuirne altre 17 mila. Quindi 
l 'articolo unico resta redat to così : « Sono 
approvate le maggiori assegnazioni di lire 
86,248 e le diminuzioni di s tanziamento per 
ugual somma... » eccetera. 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passeremo alla discussione dell 'articolo 
unico di legge, di cui do le t tura con le mo-
dificazioni, proposte dall 'onorevole ministro 
del tesoro: 

Articolo unico. 
Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 86,248 e le diminuzioni di stanzia-
mento per ugual somma nei capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio fi-
nanziario 1906-907, indicati nell 'annessa ta-
bella, 
Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
1906-907. 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 88. Accademie ed ist i tuti di 
belle art i ed istruzione drammatica - Com-
pensi per supplenze al personale tempora 
neamente impedito di esercitare il proprio 

ufficio L. 17 $000. » 
Capitolo 94. Aiuti ad isti tuti 

artistici non governativi - Acqui-
sto di azioni di società promotrici 
di belle arti e concorso ad esposi-
zioni artist iche estere e nazionali» 4,000. » 

Capitolo 98. Indenni tà e com-
pensi per ispezioni, missioni ed 
incarichi in servizio delle anti-
chità e belle arti » 5,000. » 

Capitolo 106. Eegi ginnasi e 
licei - D o t a z i o n i p e l m a n t e n i m e n t o 
dei gabinett i scientifici e delle bi-
bli j teche nei regi licei e nei gin-
nasi - Spese d'ufficio, di fitto e 
manutenzione dei casamenti e 
dei mobili p e r i licei della To-
scana e per il ginnasio femminile 
di Roma -Manutenzione dei casa-

Da riportarsi . . L. 26,000. » 

Riporto . • . L. 26,000. » 
menti, acquisto e manutenzione 
dei mobili nei licei ginnasiali di 
Napoli, non annessila convitto . » 8,000. * 

Capitolo 107. Supplemento alle 
dotazioni ed acquisto di mate 
riale scientifico e suppellettile sco 
lastica per i licei e per i ginnasi » 4,000. * 

Capitolo 259-ter. Spese per il 
r innovamento del materiale arti-
stico e degli altri oggetti d is t rut t i 
dall ' incendio della Mostra di archi-
t e t tu ra nell' Esposizione interna-
zionale di Milano » 14,248. » 

Capitolo 260-quater. Compenso 
dell 'opera prestata , durante l 'anno 
scolastico 1906-907, dagli incari-
cati delle funzioni di segretario 
nelle scuole normali, ove non esi-
ste il segretario di ruolo » 34,000. » 

Totale . . . L. 69,248. > 
Diminuzioni. 

Capitolo 1. Ministero - Perso-
nale {.Spese fisse) L. 2,000. » 

Capitolo 45. Eegio I s t i tu to di 
s tudi superiori pratici e di perfe-
zionamento in Firenze - Assegno 
fisso, secondo le convenzioni ap-
provate con le leggi 30 giugno 
1872, n. 885, e 9 luglio 1905, 
n. 366, e legato di Filippo Barker 
Webb - Aumenti quinquennali 
e sessennali al personale dell'isti-
tu to - Compensi per le confe-
renze nelle scuole di magistero . » 11,000. » 

Capitolo 85. Eegio opificio delle 
pietre dure in Firenze - Eegia 
calcografìa e galleria nazionale 
d 'ar te moderna in Roma. Dota-
zioni, ecc » 8,000. » 

Capitolo 86. Accademia ed isti-
tu t i di belle art i ed istruzione mu-
sicale, drammatica. Personale, sti-
pendi; r imunerazione per supplen-
ze al personale in aspet ta t iva . » 3,000. » 

Capitolo 92. Pensionato arti- 1 

stico e musicale, spese relative e 
concorso drammatico » 3,000. » 

Capitolo 103. Scuole medie go-
vernat ive - Personale (Spese fisse) 
- Stipendi, assegni indenni tà e re-
tribuzioni indicati nella legge 8 a-
prile 1906, n. 142, al personale di 
ruolo ea a quello delle classi ag-
giunte - Eetribuzioni per insegna-

l i riportarsi . . L. 27,000. » 
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Riporto L 27,000. » 
menti speciali e pei- supplenze al 
personale in aspettativa - Com-
pensi per maggiore orario con-
templato nella legge predetta . s 34,000. » 

Capitolo 120. Spesa per la stam-
pa, compilazione e spedizione dei 
temi della licenza liceale, ginna-
siale, degli istituti tecnici e nau-
tici e delle scuole normali e comple-
mentari - Indennità e compensi 
ai commissari per lalicenza liceale 
e ginnasiale, degli istituti tecnici 
e nautici, delle scuole normali e 
complementari e delle scuole tec-
niche » 12,000. » 

Capitolo 178. Assegni di dispo-
nibilità (Spese fisse) » 3,748. » 

Capitolo 180. Indennità ad im-
piegati in compenso delle pigio?ii 
che corrispondono all'erario per 
locali demaniali già da essi occu-
pati gratuitamente ad uso di abi-
tazione (Spese fisse) » 500. » 

Capitolo 182-bis. Indennità tem-
poranea agli impiegai residenti in 
Milano » 6,000. » 

Totale . . . L. 69,248. » 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri, per 
l'esercizio finanziario 1901! 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan. 
ziamenti su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri, per l'esercizio finanziario 1906-
1907. 

Si di a lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 790-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell' articolo 

unico di cui do lettura. 

Articolo unico 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 217,710 e le diminuzioni di stanzia-
mento per egual somma nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1906-907 indicate nella tabella annessa alla 
presente legge. 

T A B E L L A CONCORDATA 
fra la Giunta e il Ministero. 

Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni 
— di stanziamento su alcuni capitoli dello 

[stato di previsione della spesa del Ministero 
¡F degli affari esteri per l'esercizio finanziario 

1906-907. 
Maggior i assegnazioni. 

Capitolo 3. Ministero - Spese 
d'ufficio . L. 2,600 

Capitolo 6. Manutenzione e 
servizio del palazzo della Con-
sulta » 2,400 

Capitolo 7. Acquisto di li-
bretti e scontrini ferroviari (Spe-
sa d'ordine) » 50 

Capitolo 7bis. Acquisto di de-
corazioni » 6,000 

Capitolo 11. Spese di stampa » 6,000 
Capitolo 16. Sussidi ad im-

piegati invalidi già appartenenti 
all'Amministrazione degli affari 
esteri e loro famiglie . . . . » 500 

Capitolo 17. Spese casuali » 3,500 
Capitolo 19. Pensioni ordina-

rie (Spese fisse) » 40,000 
Capitolo 23. Stipendio al per-

sonale degli interpetri (Spese 
fisse) » 250 

Capitolo 32. Manutenzione di 
proprietà demaniali a Costanti-
nopoli, Tangeri, Tokio, Buca-
rest, Madrid, Londra, Pechino, 
Sofìa, Washington e Cettigne » 46,000 

Capitolo 35. Rimpatri e sus-
sidi a nazionali indigenti e spese 
eventuali all'estero » 10,750 

Capitolo 36. Bandiere, stem-
mi, sigilli e mobili per uso esclu-
sivo di archivio all'estero . . » 5,000 

Capitolo 38. Scuole all' e-
stero » 81,660 

Capitolo 45bis. Spese per la 
Macedonia . » -13,000 

Totale L. 217,71 a 
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Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 1. Ministero - Perso-
nale di ruolo (Spese fisse) . '. L. 3,500 

Capitolo 2. Ministero - Perso-
nale di ruolo - Indennità di re-
sidenza in-Roma (Spese fisse) » 1,500 

Capitolo8.Telegrammi da spe-
dirsi|all 'estero (Spesa d'ordine) » 8,000 

Capitolo 9.^Spese postalil . » 3,000 
Capitolo 12. Provvista di car-

ta e di oggetti varii di cancel-
leria . . . » 2,000 

Capitolo 21. Stipendi al per-
sonale delle Legazioni (Spese 
fisse) » 7,500 

Capitolo 22. Stipendi al per-
sonale dei Consolati (Spese fisse) » 15,000 

^Capitolo 24. Assegni al per-
sonale delle Legazioni (Spese 
fisse) » 48,000 
^ Capitolo 25. Assegni al per-
sonale dei Consolati (Spese fisse)» 88,850 

Capitolo 38-bis. Fi t t i di locali 
delle scuole italiane all'estero 
ed annuali tà per l 'est inzione 
dei mutui con la Cassa dei de-
positi e prestiti per l 'acquisto 
e la costruzione di locali scola-
stici all'estero . . . . . . . . . 29,360 

Capitolo 43. Assegni -provvi-
sori e d 'aspet ta t iva (Spese fisse) » 11,000 

Totale L. 217,710 

1 Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto, in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione del la 
spesa del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per l'esercizio finanziario 1906-
1907. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
sii alcuni capitoli dello stato "di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in • 
dustria e commercio, per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
CIMATI , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato, n. 792-A). 
5PRESIDESTTE* La discussione generale 

è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico di legge di cui do let tura: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 39,400, e le diminuzioni di stanzia-
mento per ugual somma nei capitoli dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per 
l'esercizio finanziario 1906-907, indicati nel-
la tabella annessa alla presente legge. 

Tabeìla delle maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamenti in alcuni capitoli delio 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, per 
l'esercizio finanziario 1906-907. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 6. Ministero - Spese di 
ufficio L. 3,000 

Capitolo 11. Manutenzione, ripa-
razioni ed ada t tamento di locali del-
l 'amministrazione centrale . . . » 2,000 

Capitolo 12. Indenni tà di t ramu-
tamento agli impiegati » 7,500 

Capitolo 19. Spese di ri legatura 
di registri e libri » 1,000 

Capitolo 21. Sussidi ad impiegati 
invalidi già appartenent i alla ammi-
nistrazione dell' agricoltura, indu-
stria e commercio e loro famiglie » 2,000 

Capitolo 22. Compensi per lavori 
straordinari di qualsiasi indole e per 
lavori di copiatura da corrispon-
dersi agli impiegati, uscieri ed in-
servienti dell 'amministrazione cen-
trale » 2,200 

Capitolo 25. Ispezioni e missioni 
diverse all ' interno ed all'estero, nel-
l'interesse dell 'amministrazione del-
l 'agricoltura, industr ia e commercio 
- Rappresentanze a Congressi ed 
Esposizioni » 1,800 

Capitoto 41. Ispezione agraria -
Concorsi a scuole ed Is t i tu t i agrari 
dipendenti dal Ministero ed altre 
istituzioni agrarie non governative 
che propugnano l ' incremento e la 
diffusione dell'istruzione agraria -
Viaggi d'istruzione e Congressi -
Conferenze agrarie - Posti e Borse di 

Da riportarsi L. 19,500. » 
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Riporto . . . L. 19,500 
studio in Is t i tut i agrari air interno 
ed all 'estero - Spese di viaggio ad 
alunni delle scuole agrarie - Posti e 
Borse di studi governativi - Inden-
nità per ispezioni didattiche e con-
tabili agli Ist i tuti d'insegnamento 
agrario dipendenti dal Ministero, o 
non governativi - Indennità ai Com-
missari agli esami di laurea e di li-
cenza degli ist i tuti stessi - Spese 
per le Commissioni esaminatrici di 
concorsi » 500 

Capitolo 49. Servizio zootecnico 
- Depositi di stalloni - Stipendi, pa-
ghe, assegni ed indennità al perso-
nale (Spese fisse) » 5,000 

Capitolo 57. Esperienze agrarie -
Acclimazioni - Acquisto e trasporto 
di semi e piante - Pomologia - Or-
t i c o l t u r a - Viticoltura - Esposizioni 
e concorsi a premi » 3,000 

Capitolo 93. Servizio forestale -
Spese per l 'applicazione della legge 
forestale 20 giugno 1877, n. 3917 (se-
rie 2a) e della legge 4 luglio 1874, 
n. 2011 (serie 2a) sui beni incolti dei 
comuni - Indennità per visite e de-
legazioni - Indennizzi vari - Locali, 
mobili, libri, casermaggio, armi, mu-
nizioni, cavalli , trasporti , industrie 
forestali » 2,000 

Capitolo 113. Servizio meteoro-
logico - Spese per gli studi sui feno-
meni dell' alta atmosfera - Studi 
sperimentali sulla formazione delle 
nubi temporalesche, per impedire la 
caduta della grandine » 900 

Capitolo 140. Concorsi ad Is t i tut i 
d'incoraggiamento ed altre istitu-
zioni aventi per fine di promuovere 
lo svolgimento delle industrie - Pre-
mi e medaglie al merito industriale 
- Borse di pratica industriale - Borse 
di perfezionamento all ' interno ed 
all 'estero a favore dei giovani licen-
ziati dalle scuole industriali, e dalla 
regia scuola industriale di setifìcio 
in Como » 4,000 

Capatolo 146. Servizio pesi e mi-
sure e saggio dei metalli preziosi -
Indennità ed indennizzi vari - Ac-
quisto e riparazione di strumenti e 
di mobili per gli Uffici metrici e per 
i laboratori centrali - Fabbricazione 
di punzoni e spese per la bollatura 

Riporto . . . L. 34,900 
di strumenti metrici - Riparazioni 
di locali - Comparazione quinquen-
nale ed aggiustamento di campioni 
metrici - Spese per imballaggi e tra-
spor t i -Contr ibuto per la iscrizione 
degli operai addetti al laboratorio 
metrico centrale, alla Cassa Nazio-
nale di Previdenza per l ' invalidità 
e la vecchiaia degli operai, e contri-
buto per l 'assicurazione di essi pres-
so la Cassa Nazionale per gli infor-
tuni » 1,500 

Capitolo 154. Proprietà indu-
striale, letteraria ed artistica - Spese 
varie comprese quelle per tradu-
zioni da lingue estere - Concorso 
dell 'Italia all'Ufficio internazionale 
di Berna per la tutela della proprietà 
intellettuale ed industriale - Me-
daglie di presenza ai membri della 
Commissione permanente per la re-
visione dei reclami, ed a quelli di 
a l tre eventuali Commissioni tempo-
ranee » 3,000 

Totale . . . L . 39,400 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 1. Ministero - Personale di ruolo 
e della categoria transitoria degli ufficiali 
d'ordine e di scrittura estraordinario - Per-
sonale straordinario ed avventizio di ser-
vizio - Stipendi ed assegni (Spese 
fisse) L. 7,700 

Capitolo 44. Sussidi ed incorag-
giamenti a Consorzi agrari di acqui-
sto di produzione e di vendita . » 3,000 

Capitolo 50. Servizio zootecnico 
- Depositi di stalloni - Alimentazio-
ne dei cavalli » 5,000 

Capitolo 52. Servizio zootecnico 
- Incoraggiamenti alla produzione 
cavallina - Premi alle Cavalle desti-
nate alla riproduzione - Sovven-
zioni ad Associazioni di allevatori -
Cessione di stalloni e di cavalle a 
prezzo di favore a Consorzi e pri-
vati - Esposizioni, concorsi ed altri 
incoraggiamenti - Visita agli stal-
loni privati » 2,000 

Capitolo 61. Spese per l'enologia 
e l 'enotecnia all ' interno ed all'estero, 
per le esperienze di distillazione, 
per la olivicoltura e l'oleifìcio - Spese 
per le cattedre ambulanti di viticol-

Da riportarsi . . . L. 34,900 Da riportarsi . . L . 17,700 
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Riporto . . . li. 17,700 
t u r a ed enologia e per le s tazioni 
enotecniche - S tud i - Spese per l 'ap-
plicazione della legge 2 agosto 1897, 
n. 378, sulla sofisticazione del som-
macco . » 6,800 

Capitolo 65. Spese per il Museo 
agrario in E o m a e per il Consiglio 
del l 'agr icol tura e del l ' insegnamento 
agrario » 500 

Capitolo 84. Idraul ica agrar ia -
P r emi e sussidi per irrigazioni, boni-
ficamenti e f o g n a t u r e - S tud i relat ivi 
- Acquisto di macchine idrovore ed 
al t r i apparecchi elevatori , se rba to i 
mon tan i per irrigazioni, e r icerca di 
acque potabi l i » 1,500 

Capitolo 86. Servizio fores ta le -
St ipendi , indenni tà ed assegni al 
personale (Spese fisse) » 2,700 

Capitolo 89. Servizio fores ta le -
Spese per il man ten imen to dell 'Isti-
t u t o forestale di Yal lombrosa ed 
al tre re lat ive a l l ' insegnamento ed 
alla diffusione della is t ruzione fore-
s tale - Traspor t i » 2,000 

Capitolo 97. Servizio minerar io -
St ipendi ed indenni tà al personale 
(Spese fisse) . » 2,700 

Capitolo 136. Camere di com-
mercio i ta l iane all 'estero - Delegati 
commercial i - Agenzie commercial i 
i ta l iane a l l ' e s te ro - Musei com-
merciali - Società di esplorazioni 
geografiche e commerciali , ed al tre 
is t i tuzioni avent i il fine di p romuo-
vere 1' incremento dei traffici al-
l 'estero - Spese per le mostre cam-
pionarie ed a l t re simili - Borse di 
p ra t i ca commerciale » 4,000 

Capitolo 148. Servizio pesi e mi-
sure e saggio dei metalli preziosi -
Spese per la Commissione superiore 
dei pesi e delle misure e del saggio 
dei metalli preziosi - Ricerche scien-
tifiche, s tudi , lavori e t raduzioni -
In segnamen to degli allievi - Asse-
gni ai t i roc inant i ed ai t i roc inant i 
volontar i della Amminis t raz ione me-
tr ica - Spese var ie per i l abora tor i 
centra l i - Spese p e r l a preparaz ione 
e l ' o rd inamento di mostre, per il 
servizio metr ico e per quello del 
saggio - Spese per la par tecipazione 
al man t en imen to dell 'Ufficio inter-
nazionale dei pesi e delle misure 

Da riportarsi 37,900 

Riporto . . . L. 37,900 
in Par ig i (legge 26 dicembre 1875, 
n. 2875) e per r app re sen t a r e il Go-
verno i ta l iano alle adunanze ed alle 
conferenze inde t t e da l Comi ta to In -
ternazionale » 1,500 

Totale . . . L. 39,400 

Questo disegno di legge sarà vo ta to a 
scrutinio segreto, in a l t ra sedu ta . 

Discussione del disegno di legge: Spesa stra-ordinaria di lire 2 2 0 , ^ 0 0 per la costruzione di locali ad uso dell'agenzia di coltivazione dei tabacchi di Comiso. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Spesa 
s t raord inar ia di lire 220,000, per la costru-
zione di locali ad uso dell 'agenzia di col-
t ivazione dei tabacchi di Comiso. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, legge: (Y. Stampato 

n . 752-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale. 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Abozzi. 
ABOZZI . Mi aff re t to a dichiarare che il 

mio voto sarà di t u t t o cuore favorevole al 
disegno di legge; dirò pochiss ime parole u-
n icamente per sciogliere la r iserva presa 
quando, discutendosi il disegno di legge 
sui p rovved iment i per la Sardegna, ho ri-
t i r a to un ordine del giorno con cui invi-
t avo il Governo ad ampl ia re i locali del-
l 'agenzia delle coltivazioni di Sassari , riser-
vandomi di r iprendere l ' a rgomento , quando 
si sarebbe esamina ta la propos ta di costruire 
i locali per l 'agenzia di Comiso. 

Ho avuto , a l t r a volta, occasione di no-
ta re come l ' amminis t raz ione delle p r iva t ive 
spieghi le maggiori cure per dare sv i luppo 
e per migliorare la coltivazione del t abacco 
in I tal ia , smen tendo così la t r ad iz ione per 
la quale questa amminis t raz ione era ri te-
nu ta sempl icemente come uno s t r u m e n t o 
di tassazione fiscale, ment re , invece, deve 
essere un g rande organismo indus t r ia le che 
miri ad ot tenere gradual i t r a s fo rmaz ion i ed 
utili innovazioni . Convinto che il Parla-
mento deve incoraggiarla a procedere con 
passo sicuro nella via delle r i forme, voterò 
volentieri qua lunque provvedimento inteso 
a r imuovere le cause, sieno pu re seconda-



Atti Parlamentan 16633 — Cam fra dt i Df pittati 
LEGISLATURA XXII — 1" SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 7 

rie, che ostacolano il mov imen to di miglio-
r a m e n t o ed incremento del p r o d o t t o . 

Leggo quindi con piacere, nella relazione 
ministeriale, che si è p rovvedu to alla s is te-
mazione dei locali delle agenzie di F o j a n o 
della Chiana, di Pon tecorvo , di San Sepol-
cro, di Lecce e di Cava dei Tirreni; e con 
uguale compiacenza vedo ora che si pensa 
anche alle agenzie della Sicilia, cominciando 
da quella di Comiso, che a b b r a c c i a le Pro-
vincie di Catania , di Siracusa, dove, d i c e l a 
stessa relazione, da qualchè anno si verifica 
« a u m e n t o di produzione ed accenno alla 
sua t rasformazione ». Ma a questo senti-
mento di compiacenza sincera, corr isponde 
un sen t imento di rammar ico , perchè nulla 
finora si è f a t t o per la Sardegna , 

Ricorderò quello, che in a l t ra .occasione 
ho det to , e cioè che nell 'agenzia di Sassar i , 
la sola che esiste in Sardegna, il con t ingen te 
di colt ivazione è oggi r ido t to a sei milioni 
di p ian te . 

Non ho m a n c a t o di f a re al r iguardo ri-
most ranze e pro tes te . Mi si è r isposto che 
u n a delle ragioni che impediva di dare mag-
giore estensione alla col t ivazione del t a b a c -
co era a p p u n t o la r i s t re t tezza dei locali del-
l 'agenzia. È vero che un ambien te di quest i 
locali è s ta to da qualche t empo annesso al 
palazzo univers i tar io . Non so però quan to 
valore abbia ques ta ragione, se considero 
che la pe rd i t a di un solo ambiente non po-
t r ebbe giustificare una r iduzione così rile-
v a n t e nel cont ingente della colt ivazione. 

Ad ogni modo, se è vero che il Governo 
vuole es tendere la coltivazione del tabacco 
in Sardegna (coltivazione che, d a t a la de-
pressione economica dell'isola, offre qualche 
r imunerazione) , perchè non si pensa ad am-
pliare e s is temare i locali di quell 'agenzia, 
come si è f a t t o per t u t t e le al t re agenzie 
sovra indicate? 

La Camera sappia che l ' amminis t raz ione 
delle pr ivat ive , quasi senza t i tolo, occupa 
i locali dest inat i ad uso dell 'agenzia di Sas-
sari, giacché questi locali f anno pa r t e del 
grande fabbr ica to costrui to con i lasciti di 
cospicui c i t tadin i per l ' i n s t i tuz ione degli 
s tudi un ivers i ta r i . Ora, giacché il. Governo 
ha f ru i to del beneficio di occuparli gra tu i -
t amen te , pensi, q u a n t o meno, a completar l i , 
ad ampliarl i se e f fe t t ivamente essi sono in-
sufficienti; ed in tal modo cesserà la causa 
che si dice d ' imped imen to ad estendere la 
colt ivazione del t abacco in Sardegna. 

Non aggiungo a l t re ragioni, perchè quelle 
accennate mi sembrano di tale evidenza 
da non a m m e t t e r e confutaz ione a l cuna . 

Prego perciò l ' onorevole ministro perchè 
voglia a f f re t ta re i p rovved iment i necessari 
per ampl iare i locali del l 'agenzia di Sassari . 

So che 1' onorevole minis t ro delle fi-
nanze spiega molto interesse per venire in 
a iu to delle regioni più povere e disagiate. 
Aggiungo che i colt ivatori di Sassari hanno 
r isposto alie p remure del l 'amminis t razione, 
con grandi sacrifizi p<>r migliorare e perfe-
zionare il p rodot to , ado t t ando i nuovi me-
todi suggeriti. 

H o quindi fiducia che vorrà accogliere 
la mia raccomandazione , e farà così cosa 
utile assai all 'isola, e specia lmente alla pro-
vincia di Sassari. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

0 ARCANO, ministro del tesoro. P r endo 
impegno di comunicare al mio collega delle 
finanze le raccomandazioni , che ha f a t t o 
l 'onorevole Abozzi con t an to calore di af-
fe t to per la sua Sardegna, a favore della 
colt ivazione del tabacco in quell 'isola, e 
specialmente nella provincia di Sassari . Sono 
sicuro che tali raccomandazioni s a ranno 
ascol tate dal mio collega onorevole Lacava 
con la massima benevolenza. 

Mi sia lecito però di aggiungere un ' im-
pressione, che provai nell 'ascoltare l 'o-
norevole Abozzi. Egli diceva, se ho bene 
inteso, che ha p rova to un senso di ram-
marico nel leggere la relazione di questo 
disegno di legge... 

ABOZZI. No, di compiacenza, ho det to! 
CARCANO, ministro del tesoro. . . .non ve-

dendo f a t t o alla Sa rdegna lo stesso t r a t t a -
mento, che ora si fa a favore della col t iva-
zione del tabacco in Sicilia. P a r e a me che 
nessun r ammar ico l 'onorevole Abozzi do-
vrebbe provare , che debba anzi essere lieto 
di vedere confermato in questo disegno di 
legge il proposi to de l l ' amminis t raz ione delle 
finanze di es tendere le sue cure alla colti-
vazione e alla preparaz ione dei t abacch i 
indigeni, s egna tamen te nelle due isole, oggi 
della Sicilia, domani della Sardegna . (Ap-
provazioni) . 

ABOZZI . Chiedo di par la re per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ABOZZI . Mi sarò espresso male; ma era 

ed è ben lungi da me il pensiero di f a r 
to r to alla Sicilia, all ' isola generosa, meri-
tevole di ogni r iguardo . Anzi ho de t to che 
avevo ragione di compiac imento per essere 
s t a to presen ta to questo disegno di legge. 
Espr imevo sol tanto il r ammar ico per il ri-
t a rdo nel provvedere alla Sa rdegna . 
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Le mie prime parole sono state la espres-
sione sincera del mio modesto appoggio a 
questo disegno di legge, poiché comprendo 
in tutta la sua estensione il dovere della 
solidarietà nazionale. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli. 

Art. 1. 
È approvata l'unita convenzione per la 

cessione allo Stato, da parte del Municipio 
di Comiso, del fabbricato ex casa Filippini 
di sua proprietà, ed attualmente occupato 
in uso gratuito per gli Uffici e magazzini di 
quella Agenzia delle coltivazioni dei ta-
bacchi. 

Convenzione per Sa cessione alla Amministra-
zione finanziaria da parte del municipio di 

- Comiso dei locali di sua proprietà, costi-
tuenti il fabbricato ex Casa Filippini ed ora 
adibiti ad uso magazzini dell'Agenzia delle 
coltivazioni dei tabacchi di quella località. 

L'anno millenovecento sette, il giorno 13 
del mese di giugno, nella camera dell'illu-
strissimo signor Direttore generale delle pri-
vative ; 

Con la presente scrittura privata in dop-
pio originale, da valere ad ogni effetto di 
legge quale atto pubblico fra il municipio 
di Comiso, rappresentato dal signor avvo-
cato Maeherione cav. Vincenzo, residente 
in Eoma, debitamente autorizzato con de-
liberazione 4 giugno 1907 del Consiglio co-
munale, approvata dalla Giunta provinciale 
amministrativa nella seduta del 5 giugno 
1907, ed il Ministero delle finanze rappre-
sentato dal signor commendatore ingegnere 
Sandri Roberto, direttore generale delle 
privative, delegato da S, E. il Ministro delle 
finanze, con Nota n. 5179 del 12 giugno 
1907, si conviene quanto appresso: 

1° Il Municipio di Comiso cede senza 
vincoli od eccezioni di sorta all'Ammini-
strazione finanziaria il fabbricato ex Casa 
Filippini, consistente in nove ambienti ter-
ranei e nove al primo piano, confinanti con 
via Bagni Diana, via Libertà, via Regina 
Margherita, Scuole elementari femminili, 
catastato all'articolo 1195, ed al numero di 
mappa 6301, fabbricato del quale l'Ammini-
strazione finanziaria gode l'uso gratuito e 
che al presente è sede degli uffici e dei 
magazzini dell'Agenzia delle coltivazioni dei 
tabacchi in Comiso. sebbene a tale uso di-
mostri inadatto ed insufficiente; 

2° Il Municipio di Comiso garantisce 
ad ogni effetto di legge l'Amministrazione 
finanziaria del libero e pacifico possesso 
dello stabile suindicato e la tiene sollevata 
da ogni onere che ad esso potrebbero prove-
nire in conseguenza dell'avvenuta cessione; 

3° L'Amministrazione finanziaria si ob-
bliga di costruire nel territorio del comune 
di Comiso un nuovo fabbricato da desti 
narsi per gli uffici ed i magazzini per i pro-
dotti di quell'Agenzia delle coltivazioni dei 
tabacchi ; 

4° L'Amministrazione finanziaria si ri-
serva assoluta ed ampia libertà di desti-
nare i suddetti nuovi locali anche ad altro 
uso, nella eventualità che venisse a cessare 
la coltura del tabacco, o fosse per rendersi 
necessario il trasporto della sede dell'A-
genzia in altra località più rispondente alle 
esigenze del servizio; 

5° La presente Convenzione non sarà 
obbligatoria per le parti, nè avrà effetto di 
fronte ai terzi, se non quando sarà stata ap-
provata con legge nei rapporti delle due Am-
ministrazioni interessate; 

6° Le spese del presente atto, come 
ogni altra inerente, comprese quelle di bollo 
e registro, saranno liquidate ed attribuite 
a foima di legge. 

Il presente atto, redatto nella forma pub-
blica amministrativa, è stato ricevuto da 
me Carlo Strozzi, capo sezione nel Mini-
stero delle finanze, Direzione generale delle 
privative,incaricato a tenore dell'articolo 104 
del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, 4 maggio 1885. 

E prima della sottoscrizione è stata da 
me data lettura del presente atto al signor 
avv. cav. Maeherione, rappresentante del 
Municipio di Comiso, ed al signor comm. 
ing. Sandri Roberto, direttore generale delle 
privative, rappresentante del Ministero delle 
finanze, alla costante presenza dei signori 
cav. dott. Leonardo Angeloni, nato a Roc-
caraso e Bertoncini Edoardo nato a Firenze, 
ambedue impiegati governativi e testimoni 
a forma di legge, i quali tutti con me si 
sottoscrivono. 

A v v . c a v . V I N C E N Z O M A C H E R I O N E , 
I n g . R O B E R T O S A N D R I 

Dott. L E O N A R D O A N G E L O N I , teste 
E D O A R D O B E R T O N C I N I , teste 

CARLO S T R O Z Z I 
Visto per copia conforme all'originale 

il funzionario incaricato 
del ricevimento dell' atto 

CARLO S T R O Z Z I . 
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Pongo a partito l'articolo 1° coll'annessa 
convenzione. 

{E' approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire 220,000 (duecentoventimila) per dotare 
la Agenzia delle coltivazioni di Oomiso in 
provincia di Siracusa di un nuovo fabbricato 
meglio adatto alla cura e conservazione dei 
tabacchi in foglia clie si coltivano in quei 
territori. 

(È approvato). 
Art. 3. 

La somma preindicata verrà inscritta nella 
parte straordinaria della spesa effettiva del 
Ministero delle finanze ed imputata al bi-
lancio sul corrente esercizio 1906-907. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato do-

mani a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dalla guerra, per 
l 'esercizio finanziario 1 9 0 6 - 9 0 7 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione di un disegno di legge 
per maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delja 
guerra, per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

CIMATI, segretario, legge: (V Stampato, 
n. 773-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole presi-
dente della Giunta del bilancio. 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio io devo rivolgere all'onore-
vole ministro della guerra qualche consi-
derazione ed una viva preghiera. 

Sono frequenti le proposte che vengono 
dal Ministero della guerra, di spostamenti 
da fare durante l'esercizio e per «ornine no-
tevoli negli assegni dei vari capitoli di 
quella' amministrazione. È una vera diffi-
coltà per la Giunta del bilancio e credo 
che tale debba essere per i colleghi tutti 
della Camera, quella di tener dietro alle 

continue trasfusioni e trasmissioni di som-
me da un capitolo all'altro dell'ammini-
strazione medesima. 

L'amministrazione della guerra, mi con-
senta di dirlo, onorevole ministro, non ha 
mai trovato il suo assetto amministrativo. 
Si può dire che ad ogni bilancio le somme, 
i capitoli, le denominazioni, gli assegni ven-
gono mutati e nel corso di un medesimo 
esercizio talvolta si muta anche in più di 
una occasione. 

Questa era la considerazione generale e 
la preghiera che dovevo rivolgere all'ono-
revole ministro della guerra perchè veda se 
non è possibile di porre un termine a tutte 
queste novità le quali molte volte non fanno 
che riprodurre cose antiche, che si erano 
abbandonate, perchè non parevano con-
formi alle buone regole amministrative, e 
che dopo si è trovato fossero di nuovo me-
glio corrispondenti delle novità che vi si 
si erano sostituite. 

Ma ho anche qualche altra osservazione 
da fare, e me la sbrigherò rapidamente, 
per quanto la materia richiederebbe una 
attenzione un po' sostenuta. Osservazioni 
riguardanti la qualità degli spostamenti 
delle maggiori assegnazioni e delle dimu.u-
zioni di stanziamento che si propongono. 

Le novità e qualità degli storni quasi sem-
pre non si presentano conformi a ciò che sa-
rebbe vivo desiderio della Giunta generale del 
bilancio e che credo anche vivo desiderio del 
Parlamento, vale a dire che le somme che il 
paese destina alla amministrazione della 
guerra abbiano ad essere rivolte a rialzarne 
principalmente la potenzialità offensiva e 
difensiva; il più delle volte, invece, nelle mo-
dificazioni che si propongono durante l'e-
sercizio si vede che vengono quasi sempre 
ridotti gli assegni dei capitoli che rappre-
sentano la forza viva, e vengono quasi 
sempre accresciuti gli assegni che tale forza 
viva non rappresentano, o meno genuina-
mente rappresentano. 

In fondo si finisce a bastonare sempre 
sulla forza bilanciata per accrescere dota-
zioni accessorie. Meno male ancora se gli 
assegni andassero soltanto in favore della 
parte viva della amministrazione, di questa 
grande, nobile e così amatai stituzione che 
è l'esercito. 

Parecchie di queste maggiori assegna-
zioni vanno invece a profitto dello stato 
di riposo, al quale si trovano, talvolta con 
loro piacere, ma più spesso con loro grande 
rammarico, destinati od indotti od obbligati 
gli egregi ufficiali dell'esercito. 
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Ora io so benissimo che le leggi sulle pen-
sioni non possono essere dominate dalla 
volontà del ministro. 

Le pensioni sono disciplinate per sè 
stesse e, specialmente nella Amministra-
zione militare, dipendono dai limiti ineso-
rabili di età . Allorquando intervengono 
questi limiti di età essi devono produrre il 
loro effetto pure inesorabile sugli stanzia-
menti. Quindi il ministro della guerra non 
sarebbe in f a t t o censurabile, se è obbligato 
ad invert ire dei fondi e a destinarli a co-
prire assegni di pensione sempre in maggior 
copia. Tu t tav ia se l ' aumento del capitolo 
relativo cresce, principalmente per questa 
ragione, con una rapidi tà non imprevista nè 
nuova, il fenomeno è sempre tale da impen-
sierire la Camera, e, prima ancora che que-
sta, la Giunta generale del bilancio. Ma 
esso cresce anche per la tendenza continua 
a migliorare lo s tato di riposo. 

Ma appunto perchè gli assegni di riposo 
dell 'azienda militare dipendono quasi intie-
ramente da precetti ben conosciuti della 
legge, e si sottraggono quasi t u t t i alla vo-
lontà del ministro, appunto per questo il 
Par lamento e la Giunta generale del bi-
lancio hanno il diri t to di esigere che ven-
gano a tempo debito s t imat i nella giusta 
misura, e la spesa corrispondente venga as-
segnata pure nella giusta misura. Ciò non 
avviene; g u a r d a t e : al capitolo 14 si pro-
pone (e si propone alla fine dell'esercizio) 
di accrescere la somma già assegnata a 
questo capitolo di settecentomila lire. Non 
si t r a t t a già di 70, 80 o 90 mila lire, ma di 
700,000 lire di più, il che vuol dire presso 
a poco l'assegno non dirò di un anno, ma 
di parecchi mesi d'esercizio. 

Ora è possibile che l 'amministrazione 
della guerra non sapesse e non potesse mi-
surare fino da principio quando ha proposto 
e presentato lo s ta to di previsione della 
spesa, non sapesse, dico, che i limiti di età 
avrebbero colpito tant i ufficiali quanti sono 
quelli per i quali si devono oggi ta rd iva-
mente assegnare queste 700,000 lire ì 

Ora questo, onorevole ministro, non è 
pienamente regolare, e di questo io credo 
di aver ragione di dolermi, perchè, in tal 
guisa, noi non possiamo mai saper bene, se 
non a esercizio quasi chiuso, la desti-
nazione e l ' ammontare definitivo dei fondi 
che il Par lamento eroga in prò delle varie 
branche dell 'amministrazione della guerra. 

Si vedono venire innanzi di queste sor-
prese, le quali, anche soltanto per le cifre 

loro, appari ranno a voi, come sono apparse 
alla Giunta, abbas tanza amare. 

Altri titoli di spese su cui si accrescono 
gli assegni sono quelli degli stati maggiori, 
degli ispettori, delle spese d'ufficio, ecc., e 
t u t t o si ottiene, come dicevo, dalla forza 
bilanciata. 

In un altro capitolo, il 42, « F i t to di im-
mobili ad uso militare e canoni di acque», 
200 mila lire di più, e questo ci si viene 
ancora a diie nel mese di giugno, alla fine 
dell'esercizio ! 

A me pare che anche a tale riguardo, se 
non vi sono precett i tassativi, come quelli 
che regolano gli assegni di riposo, t u t t a v i a 
la spesa doveva essere nota ; che non si 
a t t enda la fine dell'esercizio ad accusare 
200 mila lire di deficienza per un titolo che 
doveva essere conosciuto fin dal principio 
dell 'anno, e ne debbo fare rispettoso rimarco 
invitando il ministro della guerra a parte-
ciparlo anche al personale alla sua dipen-
denza, perchè egli cer tamente non può tu t to 
vedere, non può t u t t o misurare ; ma faccia 
presente a questo suo personale che è ne-
cessario mettere le cose in chiaro fin da 
principio, e che il fabbisogno non si s t ima 
così a caso unicamente per esporre delle 
cifre, ma che esse debbono corrispondere 
al lapiùragionevole ed esat ta previsione della 
realtà. (Benissimo !) 

Altre part i di notevole - importanza per 
r ispetto alle cifre assegnate, r iguardano la 
spesa s t r ao rd ina r i a : « Provviste di armi 
portatili e relat ive munizioni, ecc. », un 
milione e 700 mila lirè in più, ma per la 
loro na tu ra si comprende come siano più fa-
cilmente suscettibili di variare. 

Gran par te del peso, come vi diceva, cade 
principalmente a carico di riduzione sui ca-
pitoli del laforza bilanciata. Infa t t i , per iCor-
pi di fanter ia si diminuisce lo s tanziamento 
di un t r a t t o di un milione ; sul vestiario e 
corredo alle t ruppe, capitolo 34, un 'a l t ra 
diminuzione di un milione, un terzo mi-
lione sul pane alle t ruppe, e mentre si af-
ferma così la possibilità di fare economie sui 
detti capitoli, il ministro del tesoro deve 
correre poi appresso all' amministrazione 
militare per saldare i debiti della massa 
vestiario, della massa viveri, perchè dota te 
sempre scarsamente. 

Eipeto : mentre con questo progetto 
l 'Amministrazione militare vi dice: dimi-
nuiamo le somme stanziate per il vestiario 
e per il pane alle t ruppe, con altro disegno 
il ministro del tesoro ci domanda larghi 

- fondi per sistemare le gestioni speciali che 
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provvedono viveri e abbigliamento alle 
t ruppe . 

Ora, onorevole ministro, ci saranno, sì, 
ragioni speciali per le quali l 'amministra-
zione della guerra si crede nel vero nel pro-
porre queste diminuzioni; non ignoriamo, 
cioè, che le leve non rispondono esa t tamente 
ai preventivi , e la forza bilanciata, non po-
tendosi tenere a quell 'altezza che si era 
prevista da principio, consentirebbe per tale 
verso le proposte diminuzioni della spesa ; 
ma per altro verso, prima di destinare le 
economie ad altri scopi, dovevasi coprire 
la massa viveri che si trova insufficiente-
mente do ta t a , e così pure, per il medesimo 
motivo, la massa vestiario. 

Per quanto riguarda il casermaggio per 
le t ruppe, per il quale si chiede anche una 
diminuzione di lire 216,300, io non ho avuto 
tempo di rivedere a t t en tamen te la par t i ta ; 
ma dipende dal f a t t o già accennato della 
minore forza bilanciata. La Camera com-
prenderà, da t u t t o questo, che la Giunta ge-
nerale del bilancio ha ragione di meravi-
gliarsi nel veder chiedere diminuzioni così 
for t i negli assegni degli indicati capitoli, 
di capitoli, cioè, dai quali traggono alimento 
le masse dei Corpi, le cui gestioni vanno al 
disotto di anno in anno, mentre poi, da 
al t ra par te , si vede venire innanzi dei di-
segni di legge per r iparare alle deficienze 
di assegno agli identici servizi. 

Qui c'è contraddizione in termini o quan-
to meno c'è una correlazione che è ben 
difficile a comprendersi. Sarò ben contento 
se mi si darà il mezzo di comprendere que-
sta correlazione o di non t rovare la con-
traddizione in termini ; e ritengo che in-
sieme a me saranno contenti anche gli ono-
revoli colleglli; ma la giustificazione pare dif-
fìcile assai. 

Queste osservazioni io mi son permesso 
di fare perchè credo che r ispondano ai 
buoni criteri di amministrazione che io vor-
rei veder seguiti da tu t t e le aziende di 
S ta to e specialmente dalle amministrazioni 
militari, che dovrebbero rappresentare qual-
che cosa di pressoché intangibile e in ogni 
caso, di incensurabile. 

B E R T O L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
B E R T O L I N I . Ho molto piacere che 

l 'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio abbia messo in luce cosa, che aveva 
r ivelata in seno alla Giunta generale del 
bilancio e che mi spiacque di non vedere 
accennata chiaramente nella relazione. E-
sporrò in stile telegrafico, ma in una for-

ma più recisa, una delle osservazioni f a t t e 
dall 'onorevole Rubini . 

I n sostanza, noi st iamo prendendo un 
milione dal capitolo del pane alle t ruppe, 
ed an altro milione dal capitolo vestiario 
e corredo per sopperire a deficienze di altri 
capitoli del bilancio; ma le masse reggi-
mentali sono in debito di parecchi milioni 
verso il tesoro, perchè le anticipazioni f a t t e 
dal ministro della guerra son o insufficienti 
alla spesa, che effe t t ivamente quelle masse 
hanno dovuto fare e vanno facendo; e per-
t an to ne consegue che tal i storni sono 
fa t t i da capitoli assolutamente deficienti 
ai rispettivi bisogni, e quindi sono storni di 
debiti, i quali, per quanto siano circondati 
da t u t t e le possibili forme contabili, rap-
presentano una vera assurdità. Da una parte , 
abbiamo un grosso deficit, cui si s ta cer-
cando di provvedere in modo straordinario, 
e dall 'al tra, come se i relativi capitoli dei 
bilanci del Ministero della guerra fossero 
esuberanti al bisogno, st iamo s tornando 
milioni per aggiungerli ad altri capitoli de-
ficienti; con che non facciamo altro che 
accrescere ancora di più quel debito delle 
masse reggimentali, che è oggetto di grave 
preoccupazione. 

VIGANO', ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VIGANO', ministro della guerra. Rin-

grazio a cuore aperto t an to l 'onorevole pre-
sidente della Giunta generale del bilancio, 
quan to l 'onorevole Bertolini, delle osserva-
zioni opportune, che hanno fa t te ; e m'impe-
gno di portare in avvenire la maggior cura 
affinchè l 'amministrazione militare non ab-
bia più ad avere di queste osservazioni. Con 
ciò io credo che accontenterò anche il col-
lega del tesoro. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. La ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Nessun'al t ro essendo in-
scri t to e nessun 'al t ro chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passeremo alla discussione degli arti- -

coli. 
Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 4,916,300 e le diminuzioni di stan-
ziamento per somma eguale sui capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio 1906-907, indi-
cati nella tabella A, annessa alla presente 
legge. 
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T A B E L L A A . 

Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1906-907. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i 

a) P A R T E ORDINARIA. 

Capitolo 2. Assegni e spese di-
verse di qualsiasi natura agli ad-
detti ai gabinetti L. 800 

Capitolo 3. Compensi al perso-
nale civile e militare di qualunque 
categoria che presta servizio nel-
l'Amministrazione centrale . . » 10,500 

Capitolo 6. Spese di stampa per 
l'Amministrazione centrale e di 
stampa riservata » 3,000 

Capitolo 9. Eesidui passivi eli-
minati a senso dell'articolo 32 del 
testo unico delle leggi sulla con-
tabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria) . » 30,000 

Capitolo 10. Sussidi agli impie-
gati ed al personale inferiore in 
attività di servizio » 5,000 

Capitolo 13. Indennità di resi-
denza in Eoma agli impiegati ci-
vili (Spese fisse) » 25,000 

Capitolo 14. Pensioni ordinarie 
(Spese fisse) »> 700,000 

Capitolo 16. Stati maggiori ed 
ispettorati » 217,000 

Capitolo 23. Corpo invalidi e 
veterani » 22,000 

Capitolo 25. Materiale sanita-
rio » 30,000 

Capitolo 26. Corpo del commis-
sariato, compagnie di sussistenza 
e personali contabili pei servizi 
amministrativi » 70,000 

Capitolo 30. Spese per l 'Istituto 
geografico militare » 35,000 

Capitolo 31. Personale della giu-
stizia militare » 30,000 

Capitolo 32. Assegni agli uffi-
ciali in aspettativa, in disponibi-
lità, in congedo provvisorio ed in 
posizione ausiliaria (esclusi quelli 
dei carabinieri reali) {Spese fisse) » 35,000 

Capitolo 33. Indennità even-
tuali (escluse quelle per i carabi-
nieri reali bilanciate al capitolo 
n. 21) » 80,000 

Da riportarsi . . . L. 1,293,300 

Riporto . . . L. 1,293,300 
Capitolo 36. Foraggi ai cavalli 

dell' esercito » 1,090 000 
Capitolo 39. Rimonta e spese 

dei depositi di allevamento ca-
valli » 404,000 

Capitolo 40. Materiali e stabi-
limenti d'artiglieria . . . . . . » 100,000 

Capitolo 41. Materiali e lavori 
del genio militare » 77,000 

Capitolo 42. Fi t t i di immobili 
ad uso militare e canoni d'acqua » 200,000 

Capitolo 43. Spese di giustìzia 
penale militare (Spesa obbligato-
ria) » 20,000 

Capitolo 46. Spese di liti e di 
arbitramenti e per risarcimento 
di danni (Spesa obbligatoria) . » 20,000 

L. 3,204,300 

b) P A R T E STRAORDINARIA. 

Capitolo 51. Assegni ad impie-
gati civili in disponibilità e in so-
prannumero (Spese fisse) . . . . » 12,000 

Capitolo 52. Armi portatili, re-
lative munizioni, accessori e buf-
fetterie e trasporti relativi (Spesa 
ripartita) » 1,000,000 

Capitolo 60. Fabbricazione di 
materiale d'artiglieria da campa-
gna e relativo trasporto (Spesa 
ripartita) » 700,000 

L. 1,712,000 

Totale (parte ordinaria e stra-
ordinaria) . L. 4,916,300 

D i m i n u z i o n i d i s t a n z i a m e n t i . 

a) P A R T E ORDINARIA. 

Capitolo 17. Corpi di fanteria L. 1,000,000 
Capitolo 34. Vestiario e corredo 

alle truppe - Materiali vari di 
equipaggiamento e spese dei ma-
gazzini centrali - Rinnovazione e 
manutenzione di bandiere . . . » 1,000,000 

Capitolo 35. Pane alle truppe, 
rifornimento viveri di riserva ai 
corpi di truppa » 1,000,000 

Capitolo 37. Casermaggio per 
le truppe, retribuzioni ai comuni 
per alloggi militari ed arredi di 
alloggi e di uffici militari e tra-
sporti vari » 216,300 

L. 3,216,300 
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ì)) P A R T E STRAORDINARIA. 

Capitolo 54. Fabbricazione di 
artiglierìe di gran potenza a difesa 

delle coste, provviste e trasporti 
relativi (Spesa ripartita) . . . L. 1,500,000 

Capitolo 63. Materiale per la 
brigata ferrovieri (Spesa ripar-
tita) » 200,000 

L. 1,700,000 

Totale (parte ordinaria e stra-
ordinaria) .... JJ. 4,916,300 

¡¡Pongo a partito l'articolo primo colla 
annessa tabella A). 

(È approvato). 
Art. 2. 

Sono approvate le variazioni in aumento 
e in diminuzione ai residui di esercizi ante-
riori al 1906-907 sui capitoli della parte 
straordinaria del bilancio della guerra in-
dicati nella tabella B, annessa alla presente 
legge. 

TA B E L L A B . 

Tabella delle variazioni da portarsi ai residui 
dei sottoindicati capitoli della parte straor-
dinaria del bilancio delia guerra. 

a) A U M E N T I . 

Capitolo 60. Fabbricazione di materiale 
d'artiglieria da campagna e relativo tra-
sporto (Spesa ripartita) . . 4- L. 2,100,000 

b) D I M I N U Z I O N I . 

Capitolo 54. Fabbricazione di 
artiglieria di gran potenza a difesa 
delle coste, provviste e trasporti 
(Spesa ripartita) . — L. 1,850,000 

Oapitol o 63. Materiale per la 
brigata ferrovieri (Spesa ripar-
tita) . . — » 250,000 

Totale L. 2,100,000 

Pongo a partito l'articolo secondo colla 
annessa tabella B. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Sul capitolo n. 16 « Stfbti r/iaggiori ed 

ispettorati » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l'eser-
cizio 1906-907 è autorizzato il pagamento 
della somma di lire 142,000 a titolo di sov-
venzione alle masse generali dei corpi per 

| spese suppletive d'impianto e spese di ma-
nutenzione delle scuole, biblioteche, sale di 
ritrovo per la truppa, ecc. 

Sui capitoli n. 17 « Corpi di fanteria », 
n. 18 « Corpi di cavalleria », n. 19 « Armi 
e servizi di artiglieria e genio », è autoriz-
zato il pagamento delle somme di lire 
106,000, 19,500 e 32,000 a titolo di sovven-
zione alle masse rancio dei corpi rispetti-
vamente bilanciati nei capitoli stessi. 

Sul capitolo n. 4 « Spese di ufficio » è 
autorizzato il pagamento delle spese per 
il mantenimento di un quadrupede adibito 
a servizi di trasporto presso il Ministero. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto» 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stalo di 
previsione della spesa dei Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1 9 0 8 - 9 0 7 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
discussione del disegno di legge: « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1906-907 ». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CIMATI, segretario, dà lettura del dise-

gno di legge (Vedi Stampato n. 7 9 1 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta sa questo disegno di legge. 
Nessuno domandando di parlare, do let-

tura dell'articolo e dell'annessa tabella. 
Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 414,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per egual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1906-
1907, indicate nella tabella annessa alla 
presente legge. 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1906-
1907. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 20. Spese di trasferta e di mis-
sione del personale della marina 
militare, della marina mercan-
tile e del personale civile . . L. 100,000 

Da riportarsi . L. 100.000 
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Riporto . . . L. 
Capitolo 27. Corpo delle ca-

pitanerie di porto (Spese fisse) 
(Personale di concetto) . . . » 2,000 

Capitolo 32. Indenni tà , com-
pensi speciali e sussidii per la 
marina mercantile » 2,000 

Capitolo 69. Spese per tra-
sporti di materiali . . . . . . » 40,000 

Capitolo 74. Mercedi al per-
sonale lavoran te - degli stabili-
menti militari mar i t t imi . . . » 50,000 

Capitolo 75. Spese varie per 
il personale lavorante . . . . » 220,000 

L. 414,000 
D i m i n u z i o n i di s t a n z i a m e n t o . 

Capitolo 1. Ministero Personale asse-
gnato in base alla legge 11 lu-
glio 1904, n. 353 J - Ufficio di 
s t a to maggiore - Ufficio di re-
visione (Spese fisse) . . . . . L. 10,000 

Capitolo 22. Distinzioni ono- » 
Tifiche (soprassoldi per m e d a -
glie al valore, onorificenze del-
l 'ordine militare di Savoia, ac-
quisto di decorazioni, medaglie 
di benemerenza) . . . . . , . » 2,000 

Capitolo 28. Bassa forza delle 
capitanerie di porto (Spese fisse) » 2,000 

Capitolo 37. S ta to maggiore 
generale » 15.000 

Capitolo 46. Corpo reale equi-
paggi - Premi di rafferma, so-
prassoldi e gratificazioni (Spesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . . 25,000 

Capitolo 47. Difese costiere -
Personale (Spese fisse) . . . . » 10,000 

Capitolo 53. Armament i na-
vali (Competenze di bordo al 
personale imbarcato e spese e-
ventuali di campagna) . . . . » 30,000 

Capitolo 55. Materiali di con-
sumo per le regie navi . . . » 10,000 

Capitolo 71. Acquisti ed im-
piant i di macchinari, a t t r e z -
zi, ecc. occorrenti per gli sta-
bilimenti militari mari t t imi -
Trasformazione e manutenzione 
dei mezzi di lavoro » 60,000 

Capitolo 73. Materiale per la 
costruzione di nuove navi e ma-
nutenzione delle navi esistenti 
- scafi - motori - armi . . . » 250,000 

L. 414,000 
Questo disegno di legge sarà vota to do-

mani a scrutinio segreto. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze. 
CIMATI, segretario, legge: 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare 
il ministro di grazia e giustizia sulla re-
cente sentenza della Cassazione nel pro-
cesso dell 'onorevole Nasi, per quanto ri-
guarda la possibilità che reati r imangono 
impunit i . « Riccio ». 

«I l sot toscri t to chiede di interrogare l'o-
norevole ministro della guerra sulla neces-
sità di mit igare con disposizioni transitorie 
il disposto del regio decreto 17 febbraio 
1907, sul matrimonio dei militari, a vantag-
gio di coloro che già erano in condizioni di 
godere dei benefìci delregio decreto 31 mag-
gio 1903, n. 263. « Riccio ». 

« I sottoscri t t i chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se sia vero che, in seguito all 'unificazione 
degli I s t i tu t i di previdenza pel personale 
ferroviario, si voglia sopprimere l'ufficio di 
Palermo, mantenendo, soltanto, quelli di 
Firenze e Milano. 

«Di Stefano, Dell'Are nella ». 

« I sottoscri t t i interrogano il ministro 
delle finanze per sapere se creda conveniente 
in t raprendere s tudi ed esperimenti per la 
coltivazione del tabacco anche nella regione 
emiliana. 

« Faelli, Agnetti , Cardani, Spal-
lanzani ». 

« Il sot toscr i t to interroga il ministro 
della pubblica istruzione per sapere quando 
in t enda addivenire, dopo un anno e più di 
vacanza, alla nomina del provveditore agli 
s tudi di Padova. 

« Alessio ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno per conoscere 
se in tenda intervenire con tu t t i i mezzi ne-
cessari, per tutelare la l ibertà e la v i ta 
degli elettori di Ruvo di Puglia, nella pros-
sima elezione del consigliere provinciale, 
dopo i gravissimi fa t t i avvenuti . 

« J a t t a ». 
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« Il sottoscri t to chiede di interrogare 
il ministro della pubblica istruzione per co-
noscere quale decisione intenda prendere 
circa la chiesa della Croce di Lecce che re-
sta addossata ai nuovi edifìcii universitari! 
più ingiuria nuova alla igiene e alla edilizia 
che ricordo di artistiche glorie. 

« Leonardo Bianchi s. 
« Il sot toscri t to chiede interrogare i mi-

nistri dei lavori pubblici e di agricoltura, 
industria e commercio, per sapere se cre-
dano che i lavori di bonifica e sistemazione 
idraulica del Cino e Coriglianeto, siano bene 
eseguiti, e se non credano di far rivedere 
il progetto che non sembra corrisponda ai 
fini a cui è destinato. 

« D'Alife ». 
« I sottoscri t t i chiedono di interrogare 

i ministri delle finanze e dell ' interno per 
sapere quali provvediment i hanno preso 
pel nubifragio, che il 18 corrente, nei cir-
condari di Rossano e di Cassano al Jonio 
distrusse tu t t i i raccolti, ge t tando quelle 
popolazioni nella miseria. 

« D'Alife, Turco ». 
« I sot toscri t t i interrogano il ministro 

della marineria sulla oppor tuni tà e giusti-
zia di accogliere la domanda dei beneme-
riti piloti del por to di Barlet ta , per otte-
nere la costruzione di un modesto casotto, 
prevent ivata per la tenue somma di lire 500, 
allo scopo di ricovero duran te le intempe-
rie e di r ipo r t i i necessari attrezzi del me-
stiere. 

« Boiognese, Pellecchi ». 
« I l sot toscri t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici per conoscere perchè si ri-
tardino il r iordinamento e l 'a t tuazione di 
nuove corse ferroviarie da .Napoli a Co-
senza. 

« Fera ». 
Il sot toscri t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici per conoscere le ragioni del 
r i tardo negli s tudi per le linee complemen-
tari ferroviarie in provincia di Cosenza e 
specialmente per la Cosenza-Rogliano. 

« Fera ». 

« Il sottoscri t to chiede di interrogare gli 
onorevoli ministri degli affari esteri e del-
l 'agricoltura, industr ia e commercio, sopra 
la disparità di t r a t t amen to che si fa subire 

in Bulgaria al seme di bachi selezionato 
italiano, in riscontro a quello francese, 
mentre dovrebbe venir sottoposto alle stesse 
norme. 

« Alfonso Lucifero ». 
« Il sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro di grazia e giustizia per sapere 
quali siano le ragioni per le quali mantiene 
vacante la sede notarile di Mezzana Mor-
tigliengo in provincia di Novara. 

« Rondani ». 
« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sui criterii coi 
quali sono s ta te r ipar t i te le gratificazioni 
ad una par te del personale ferroviario. 

« Paniè ». 
« I l sot toscri t to chiede di interpellare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici sulle 
bonifiche del Lago di Salpi in territorio di 
Trinitapoli. 

« Castellino ». 
« Il sot toscri t to interpella l 'onorevole 

ministro della istruzione pubblica per sa-
pere le ragioni per le quali, pur essendo 
per decorrere l ' anno scolastico, non si sia 
ancora provveduto sui ricorsi del profes-
sore Lott i Riccardo e Boccardi Pier Dome-
nico, relativi alla illegalità delle nomine 
dei signori Cicco Vincenzo ad insegnante 
di scienze natural i nella scuola tecnica pa-
reggiata di Andria, e del signor Giuseppe 
Cicco Decorato a direttore (fella sudde t ta 
scuola. 

« Bolognese ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

ranno inscritte nell 'ordine del giorno. Così 
le interpellanze per le quali il Governo non 
abbia dichiarato entro 24 ore di non ac-
cettarle. 

La seduta termina alle 19.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani 
Alle ore 9. 

Discussione dei disegni di legge : 
» 

1. Seconda proroga del termine per l 'a t -
tuazione del piano speciale di r isanamento 
della ci t tà di Bologna (783). 

2. Proroga al 30 giugno 1908 del ter-
mine fissato dalla legge 30 dicembre 1906, 
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n. 461, per l ' app l icaz ione p rovv i so r i a di mo-
dificazioni alla t a r i f f a dei dazi dogana l i (806). 

3. D ich ia raz ione di pubb l i ca u t i l i t à pei 
lavor i di cos t ruz ione della n u o v a sede della 
Cassa dei deposi t i e pres t i t i in R o m a (821). ! 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Modificazioni ed a g g i u u t e alle leggi 
2 agosto 1897, n. 382, e 28 luglio 1902, 
n. 342, p o r t a n t i p r o v v e d i m e n t i per la Sar -
degna (611). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. R i f o r m a d e l l ' o r d i n a m e n t o organico del 

persona le de l l 'Ammin i s t r az ione delle pos te 
e dei te legraf i (610). 

6. Modificazioni alia legge 19 giugno 1902, 
n. 142, sul l avoro delle d o n n e e dei fanc iu l l i 
(227-B). 

7. R i s c a t t o di l inee e r e t i t e le foniche eser-
c i t a t e d a l l ' i n d u s t r i a p r i v a t a e o r d i n a m e n t o 
de l l ' az ienda dei te lefoni dello S t a t o (757). 

Alle ore 14. 
1. In t e r rogaz ion i . 
2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge : 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitol i 

dello s t a t o di p rev is ione delia spesa del Mi-
nis tero de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca per l 'eser-
cizio finanziario 1906-907 (794). 

Maggiori assegnazioni e d iminuz ioni di 
s t a n z i a m e n t o su alcuni capi tol i dello s t a t o 
di previs ione della spesa del Minis tero del-
l ' i s t r u z i o n e pubb l i ca per l 'esercizio finan-
ziario 1906-907 (795). 

Maggiori assegnazioni e d iminuz ion i ¡di 
s t a n z i a m e n t o su alcuni capitol i dello s t a t o 
di p rev is ione della spesa del Minis tero degli 
a f fa r i ester i per l 'esercizio finanziario 1906-
1907 (790). 

ì Maggiori assegnazioni e d iminuz ion i di 
s t a n z i a m e n t o su a lcuni capi to l i dello s t a t o 
di previs ione della spesa del Minis tero di 
agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e commerc io pe r l 'eser-
cizio finanziario 1906-907 (792). 

Spesa s t r a o r d i n a r i a di l ire 220,000 per 
la cos t ruz ione di locali ad uso del l ' agenzia 
di col t ivazione dei t a b a c c h i di Comiso (752 ). 

Maggiori assegnazioni e d iminuz ioni 
di s t a n z i a m e n t o su a lcuni capi to l i dello s t a t o 
di previs ione della spesa del Minis tero della 
gue r ra per l 'esercizio finanziario 1906-907 
(773).1 

Maggiori assegnazioni e d iminuz ion i di 
s t a n z i a m e n t o su a lcuni capi tol i dello s t a t o di 

p rev i s ione della spesa del Minis te ro della 
m a r i n a per l 'esercìzio ¡¡finanziario 1906-907 
(791). 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Spese mi l i ta r i sino al 30 g iugno 1917 
(628). 

Discusione del disegno di legge : 
4. S t a t o di p rev is ione della spesa del 

Ministero della guer ra pe r l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 (577). 

5. A s s e s t a m e n t o del bi lancio pe r l 'eser-
cizio finanziario 1906-907 (620). 

6. A s s e s t a m e n t o del b i lancio della Co-
lonia E r i t r e a per l 'esercizio finanziario 1906-
1907 (620-Ms). 

7. S t a t o di p rev is ione della spesa del 
Ministero del tesoro pe r l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-&«s e 569-ter). 

8. S t a t o d i previs ione d e l l ' e n t r a t a per 
l 'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

9. S t a t o di previs ione d e l l ' e n t r a t a e del la 
spesa del F o n d o per l ' emigraz ione per l ' eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

10. Seconda lettura del disegno di legge : 
P r o v v e d i m e n t i pe r lo sgravio del deb i t o 
ipo tecar io , per il r i s c a t t o di canon i ed a l t r i 
oneri real i e pe r agevolare la f o r m a z i o n e di 
piccole p ropr i e t à (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
11. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sul la emissione, in caso di p e r d i t a , 
dei dup l i ca t i dei t i to l i r a p p r e s e n t a t i v i dei 
deposi t i b a n c a r i (450). 

12. Agevolezze a l l ' i n d u s t r i a de l l ' escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle l igni t i e delle 
t o rbe (238). 

13. Bonif ica delle cave di s te r ro e di pre-
s t i t o che cos tegg iano le l inee f e r rov ia r i e 
(124). 

14. D o m a n d a a p r o c e d e r e con t ro il de-
p u t a t o Scagl ione pel de l i t to p r ev i s to dal-
r a r t i c o l o 105 della legge e le t to ra le po l i t i ca 
(275). 

15. D o m a n d a di au to r i zzaz ione a proce-
dere con t ro il d e p u t a t o V e t r o n i per ingiu-
rie (412). 

16. D o m a n d a di au to r i zzaz ione a p roce-
dere con t ro il d e p u t a t o De Fel ice-Giuf f r ida 
per d i f f amaz ione (470). 

17. D o m a n d a di au to r i zzaz ione ad ese-
guire la s en t enza p r o n u n z i a t a dal T r i b u n a l e 
di R o m a il 10 f e b b r a i o 1904 con t ro il de-
p u t a t o E n r i c o F e r r i per d i f famaz ione con -
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tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

18. Domanda di autorizzazione a proce 
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

19., Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

20. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delie 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

21. Mutualità scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni 
di legge : 

22. Riordinamento ed affitto delle règie 
Terme di Montecatini (394).-

23. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, perla con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 
24. Domanda di autorizzazione a pro-

cedere contro il deputato Ravaschieri, per 
lesioni colpose (520). 

25. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
stampa (472). 

27. Aggiunta all'elenco dei comuni dan 
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

28. Vendita al comune di San Pier d'A-
rena di alcuni immobili demaniali (642). 

29. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
per il regio esercito (654). 

30. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A) . 

31. Autorizzazione di spese per l'esecu-
zione di nuove opere marittime (543). 

32. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

33. Per le antichità e le belle arti (584). 151! 

34. Rendiconto generale consuntivo del-
l'Amministrazione dello - tato per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

35. Per il miglioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

36. Provvedimenti per i sottufficiali 
(653). 

37. Assetto giuridico delle cattedre am-
bulanti di agricoltura (695). 

38. Costituzione dei consorzi per la di-
fesa della viticoltura contro la fillossera 
(733). 

39. Ordinamento del Benadir (745). 
40. Tombola telegrafica nazionale a prò 

dello spedale civile di Monselice (760). 
41. Convalidazione del regio decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

42. Istituzione della posizione di congedo 
provvisorio per gli ufficiali dei Corpi mili-
tari della regia marina (764). 

43. Lotteria nazionale a favore degli 
Istituti pii in provincia di Macerata e del 
comune di Visso (777). 

44. Aggiunte e modificazioni al testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari 
approvato con regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70 (627). 

45. Devoluzione del patrimonio dell'abo-
lita corporazione dell'Arte della Lana alla 
Camera di commercio di Firenze (6 77). 

46. Tombola a favore dell'ospedale di 
La Maddalena (754). 

47. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di Cortona (761). 

48. Autorizzazione dell'ulteriore spesa 
straordinaria di lire 120,000 per la Com-
missione istituita per la valutazione ed il 
riparto dei disavanzi degli Istituti di previ-
denza del personale ferroviario (439). 

49. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

50. Concessioni di mutui di favore alle 
regie scuole speciali e pratiche di agricol-
tura (535 B). 

51. Costruzione -di edifici per uso dello 
capitanerie ed uffici di porto (698). 

52. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandamenti VI , V I I e I X di 
Milano (715). 

53. Estensione della legge 28 giugno 1885 
ad altri volontari della spedizione guidata 
dal generale Garibaldi (801). 

54. Proroga del termine fissato dall'arti-
colo 22 della leggi 25 ¡giugno ¡1906, n. 255 
(759). ' K M l ' i i 

55. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
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25 giugno 1906, n. 255, concernente prov-
vedimenti a favore della Calabria (774)-

56. Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

57. Ruolo organico dei farmacisti della 
regia marina (765). 

58. Organici del personale delle capita-
nerie di porto. - Modificazioni ai ruoli della 
bassa forza portuale ed al ruolo del perso-
nale dell 'Amministrazione centrale (766). 

59. Provvedimenti per un maggiore alle-
namento della flotta e per l 'aumento gra-
duale della forza organica del Corpo reale 
equipaggi (769). 

60. Modificazioni alla ripartizione della 
spesa straordinaria approvata con la legge 
2 luglio 1905, n. 320 (770). 

61. Modifiche alla tariffa di vendita al 
pubblico dei tabacchi lavorati (800). 

62. Provvedimenti per la sistemazione 
della regia scuola di setificio a Como (804). 

63. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa (367). 

64. Rinsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

65. Approvazione di acquisto di un pa-
lazzo in Berlino per la residenza della re-
gia Ambasciata d ' I t a l i a e spese di restauri 
ed arredamento (815). 

66. Costituzione in comuni autonomi delle 
frazioni Oricola e E o c c a di Bot te (386). 

67. Trasferimento dei professori univer-
sitari (582-B). 

68. Modificazioni all'organico del corpo 
sanitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il regio eser-
cito ed alla legge sull 'avanzamento nel Re-
gio esercito (654-A-6?'s). 

69. Ist ituzione di una scuola dell'arte 
della medaglia (693). 

70. Esecuzione delle convenzioni e degli 
accordi postali internazionali stipulati a 
R o m a il 26 maggio 1906 (742). 

71. Miglioramenti per i tenenti e sotto-
tenenti di vascello e gradi corrispondenti 
(814). 

72. Disposizioni concernenti le armi ed i 
pubblici esercizi (126-B). 

73. Modificazioni al testo unico delle legg 
sul reclutamento del regio esercito (626). 

74. Assestamento d gli stati di previsione 
dell 'entrata e della spesa del fondo per l 'emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1906-907 
(659). 

75. Maggiore indennità d'arma per gli 
ufficiali (ingegneri) del Genio navale (767). 

76. Modificazioni alle norme di polizia 
forestale contenute nelle leggi 20 giugno 
1877, n. 3917, e 19 luglio 1906, n. 379 (803). 

77. Modificazioni al testo unico delle leggi 
sull 'ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall 'Amministrazione della 
guerra, ed al testo unico delle leggi sugli 
stipendi ed assegni fissi del regio esercito 
nella parte relativa ai ragionieri di arti-
glieria, ai ragionieri-geometri del genio, ai 
capi tecnici di artiglieria e genio, ai dise-
gnatori ed agli assistenti locali del genio 
ed al personale civile dell ' Istituto geografico 
militare (812). 

78. Permuta di terre fra l 'Oi to botanico 
della regia Università di Palermo, gli eredi 
del duca Archirafi ed il Municipio di Pa-
lermo (823). 

79. Estinzione del debito parmense creato 
coi decreti sovrani 15 e 16 g ugno 1827 (816). 

80. Autorizzazione della spesa di lire 60,000 
per le opere di finimento occorrenti alia 
costruzione di un nuovo edifizio ad uso della 
clinica psichiatrica della regia Università 
degli studi di Pavia (810). 

81. Per dichiarare festa nazionale il giorno 
4 luglio 1907, centenario della nascita del 
generale Giuseppe Garibaldi (822). 

82. Modificazioni alla legge sul riordina-
mento del personale della regia marina mi-
litare, n. 4610 (serie 2a), in data 3 dicem-
bre 1878 (830). 
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